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È come assistere a un bel tra-
monto, sai che si ripete all’infini-
to, eppure ti procura sempre una
forte emozione. La ripartenza della

stagione balneare è un momento speciale. La riva del mare ritorna a po-
polarsi e tutti si preparano a offrire il meglio del loro repertorio. In poche settimane
tutto si trasforma e da metà giugno la metamorfosi sarà completa. Come sempre cerchere-
mo di raccontarlo questo eterno scorrere, segnalando tutte le novità. In questo numero apria-
mo con il lungomare e il suo ricongiungimento, Levante e Ponente ora sono più vicini, il pre-
ludio al progetto della Lente. Il nuovo Ptpr permette alle opere più attese di riprendere il lo-
ro percorso, si rivede la condotta di risalita, si avvicina la barriera soffolta. 
Nella nuova ordinanza sulla balneazione è stato cancellato il divieto della musica in spiag-
gia dopo le 21.30, una bella novità per le serate estive. 
Ci sarà tanta gente nelle case, molti i turisti, la richiesta generale è quella di una maggiore
attenzione al decoro, la situazione dello scorso anno non deve ripetersi. 
Intanto cominciamo a viverla questa stagione, tra natura, mare e servizi, questo è sempre un
posto fantastico per godersi l’estate. 

Quell’eterno
ritorno
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trova in una sorta di limbo, ma pa-
re di capire che ci sarà un accesso
diretto.   
I lavori sono stati lunghi e laboriosi,
per diversi mesi un lungo tratto di
lungomare è stato interdetto, dal
Rio al Riviera, perchè in realtà sono
stati preparatori al nuovo centro
che sorgerà su quell’area recintata
della “Lente”, altro termine con cui
viene chiamato il progetto dei Fe-
derici. Non poca cosa, considerati
gli 88mila metri cubi previsti. 
L’Immobiliare ha presentato ufficio-
samente il progetto al Comune per
sondare il terreno, ma per diventa-
re ufficiale deve passare per il pro-
tocollo e questo ancora non è ac-
caduto. Qualcosa è trapelato, al
momento si sa che è previsto un
grande albergo con più di 100 stan-
ze e un auditorium da 500 posti.
Niente nuovi supermercati ma solo
attività commerciali di modeste
proporzioni, un centro sportivo e
poi villette al massimo di due piani.
“Non esiste ancora il definitivo –
conferma il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – c’è stato solo un
primo scambio di idee tra i nostri

tecnici e quelli della società immo-
biliare. I Federici hanno fatto pre-
parare per il nuovo polo turistico e
ricettivo distribuito su 2,5 ettari al-
cuni progetti realizzati da alcuni
studi di architettura di importanza
nazionale”.
Il centro polifunzionale avrà servi-
zi alberghieri e residenziali, risto-
razione, negozi, parcheggi, piaz-
ze, servizi, aree sportive e ricrea-
tive, una piccola piscina e pale-
stre, spazi congressuali, aree ver-
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Il primo passo è stato fatto. Il col-
legamento tra il lungomare di Le-
vante e quello di Ponente è avve-

nuto il 12 maggio. Attraverso l’inau-
gurazione della direttissima che
poco dopo via Viserba arriva fino a
via Cattolica. Niente più passaggio

davanti all’Aeronautica Militare,
con quella curva a gomito stretta e
con tutte le auto in sosta a compli-
care il percorso. 
Dopo l’inaugurazione la prima sen-
sazione è piacevole, la nuova stra-
da con illuminazione, parcheggi,

alberi, ha dato un nuovo aspetto a
tutto il quadrante, il primo segno di
una riqualificazione a un lungoma-
re il cui assetto risale a quasi un se-
colo fa. Resta da capire bene co-
me si arriverà ad alcuni stabilimen-
ti, come la Marina Militare, che si
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Primo piano
Il 12 maggio inaugurato il nuovo
collegamento diretto. Nell’area
recintata arriverà il centro 
polifunzionale con grande albergo,
pontile, villette, auditorium, 
centro sportivo e negozi 

di Andrea Corona 

Lungomare centro,
primi passi

di e fitness. Resta l’ipotesi del pon-
tile su cui dare un senso alla pas-
seggiata con vista mare, per il mo-
mento il passaggio più accreditato
è quello all’interno di uno stabili-
mento militare prospiciente all’area
della Lente. 
Se le scelte saranno quelle giuste,
potrebbe diventare il nuovo polo di
attrazione della località, quel “Lun-
gomare centro” di nome e di fatto,
un’occasione davvero di riqualifica-
zione per tutta la località balneare.



Finalmente arriva la fumata
bianca per il Piano territoriale
paesistico regionale (Ptpr).

Dopo che con la sentenza n. 240,
depositata il 17 novembre scorso la
Corte Costituzionale aveva annulla-
to la deliberazione del 2 agosto
2019 della Regione Lazio con la
quale era stato approvato, adesso
il nuovo il Piano è arrivato. 
“Non appena verrà pubblicato in
Gazzetta Ufficiale e diventerà quin-
di esecutivo – spiega il vicesinda-
co Ezio Di Genesio Pagliuca – si
sbloccherà la matassa ingarbuglia-
ta che ha di fatto bloccato la riqua-
lificazione di Fregene. Già nei primi
giorni di giugno presenteremo la ri-
chiesta dei pareri sui progetti, in
questo modo potremo iniziare i la-
vori alla fine della stagione estiva”.
Essendo tutta zona vincolata, lo
sblocco del Ptpr rappresenta una
ripartenza per Fregene. A iniziare
dalla riqualificazione della Pineta,
con i 350mila euro stanziati dal Co-
mune per l’Area A, il Parco Federi-
co Fellini, e la ristrutturazione di via
Agropoli.
Per quanto riguarda la Pineta, non
si tratta solo di una sistemazione
funzionale con illuminazione, pan-

chine, fontanelle e attrezzature, ma
di una nuova concezione che mira
a restituire centralità al parco. Spe-
rando possa diventare davvero
quella piazza-giardino dove fare
sport e fitness, giocare, studiare,
potersi ristorare nel fisico e nella
mente. Passeggiare nella natura
ma anche fermarsi, visitare l’area
museale, sostare in quella ristoro
provvista di bagni pubblici, con co-
mode sedute, collegamento wi-fi e
postazioni per la ricarica dei dispo-
sitivi, telecamere per la sicurezza
contro gli atti vandalici. Una Pineta
secolare che diventa “smart”, al
servizio delle famiglie, con la na-
scita di quella piazza unica da sem-
pre mancante a Fregene e che do-
vrebbe invece essere una delle più
belle di tutto il litorale romano. 
Sono previsti tanti percorsi diversi,
tutti illuminati, per sportivi, famiglie
e amanti della natura con utilizzo di

mappe e apposita cartellonista.
Altro progetto essenziale che po-
trebbe essere avviato è quello di
via Agropoli, atteso da tempo e rea-
lizzato dal Gruppo Federici. Si trat-
ta della ristrutturazione dell’intera
strada mediante il rifacimento della
carreggiata, la realizzazione dei
marciapiedi, delle caditoie e l’in-
stallazione dell’impianto di illumina-
zione pubblica. Un intervento prio-
ritario visto che quella strada con il
passare del tempo è diventata pri-
maria per il traffico locale. Hanno
aperto, infatti, diverse nuove attivi-
tà commerciali ed è utilizzata per
raggiungere il centro anziani, il
mercato settimanale, la polisporti-
va, l’asilo nido.
Oltre a queste due opere pubbliche
particolarmente attese, il semaforo
verde scatta anche per l’edilizia pri-
vata con ricadute positive per tutto
l’indotto. 
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Piani
L’approvazione da parte della
Regione riavvia le opere. Per via
Agropoli e la pineta, ricevuti 
i pareri favorevoli, si potrà 
procedere con la riqualificazione 

di Marco Traverso Ptpr, si
sbloccano
le opere



Il progetto esecutivo è stato pre-
sentato a fine aprile dal Gruppo
Federici al Comune. La condotta

di risalita riemerge finalmente dal
porto delle nebbie in cui era spro-
fondata e in linea di principio po-
trebbe essere cantierabile già do-
po l’estate. Ci sono delle novità ri-
spetto all’impostazione iniziale, il
progetto della condotta è stato se-
parato da quello della ciclabile tra
Fregene e Focene, prevista all’in-
terno dell’Oasi di Macchiagrande
del WWF, nella parte di tracciato
comune. Visto che la ciclabile la fa-
rà il Comune mentre la condotta i
Federici, che si faranno carico an-
che del costo, pari a circa 2 milioni
di euro, senza bisogno di fare al-
cuna gara. 
“Bisogna rifare un passaggio con il
Consorzio di Bonifica e la Macca-
rese – spiegano negli uffici comu-

nali – in una parte del tracciato in-
contriamo l’alta tensione, servono
delle modifiche, i permessi della Ri-
serva sono acquisiti e non ci sa-
ranno altri rinvii”.
L’opera è strategica, come spiega
l’ingegner Leonardo Rotundi che
l’ha ideata: “Attraverso una condot-
ta interrata per 4 chilometri, che
dall’impianto di sollevamento di Fo-
cene arriva fino a quello di San-
t’Antonio a Maccarese, non ci sarà
più bisogno di scaricare tutta quel-
la massa di acqua nel mare. La fo-
ce del canale verrà chiusa durante
l’estate eliminando in questo modo
la fonte principale di inquinamento,
così come è stato comprovato da-
gli studi del Cnr”. Un intervento ri-
solutivo che potrebbe regalare a
Fregene un mare sempre limpido. 
Un’idea semplice, quello che viene
fatto un po’ in tutta Italia nelle loca-
lità turistico-balneari: chiudere nel
periodo estivo, salvo situazioni di
emergenza, i corsi d’acqua che
sfociano in mare. In questo caso,
vista la portata e l’importanza dei
canali del Consorzio, deviando
l’acqua all’interno di una condotta

“che risale” in direzione opposta ri-
spetto al mare per arrivare in uno
snodo a Maccarese dove viene de-
viata e utilizzata per l’irrigazione dei
campi agricoli. 
“Con il nuovo impianto queste ac-
que non finiranno più in mare –
spiega il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – ma saranno filtra-
te e convogliate in un bacino da cui
poi, nei periodi di siccità, gli agri-
coltori potranno prelevarle e usarle
per irrigare i loro campi. Non solo,
consentirà anche di risparmiare ac-
qua perché non sarà necessario,
specialmente in estate, ricorrere ad
altri approvvigionamenti, ma baste-
rà riusare le acque filtrate. Un ulte-
riore passo, nell’ottica del principio
‘riduci, riusa, ricicla’, che ci per-
metterà di prenderci cura del no-
stro ambiente e del nostro mare,
una battaglia che stiamo combat-
tendo su diversi fronti insieme alla
Regione Lazio”. 
Risolto da tempo anche il proble-
ma del finanziamento necessario
per  potenz iare le  idrovore,  i
300mila euro per le pompe sono
già disponibili.
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Inquinamento
Presentato il progetto esecutivo
dal Gruppo Federici, intervento
distinto dalla ciclabile. A fine estate
potrebbe essere cantierabile,
opera essenziale per il mare pulito 

di Matteo Bandiera

Condotta,
il ritorno 



scogliere emerse. Per altri bisogna
lavorare sulle correnti di fondo e fa-
re in modo che i flussi seguano di-
namiche di ripristino corrette della
sabbia. Altri ancora assicurano che
la soffolta sarà in grado di assicu-
rare la giusta tutela, considerata la
situazione. 
Un problema potrebbero essere
le risorse, 2,4 milioni di euro non
sembrano una cifra sufficiente per
realizzare 1,2 km di soffolta. “Si
partirà comunque dalla scogliera
al confine con Focene, ex stabili-
mento La Perla per capirsi – ag-
giunge il sindaco Esterino – ma
dobbiamo mettere in sicurezza il
tratto davanti all’Oasi di Macchia-
grande, ci sono i ribassi d’asta,
quindi ce la potremo fare a stare
dentro il finanziamento, poi se ser-
viranno altri fondi li chiederemo,
una volta iniziata un’opera struttu-
rale così importate gli enti non si
tireranno certo indietro”.
C’è da sperare che nel frattempo
la spiaggia riesca a resistere al-
l’inverno, gli scogli davanti agli
stabilimenti, dovranno essere rin-

forzati. Senza dimenticare all’oriz-
zonte l’arrivo di un altro serissimo
problema, la realizzazione del
Porto commerciale di Fiumicino.
Anche se sarà difficile vedere per
l’estate la prima pietra, come si
era detto, il decreto di finanzia-
mento per 40 milioni è arrivato. Si
tratta “solo” del primo stralcio per

Darsena Pescherecci e sposta-
mento della cantieristica navale,
ma sono prev is te  comunque
“opere foranee” di tutela. Certa-
mente un’ulteriore accentuazione
del fenomeno erosivo su tutta la
fascia costiera verso nord, con
Focene e Fregene sempre più in
prima linea.
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Sono più lunghi del previsto i
tempi di realizzazione della
barriera soffolta tra Fregene e

Focene per mettere in sicurezza la
spiaggia devastata dall’erosione. 
Il cronoprogramma è stato oggetto
della riunione tra i tecnici a cui è
stata affidata la progettazione e
che si è tenuta all’Area Strategie del
Territorio a fine aprile. In quella oc-
casione è stato deciso di riunire in
un unico progetto la pianificazione
del Comune e quella della Regione
Lazio, visto che ci sono due inter-
venti distinti da coordinare.
La Pisana, infatti, con 600mila euro
realizzerà delle celle da 40 mt po-
ste più a riva per proteggere l’are-
nile, mentre l’Amministrazione avrà
il compito di realizzare la barriera
vera e propria a 200 metri dalla ri-
va. Un “doppio binario” protettivo
confluito in un’unica proposta. 
“Finito il progetto bisognerà pren-
dere i pareri, in particolare la Valu-
tazione di impatto ambientale –
spiegano – poi ci sono da comple-
tare le indagini preliminari, i rilievi
batimetrici, la ricerca dei residui
bellici. Si può ipotizzare per no-
vembre, dicembre 2021 l’arco tem-
porale in cui ottenere i pareri, quin-
di i lavori potrebbero iniziare dopo
le mareggiate invernali, a marzo
2022”. Un anno ancora, sperando
che durante l’inverno non succe-
dano sfracelli. 
Chiarimenti anche sui cantieri che
saranno tre, il primo a Focene per il
rifacimento delle scogliere esisten-
ti, la “rifioritura”, operazione che
può iniziare a breve. Il secondo sa-
rà il cantiere per la soffolta da Fo-
cene Nord, altezza chiosco “40
Gradi all’Ombra”, fino a Fregene
Sud passando davanti all’Oasi
WWF di Macchiagrande. Il terzo sa-

rà a Fregene, sulla spiaggia dell’ex
stabilimento La Perla dove ci sarà
una grande concentrazione di
mezzi e di materiale. Perché per
trasportare gli scogli naturali, del
peso tra una e tre tonnellate, ci vor-
ranno tanti bilici e gru. La barriera,
infatti, avrà una base larga tra i 20
e i 30 metri, un lavoro enorme che
richiederà tra i 12 e i 18 mesi di tem-
po, quindi si potrebbe vedere la
conclusione per l’estate 2023, visto
che si lavorerà contemporanea-
mente “a tenaglia” da Focene Nord
e da Fregene Sud. 
“L’intervento è quello di una barrie-
ra soffolta che dalla costa di Foce-
ne Nord scorre sotto 100 o 50 cen-
timetri a secondo dei tratti dal pelo

dell’acqua, per più di un chilometro
fino a tutta Fregene Sud – spiega il
vicesindaco Ezio Di Genesio Pa-
gliuca – si parte dalla barriera di
scogli esistente dove prima c’era la
foce del canale di Focene. Qui è
previsto il primo pennello, l’interse-
zione di collegamento con la bar-
riera ipotizzata come una sequen-
za di tratti della lunghezza di 200 o
250 metri intervallata da aperture”. 
La soffolta sarebbe in grado di pro-
teggere la costa, la prima soluzio-
ne strutturale contro l’erosione, an-
che se non tutti gli ingegneri sono
d’accordo con questa proposta.
Per alcuni, considerato lo stato di
avanzamento del mare, non sareb-
be più sufficiente e servirebbero
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Erosione
Progettazione unitaria tra Comune
e Regione: per fine anno 
si attendono i pareri, poi l’inizio dei
lavori a marzo 2022, per l’estate
del 2023 la conclusione 

di Andrea Corona 

Barriera soffolta,
i tempi previsti 



Spiagge aperte fin dal 1° mag-
gio. Oltre ai ristoranti in spiag-
gia, aperti dal 26 aprile, la

maggior parte degli stabilimenti
potrà offrire anche lettini e ombrel-
loni grazie all’ordinanza sulla bal-
neazione firmata il 30 aprile dal sin-
daco Esterino Montino. Questo per-
ché, nonostante il testo preveda l’a-
pertura della stagione dal 15 mag-
gio, grazie alla “destagionalizzazio-
ne” a cui ha aderito la maggior par-
te degli operatori, le attività sull’are-
nile sono riaperte dal 1° maggio. E
chi non lo avesse ancora fatto può
aderire con una semplice comuni-
cazione sul sito del Comune e il pa-
gamento online dei diritti di istrutto-
ria. L’unico servizio non garantito fi-
no al 15 maggio è quello dell’assi-
stenza ai bagnanti considerato l’uso
solo elioterapico della spiaggia, pri-
va ancora dei bagnini. 
Solo bagni di sole, ma dopo tanti
giorni tappati in casa alle famiglie
sembra un sogno stendersi su un
lettino in riva del mare. “Restano
tutte misure di contenimento ema-
nate da Governo e Regione – spie-
ga Montino – nel rispetto delle nor-
me emanate per l’emergenza sani-
taria da Covid-19, sulle spiagge vi-
ge comunque il divieto di assem-
bramento e l’obbligo del distanzia-

mento di almeno un metro tra le
persone”.
Tante le novità previste dall’ordi-
nanza 2021, meno restrittiva rispet-
to a quella dello scorso anno. La
prima grande differenza è al punto
f dell’articolo 4, dove tra i divieti re-
sta “ogni attività che produca ru-
more attraverso apparecchi a diffu-
sione sonora a un livello tale da co-
stituire disturbo dalle 13.00 alle
16.00”, ma è sparito il limite tomba-
le “dalle 21.30 alle 8.00 del mattino
tutti i giorni” che impediva qualun-
que iniziativa la sera in riva al mare.
Aperitivi, spettacoli, concerti, ora si
potranno di nuovo fare secondo le
disposizioni emanate dalle autorità
nazionali e regionali, rimandando
poi a una futura ordinanza comuna-
le la disciplina oraria. 
Altra novità prevista all’articolo 8,
per ridurre ed eliminare i rifiuti pla-
stici, causa principale di inquina-

mento del mare, “è raccomandato
sin dall’inizio della stagione bal-
neare l’utilizzo di contenitori riutiliz-
zabili o, se monouso, biodegrada-
bili, che diventerà obbligatorio dal
1° luglio 2021”. Cambia anche la
geografia del kitesurf, autorizzato
nelle precedenti zone, tra Fregene
e Maccarese e tra Passoscuro e
Palidoro, ma vietato tra Fregene e
Focene “a causa dell’erosione del-
la costa”. Confermata la spiaggia
per naturisti nel tratto tra Fiumicino
e Focene, circa 600 metri dietro la
pineta di Focene, e quella libera
per i cani nei 300 metri di litorale al-
la fine dell’abitato di Passoscuro.
Resta il divieto del fumo in spiag-
gia, quello di condurre qualsiasi
animale anche se munito di regola-
re museruola e guinzaglio, consen-
tito invece sulle spiagge libere al
mattino fino alle 9.00 e la sera do-
po le 19.00.

16

Spiagge
aperte 

Balneazione
Grazie alla destagionalizzazione
apertura anticipata e 
dal 15 maggio il via ufficiale.
Niente più divieto di musica 
la sera e dal 1° luglio banditi 
tutti i contenitori in plastica 

di Matteo Bandiera



Il popolo dei kiters non ha preso
bene il provvedimento. L’ordi-
nanza sulla balneazione firmata

dal sindaco Montino il 30 aprile
scorso, all’articolo 17 vieta una del-
le 5 aree da sempre autorizzate, la
E, compresa tra Fregene e Focene.
“Per l’anno corrente, in considera-
zione della grave situazione provo-
cata dall’erosione costiera, l’area
destinata al kitesurf viene tempora-
neamente soppressa”, recita la
norma. Una levata di scudi genera-
le ha seguito il provvedimento, an-
che perché quella spiaggia è una
delle preferite dagli appassionati
del Lazio, l’unica su tutto il litorale
sud del Comune. Comoda, vi si
possono parcheggiare facilmente
le auto all’esterno per lo scarico
dell’attrezzatura, bellissima, pro-
prio davanti alla duna dell’Oasi
WWF di Macchiagrande.

Appena appresa la notizia, i kiters
hanno inviato una lettera aperta al
sindaco chiedendo spiegazioni sul
provvedimento: “L’esclusione del-
l’area E è incomprensibile – prote-
stano – l’erosione c’è da 10 anni e
rispetto allo scorso anno non è
cambiato nulla. Sono mesi che stia-
mo a casa e ora ci tolgono una
spiaggia per praticare sport all’aria
aperta con una motivazione che
non regge. Inoltre la spiaggia viene
curata da noi e pulita, specialmen-
te dopo i frequenti falò e raduni di
ragazzi che lasciano bottiglie e
spazzatura ovunque. Il divieto
creerebbe grande affollamento
nell’unica spiaggia a nord, tra Fre-
gene e Maccarese, dove in una gior-
nata di vento si ritroverebbe il doppio
delle scuole e di praticanti. Le asso-
ciazioni, gli istruttori e tutti gli appas-
sionati del kite chiedono a gran voce
un ripensamento al sindaco per que-
sto divieto poco chiaro”.
Non ricevendo riposte ufficiali, i ki-
ters non si sono arresi e hanno av-

viato la petizione “Kitesurf is not a
crime” che ha raccolto in due gior-
ni 500 firme: “In vista dell’avvio del-
la stagione balneare il Comune di
Fiumicino si è dimenticato di con-
fermare l’area kite E di Focene nord
– scrive Irene Tagliente, prima fir-
mataria – uno spazio prediletto da
molti atleti laziali di rilevanza nazio-
nale e internazionale, ma anche da
appassionati della domenica. I ki-
ters sono a impatto ambientale ze-
ro perché rispettano la natura, è
sbagliato vietare uno sport”. 
Anche la Classe Kiteboarding, il
massimo esponente istituzionale
della disciplina a livello agonistico
afferente alla Federazione Italiana
Vela, con il suo presidente Mirco
Babini si è rivolto al sindaco per
chiedere un ripensamento e di ri-
aprire l’area al kite. 
Dove ha fatto un sopralluogo anche
il vice presidente della FIV che ha
garantito il sostegno della federa-
zione a tutti gli sportivi di questo
settore in grande crescita nel Lazio. 
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Proteste
La rivolta del popolo dei kiters
contro il divieto di utilizzo dell’area
tra Fregene e Focene: “Esclusione
incomprensibile”. 
Per la petizione “Kitesurf is not a
crime” 500 firme in 2 giorni 

di Aldo Ferretti 

Ridateci 
la nostra
spiaggia





Niente sospensiva. Il Tar del
Lazio non ha concesso ai
titolari del Glauco di ripren-

dere il possesso dello stabilimen-
to passato dal 17 marzo sotto la
custodia dell’Amministrazione
comunale che lo ha preso in cari-
co per conto dell’Agenzia del De-
manio. Il Tribunale si è pronun-
ciato il 7 maggio con ordinanza,
quindi per il momento, salvo pro-
nunce in altri possibili ricorsi, il
Glauco rimarrà chiuso. 
L’unica apertura il Tar l’ha concessa
in relazione alla “domanda di defini-
zione agevolata del contenzioso con-
cernente il pagamento dei canoni”. 
Argomento molto tecnico, non faci-
le da spiegare, in pratica facendo
riferimento all’art. 100 comma 7

della legge n.104 del 2020, l’ordi-
nanza prevede che “a prescindere
dalla validità ed efficacia della de-
cadenza, non può essere negato a
priori alla ricorrente l’accesso alla
suddetta definizione agevolata”. 
Quindi niente sospensiva, ma “do-
manda parzialmente accolta in rela-
zione alla richiesta di definizione
agevolata nel pagamento dei cano-
ni, con fissazione dell’udienza pub-
blica del 13 ottobre 2021 per la defi-
nizione del giudizio nel merito”.
I cancelli dello stabilimento continue-
ranno a essere sbarrati. Il procedi-
mento di decadenza della conces-
sione era stato avviato il 5 febbraio del
2018 con una determina firmata allo-
ra dal dirigente dell’Area Sviluppo
economico Catia Livio per “omesso
pagamento di canoni demaniali” e
“innovazioni sostanziali non autoriz-
zate in area demaniale”. Provvedi-
mento proseguito con la comunica-
zione di sgombero e infine con la ri-
presa in consegna del Comune.
“Ci dispiace per la famiglia – spie-
gano al Comune – umanamente ci

rendiamo conto delle conseguen-
ze. Ma come è accaduto per la Per-
la e la Rivetta, ricordiamo che sono
atti dovuti che ci vengono richiesti
dall’Agenzia del Demanio”. 
È il terzo stabilimento di Fregene a
subire questa sorte, l’8 gennaio
2020 è toccato alla Perla, il 22 gen-
naio è stata la volta della Rivetta,
entrambi sottratti alla gestione dei
privati per omesso pagamento dei
canoni. 
Tutti i tentativi fatti dai gestori per
salvare le proprie attività non han-
no avuto successo, anche se la leg-
ge citata dall’ordinanza del Tar, la
n.104 del 2020, per quanto riguar-
da il mancato pagamento dei ca-
noni, agevola la definizione anche
retrottivamente. Resta il problema
degli abusi, sufficiente ad avviare e
concludere la decadenza. 
Aperto nel 1958 da uno dei primi
bagnini del centro balneare, Glau-
co Filacchioni, il Glauco è stato uno
degli stabilimenti più noti di Frege-
ne. Per la famiglia l’estate del 2021
sarà una delle più tristi di sempre. 
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Demanio
Il Tar non accoglie la richiesta del
rientro in possesso del bene.
Apertura invece sul contenzioso
relativo alla domanda agevolata 
sui canoni: giudizio di merito 
il 13 ottobre 

di Marco Traverso 

Glauco, negata
la sospensiva



Continuano le attività per il
monitoraggio delle micro-
plastiche nella matrice ac-

qua e sedimento della fascia di co-
sta del contratto di Fiume, Costa e
Paesaggio Arrone da parte di
ENEA, Università di Roma e Con-
tratto di Fiume, costa e paesaggio
Arrone. 
“Abbiamo concentrato la nostra at-
tenzione sulle foci dei fiumi Arrone
e Zambra – dice Loris Pietrelli do-
cente di sostenibilità dei materiali
polimerici all’Università di Roma La
Sapienza – interessati durante il lo-
ro corso da scarichi di impianti di
depurazione delle acque reflue ci-
vili per capire l’entità, la dinamica e
la distribuzione delle microplasti-
che e microfibre provenienti in gran
parte dal lavaggio di capi sintetici
in lavatrice. Gli impianti di depura-
zione non sono stati progettati per
contenere la diffusione di questi in-
quinanti emergenti e c’è molto la-
voro da fare”.
Studi recenti dimostrano come so-
no oltre 700mila le microfibre che si
generano in un solo lavaggio, il fe-
nomeno può essere di portata rile-
vante e ancora mancano dati e in-
formazioni specifiche in ambienti di
acque dolci e marine. 
“Stiamo realizzando tesi di laurea
con Campus Biomedico, Universi-
tà La Sapienza di Roma e Universi-
tà La Tuscia di Viterbo – aggiunge
Patrizia Menegoni di ENEA – per
valutare entità e dinamiche di diffu-
sione delle microplastiche in alcuni
fiumi minori laziali, sulle spiagge at-
tigue e nelle praterie di Posidonia
oceanica antistanti alle foci. Abbia-

mo studiato la presenza di micro-
plastiche nelle egagropile, pallet-
te pelose risultato della degrada-
zione delle foglie di posidonia e
fra qualche giorno inizieremo i
campionamenti in mare nelle pra-
terie per capire come stanno e
quanta plastica è presente al loro
interno, un lavoro nuovo, un nuo-
vo tassello, dal quale ci aspettia-
mo interessanti novità”. 
Dal lago di Bracciano, attraverso il
fiume Arrone sono in atto studi sul-
le microplastiche nelle varie matri-
ci e per analizzare le specifiche di-

namiche. Con il progetto Life Blue
Lakes ENEA sta monitorando le ac-
que del Lago di Bracciano, fonte di
acqua potabile per la città di Roma,
dal quale nasce il fiume Arrone. 
“Il lago di Bracciano è il nostro la-
boratorio – dichiara Maria Sighicel-
li di ENEA – il 3 e 4 maggio siamo
stati in battello e sulle spiagge del
lago per il campionamento prima-
verile di microplastiche. L’obiettivo
è definire un protocollo di campio-
namento e analisi utile per le attivi-
tà di monitoraggio delle acque dol-
ci delle ARPA italiane”. 
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Monitoraggio
Il 30 aprile ricercatori ENEA, 
studenti e docenti dell’Università di
Roma e della Tuscia, tecnici 
del contratto di Fiume Arrone,
insieme per il campionamento 
di microplastiche 

di Chiara Russo

Microplastiche
nell’Arrone 



Non sono stati accolti favorevol-
mente a Fregene i parcheggi
a pagamento sul lungomare.

Non c’è stato alcun ripensamento,
anche se all’inizio c’era stata un’a-
pertura: “Ci rendiamo conto delle dif-
ficoltà economiche del momento e
aspettiamo tempi migliori”, avevano
detto gli amministratori. Ma l’ordinan-
za del 27 aprile n. 21 del sindaco
Esterino Montino non lascia adito a
dubbi: sul lungomare la sosta ades-
so diventa in gran parte “tariffata”, al-
meno dal 15 aprile al 30 settembre
dalle 9.00 alle 22.00. 
E se a Fiumicino le strisce blu sono
attive dal 2 luglio del 2020, a Frege-
ne ancora non si erano viste, mentre
a pieno regime saranno 559 sul lun-
gomare di Levante e 224 su quello di
Ponente. La tariffa, dopo la prima
mezz’ora gratuita, è di un euro l’ora fi-
no a un massimo di quattro ore, per
l’intera giornata il costo è di cinque
euro. Spazi gratuiti per i disabili, per
auto elettriche e ibride, per carico e
scarico merci, con due autorizzazio-
ni per ciascun nucleo familiare resi-
dente nella via dove sono presenti gli
stalli. Il biglietto si acquista attraverso
i parcometri distribuiti sul lungomare,
sei su quello di Levante e due in quel-
lo di Ponente, si può pagare in con-
tanti, contactless, carte di credito e
tramite l’App flowbird.
Inevitabili le polemiche ripartite dopo
l’avvio, le obiezioni riguardano so-
prattutto la situazione di disparità che
si crea prima di tutto tra le diverse lo-
calità balneari del Comune. “A Fre-
gene sì, a Maccarese, Focene e Pas-
soscuro no – protesta il gestore di
uno stabilimento – in questo momen-
to di crisi, anche cinque euro poten-
do si evita di spenderli. E la disparità
di trattamento c’è pure all’interno del-
la stessa località visto che in tanti trat-
ti sterrati non ci sono stalli a paga-

mento. Se il mio stabilimento davanti
ha le strisce blu e quello dopo no, c’è
una concorrenza sleale in partenza”. 
C’è poi il problema dei residenti nel-
le vie limitrofe al lungomare, come è
già accaduto si troveranno più del so-
lito davanti ai cancelli le auto di tutti
quelli che cercheranno di evitare di
pagare: “Chi risiede sulla via avrà il
permesso – dice Riccardo Lavorano
– noi non residenti che abitiamo a po-
chi passi dal lungomare avremo per
tutta l’estate le auto davanti casa di-
ventando prigionieri”. E comunque
Fregene sarà l’unica località del Co-
mune in cui i residenti dovranno pa-
gare il parcheggio per andare al ma-
re, visto che a Fiumicino si paga so-
lo sulla via del centro storico.  
Polemiche anche da parte dell’asso-
ciazione Villaggio dei Pescatori che
chiede un incontro con il sindaco per
definire le modalità di utilizzo delle
strisce blu, in modo che sia esteso
non solo ai residenti ma anche ai pos-
sessori di abitazione e ai titolari degli
esercizi commerciali a fronte della
esibizione dell’avvenuto pagamento
della Tari. “La stagione estiva è all’i-
nizio – commenta Mario Baccini, ca-
pogruppo del centrodestra in Consi-
glio comunale – sono numerose le la-
mentele che arrivano dai cittadini

perché non si capiscono i criteri se-
condo cui sono state istituite le aree
a pagamento. L’Amministrazione
faccia trasparenza e spieghi le sue
scelte”.
Per l’esenzione, solo residenti su
Lungomare di Levante e di Ponen-
te (e non nelle strade limitrofe) pos-
sono recarsi presso gli uffici della
Polizia Locale per chiedere l’esen-
zione dal pagamento della sosta
sulle strisce blu. L’esenzione è pos-
sibile per un massimo di due veicoli
a nucleo familiare.
Per chiedere l’esenzione è necessa-
rio essere muniti di documento che
attesti la residenza e dei libretti di cir-
colazione dei veicoli per cui si richie-
de. Sono esentati dal pagamento an-
che i veicoli ibridi ed elettrici. Le auto
con il contrassegno per le persone
con disabilità possono parcheggiare
gratuitamente nei 15 posti già asse-
gnati loro. In caso fossero già tutti oc-
cupati, possono utilizzare, sempre
gratuitamente, qualsiasi altro stallo.
Le targhe dei veicoli esentati saran-
no inserite in un database accessibi-
le dai palmari in dotazione agli agen-
ti di Polizia Locale, che potranno co-
sì verificare in tempo reale se il vei-
colo in sosta è munito di esenzione
oppure no.
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Parcheggi
Il ripensamento non c’è stato, dal
1° maggio la sosta sul lungomare è
a pagamento. Una discriminazione
tra località del Comune e tra tratti
diversi della stessa località 

di Marco Traverso 

La querelle
strisce blu



dall’amico Maurizio “Mastino”, la
colazione da “Camillo” con le me-
ravigliose ciambelle, il Corriere del-
la Sera e gli ultimi libri di successo
all’edicola, lasciando Paco mo-
mentaneamente ancorato al palet-
to fuori. La pizza con il prosciutto da
Linda, lo spritz da “Bondolfi” con le
sue pizzette calde, i capelli dal mi-
tico Max (Massimo), “Il Paradiso”
nelle serate invernali, l’elettronica
da Stefano a Unieuro, i negozietti
che fanno felice mia moglie che ci
viene appositamente da Roma: “El-
sa”, “Franca”, “La Tartana”, “Insoli-
to Design”. Il mitico professor Pa-
scali che ha fatto entrare la mate-
matica nella testa dei nostri figli, la
Farmacia Spada con l’amico Clau-
dio, presenza importante e rassi-
curante per tutti durante il lock-
down, e poi il tennis da Guido Bot-
tan, le accanite partite di calcetto,
dapprima alla “Ginestra” e poi alla
“Polisportiva” quando il padel non
esisteva!
La villa che fu di Orson Welles è da
qualche anno la nostra nuova di-
mora a Fregene, sempre lì in via
Bordighera, un po’ più in su, ci si
viene sempre più spesso: non la
possiamo proprio definire una “se-
conda casa” bensì una “seconda
prima casa”. Durante l’inverno Fre-

gene è meravigliosa, i mari fre-
quentati da ragazzo ci vedono
sempre più raramente, il vero mare
per noi ora è questo.
Ma ecco che nel tempo vengono a
galla le magagne ahimé causate in
gran parte dall’uomo, che gettano
un’ombra su questa meravigliosa
località: le strade sono dissestate e
piene di buche, i segnali stradali
vacillano, bottiglie vuote e residui di
ogni genere oltraggiano il paesag-
gio, così come gli escrementi di ca-
ne non raccolti dai soliti maleduca-
ti. La sicurezza latita, la pineta, la
magica pineta, è abbandonata a se
stessa.
E allora ecco il sogno di un ex gio-
vane, che tanti anni fa storceva il na-
so mentre il suo papà seguiva con
amore la costruzione della villetta al-
l’inizio di via Bordighera, dove ora
quando vi passa davanti compare
un nodo in gola: vorrei vedere una
Fregene pulita, vorrei vedere le stra-
de assestate, vorrei vedere le auto
ben parcheggiate, vorrei vedere i
segnali stradali ben evidenti, vorrei
vedere il lungomare agibile, vorrei
vedere il meraviglioso arenile sem-
pre ben curato e accessibile a tutti,
vorrei rivedere la pineta di una vol-
ta, vorrei poter lasciare aperto il can-
cello di casa in piena sicurezza. Vor-

rei, vorrei, vorrei.
Ma come me, sono sicuro, che tut-
to questo lo vorremmo in tanti, tutti
coloro che amano e vivono questa
splendida località a un tiro di
schioppo dalla Città Eterna. E allo-
ra perché non fare qualcosa di pro-
positivo? Perché non dare una ma-
no al Comune consorziandoci, ad
esempio, come hanno fatto altre lo-
calità di pregio, noi proprietari di
“seconde prime case” a Fregene,
noi che amiamo Fregene, noi che la
vorremmo sempre pulita, con belle
strade sicure, con una pineta bella
e curata, con un arenile meraviglio-
so che faccia da contorno a quello
splendido mare, a quei romantici tra-
monti, a quella splendida luce che si
rispecchia in esso nelle giornate di
luna piena. Noi che siamo affeziona-
ti ai nostri deliziosi negozietti, ai no-
stri baretti, ai nostri ristorantini, noi
che vogliamo bene e ci siamo affe-
zionati alla bella gente di qui che ci
ha accompagnato nel corso della
nostra giovinezza, noi che vorremmo
che i nostri nipoti crescessero come
siamo cresciuti noi passando tanto
tempo della nostra vita in questa
splendida località?
In fondo tutto questo dipende dalle
persone, da tutti noi… È proprio un
sogno impossibile?
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Mio papà, ospite allora del
presidente della Siae Anto-
nio Ciampi nella sua villa di

Fregene, si innamora della località,
così vicina a Roma, così romanti-
camente delicata, con i suoi profu-
mi, il suo mare, il suo lungo arenile,
la sua rigogliosa pineta; ne parla

con mia mamma, da sempre aman-
te del mare, e ha inizio così la no-
stra avventura con Fregene.
Individuano il terreno, all’inizio di
via Bordighera, tra due campi da
tennis e il mare. Lì costruiranno la
villetta bifamiliare di due unità, pen-
sando a mia sorella e a me. Io, gio-
vane ventenne, mostro da subito la
mia perplessità, anzi la mia decisa
contrarietà. “A Fregene il mare non
è bello, non vi è movimento, il ma-
re vero è altrove, all’Argentario, al
Circeo. Noi lì non verremo mai!”. 
Da allora di acqua ne è passata
tanta e nel tempo ho imparato pri-
ma ad apprezzare e poi ad amare
Fregene; qui sono nati e cresciuti i
miei tre figli in un clima di serenità
e di beatitudine. Nel tempo la casa
è stata abbellita e potenziata da
mia moglie che si è subito innamo-
rata anche lei di Fregene; da “Toni”
i nostri figli hanno passato la loro in-

fanzia creandosi un solido gruppo
di amici che resiste nel tempo; la vi-
cinanza con Roma ci ha permesso
e permette tuttora a me e mia mo-
glie di gestire la nostra professione
di medici con assoluta tranquillità e
sicurezza, anche nelle urgenze.
Le esigenze sono cresciute nel
tempo, i figli, ormai grandi, conti-
nuano a frequentare i loro amici del
gruppo storico, la casa si è fatta
stretta. Ahimé quanto tempo è pas-
sato da quando quel giovane stu-
dente spocchioso considerava
Fregene con sufficienza e distac-
co; ora la considera un rifugio,
un’oasi di pace dove alleggerire la
mente dagli stress lavorativi.
Le passeggiate in bici, la pineta, il
lungomare, i tramonti magici, il no-
stro cane Paco felice, i nostri figli
con le loro ragazze e i loro amici,
sempre più spesso con noi. Gli
spaghetti con le telline da “Toni” e
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La mia Fregene
Il sogno di Titta Grassi, uno 
dei migliori chirurghi oncologi del
Lazio: “Una località pulita, 
decorosa, sicura, con una pineta
in ordine. Perché allora non 
consorziarci come hanno fatto 
in altri centri turistici?” 

di Titta Grassi 

La Fregene
che vorrei



Èiniziata l’operazione decoro
lungomare. Dal 5 maggio al-
cuni giardinieri dell’azienda

“Fratelli Mattiuzzo” hanno comin-
ciato a sistemare le aiuole accanto

alla lunga pista ciclabile che scor-
re parallela alla spiaggia di Frege-
ne. Prima trinciatura e pulizia delle
aree verdi, poi fiori e piante. “I la-
vori proseguiranno anche sul lun-
gomare di Maccarese e di Passo-
scuro – dichiara il vicesindaco Ezio
Di Genesio Pagliuca – un’operazio-
ne di riqualificazione di spazi fre-
quentati da decine di migliaia di tu-
risti che d’estate sono ospiti delle

località balneari del nostro litorale.
Interverremo sui tratti privi di ma-
nutenzione, mentre non tocchere-
mo quelli di cui si occupano da al-
cuni anni con ottimi risultati alcuni
balneari, che a proprie spese han-
no sempre contribuito a rendere
più gradevole il loro accesso alla
spiaggia”. 
I giardinieri sono partiti da Fregene
Sud, le aiuole sono state preparate
e sono state messe subito le prime
piante, scelte in relazione alla tipi-
cità di quelle autoctone presenti nel
territorio e nella sua macchia medi-
terranea. 
“Si tratta di circa 5mila piante di-
verse tra fiori ed essenze – spiega
Fabio Zorzi, consigliere comunale –

con gli specialisti sono state scelte
quelle più resistenti al sole diretto e
all’estate, le ginestre con i loro fiori
gialli, il lentisco, il mirto, la santoli-
na, l’eleagnus”.
Oltre all’aiuola parallela alla cicla-
bile, verranno sistemate anche le
grandi aree verdi sul lungomare
centrale. Intorno alla rotatoria sul
piazzale a Mare, con al centro la
scultura in bronzo dedicata a “Chi-

ra la Centaura di Enea” dell’artista
Alba Gonzales, ci sarà tutta una
bordura di mirto. Sulle altre grandi
aiuole, pulite e sistemate, verranno
messe delle agave, già presenti in
quella zona. 
Saranno gli stessi giardinieri a oc-
cuparsi dell’innaffiamento, alme-
no nel primo mese quello più de-
l icato per l ’attecchimento. Lo
stesso lavoro sarà fatto a Macca-
rese lungo l’aiuola affiancata alla
ciclabile, identica a quella di Fre-
gene. A Passoscuro, invece, non
essendoci aree verdi simili, il for-
mat sarà diverso: tamerici lungo i
varchi di accesso al mare e gine-
stre alle rotatorie stradali ad ac-
cogliere i turisti.
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Decoro
Sul lungomare sistemazione degli
spazi verdi abbandonati accanto
alla ciclabile. Il vicesindaco:
“Metteremo 5mila piante, anche a
Maccarese e a Passoscuro” 

di Marco Traverso

Aiuole
in ordine 



Le strade 
Dall’ingresso fino all’incrocio con
via Cervia la carreggiata tiene, ma
da quel punto in poi i dossi hanno
cominciato a creare seri problemi.
Le radici dei pini hanno fatto il loro
lavoro, è la manutenzione che man-
ca. Su via Cervia si balla, davanti
alla fontana lo stesso, come sul trat-
to del viale che arriva fino al mare,
via Porto Azzurro non ne parliamo
ed è la strada che porta al Parco
Giochi. All’entrata del Nucleo di Cu-
re Primarie più che dossi o buche
ci sono proprio smottamenti. Un
grande problema per gli anziani
che camminano con fatica e lì de-
vono passare per fare le analisi del
sangue e le visite all’Ambulatorio.
Decoro ma anche sicurezza per le
persone più fragili. 

La recinzione 
della pineta
Pini caduti anni fa, ma la recinzione non è mai stata ripristinata. L’em-
blema del disastro è il tratto all’incrocio tra viale della Pineta e viale
Castellammare davanti all’edicola. Si tratta di tre metri di recinzione
che per rifarli ci vorrebbero 450 euro. Ma ci sono tanti altri punti da si-
stemare per dare un minimo di decoro, anche in via Portovenere. 

Cespugli sui marciapiedi
Ci vorrebbero due secondi, un decespugliatore e via. Invece quei rami so-
no lì da anni su viale Castellammare. Nonostante le ripetute segnalazioni
di chi vorrebbe il marciapiede libero per camminare, magari anche per
passare in biciletta. 

Cassonetti non a scomparsa
O si levano o si sistemano. Quei cassonetti da viale Castellammare, tra
l’altro molto utili per plastica, vero e carta, non funzionano da molto tem-
po e sono stati ricoperti con del nastro adesivo da pacchi, non il massimo
del decoro urbano. Alcuni privati vorrebbero a proprio spese foderarli con
un tessuto. Sistemarli proprio non se ne parla? 
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Decoro
“La bellezza non è nelle cose ma
nell’occhio di chi guarda”, recita
un famoso detto. Figuriamoci 
se lo sguardo è quello di un turista
che osserva all’inizio della stagione
balneare le strade principali 

di Aldo Ferretti

LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

Occhio non vede…
Il progetto “Pronto Decoro” attivato dal Comune si propone di restituire

un po’ di decenza lungo le strade. Un obiettivo lodevole che per esse-
re raggiunto deve essere efficace. In vista della stagione balneare, ini-

ziata il 15 maggio, i centri turistici dovrebbero essere da questo punto di
vista dei gioielli. 
Mettiamoci per un attimo al posto dei turisti che cercano relax per le loro
vacanze, è tollerabile trovare, invece di attenzione e accoglienza, degra-
do e trascuratezza?  Proviamo a vedere la realtà con un altro sguardo, non
quello di chi come noi si è abituato all’incuria, ma di chi arriva per la pri-
ma volta in una località dove magari ha affittato una casa, pagata cara, e
fa una passeggiata in giro per vedere che aria tira. Accantoniamo le stra-
de minori, dove i problemi non mancano, e concentriamo l’attenzione sul-
le vie principali, la “vetrina” di una località. 

Pini caduti

Togliere qualche albero
crollato, sembra un cimi-
tero dei pini. Un po’ di ra-
mi secchi, una parte dei
tronchi. Un minimo per
restituire un senso di or-
dine ma anche per pre-
venire il rischio incendi
visto che tutto quel sec-
cume può alimentare le
fiamme. 

Bidone con lo spago
Siamo in viale Castellammare lato Monda-
dori Point, tra il Bar Bondolfi e la Taverna
Paradiso, il centro di Fregene. Questo cesto
dei rifiuti è davanti alla fermata dell’autobus.
Non lo chiediamo in ferro battuto, ma dav-
vero non si può fare di meglio e sostituirlo?

La roulotte bruciata
Dal 2 aprile un bell’incendio, non esatta-
mente naturale, ha ridotto a una poltiglia la
roulotte che c’era alla fine del lungomare
sud. Accanto si sta cercando di riqualifica-
re le aiuole della ciclabile con fiori e piante.
Difficile trovare una collocazione di arredo a
quell’ammasso lamiere. 



La notorietà di Fregene è in-
dubbia. È stata terra di regi-
sti, attori, scrittori e continua

a essere la località preferita da
tanti illustri personaggi, oltre che
dai turisti. Eppure l’ingresso sud,
quello di via della Veneziana,
sembra abbandonato da Dio e
dagli uomini. Al netto del proble-
ma, per ora ancora irrisolto, dei
ripetuti incidenti tra auto e daini,
l’ultimo avvenuto nei primi giorni
di maggio fortunatamente senza
conseguenze per l’animale ma
con ingenti danni per l’auto sulla
quale viaggiava una signora, a
lasciare perplessi è la totale insi-
curezza dell’incrocio con viale
Castellammare.
“Trovo scandaloso – dice un ri-
storatore – vedere nei weekend
bambini, famiglie e semplici cit-
tadini davanti all’ingresso del-
l’Oasi del Wwf di Macchiagrande
in attesa di entrare per visitare la

mostra dei dinosauri senza alcun
tipo di protezione e esposti al pe-
ricolo dei mezzi in transito”.
Quando come nel fine settimana
il Parco Biolcati è aperto, le auto
provenienti da via della Venezia-
na all’incrocio con viale Castel-
lammare non svoltano a destra
ma vanno dritte. In questo modo
a ogni passaggio si rischia l’inci-
dente perché all’incrocio non si
ferma più nessuno. 
Servirebbe una rotatoria, tra l’al-
tro prevista nel progetto della pi-
sta ciclabile. In attesa che l’ope-
ra, di cui da tanti anni si parla, ar-
rivi, intanto si potrebbe realizza-
re per mettere in sicurezza quel-
l’incrocio veramente privo dei re-
quisiti essenziali. Ci sono tanti
bambini in visita all’Oasi, davve-
ro bisognerebbe tutelarli.  
Oltre alla tematica legata alla si-
curezza, l’ingresso sud di Frege-
ne è sconcertante anche per

quanto riguarda il decoro.
“Di certo – sottolinea un cittadino
– non sembra di entrare in una lo-
calità balneare del litorale roma-
no, ma più un simbolo di degra-
do e di abbandono. Ritengo che
sia i turisti che i residenti meritino
un accoglienza ben diversa da
quella attuale”. 
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Egregio direttore, ho letto con
molta attenzione e interesse
l’articolo pubblicato su Qui

Fregene del mese scorso a firma di
Andrea Corona contenente l’inter-
vista all’avv. David Apolloni sulla
normativa che disciplina la crea-
zione di un nuovo Comune.
In termini più chiari, nell’articolo in
esame, l’avv. Apolloni esamina sul
piano legale la fattispecie di un
distacco di Fregene, ed eventual-
mente di altre comunità, vedasi
Maccarese ma non solo, dal Co-
mune originario per dar vita ad un
nuovo Comune.
In base alla normativa vigente, leg-

gi regionali 8 aprile 1980 n. 19 e 30
luglio 1996 n. 3 e sostenuti dalla
sentenza della Corte Costituziona-
le n. 94 del 2000, il distacco di Fre-
gene è legalmente possibile. E, co-
sa molto importante, a esprimersi
devono essere solo gli abitanti di
Fregene e di eventuali altre comu-
nità che intendono distaccarsi.
Il tempo è scaduto per Montino e la
sua Giunta e non possiamo confi-
dare che, in questi due anni che
mancano alle prossime elezioni, si
ravvedano e pensino ad altri terri-
tori che non siano sempre e solo
Fumicino.
Anzi, Fregene continua ad essere
il “bancomat di Fiumicino”, altro
non sono le strisce blu sul lungo-
mare di Fregene necessarie a far

affluire altri soldi all’Amministra-
zione comunale.
È necessario, a questo punto, che
qualcuno tiri le fila, il lavoro di sen-
sibilizzazione e di informazione che
sta facendo Qui Fregene è enco-
miabile, ma adesso è necessario
avviare l’iter procedurale per la ri-
chiesta di distacco. 
È mia intenzione costituire prossi-
mamente l’associazione per l’Auto-
nomia di Fregene con lo scopo di
apportare un contributo per questo
obiettivo.
Chiedo che anche altre associazio-
ni presenti sul territorio manifestino
il loro interesse per un tema così im-
portante per Fregene, per i suoi
abitanti e per i suoi imprenditori.
Cordiali saluti.
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La lettera
Il tempo è scaduto per Montino e
la sua Giunta, ora va avviato l’iter
per la richiesta di distacco e la
costituzione dell’associazione per
l’Autonomia di Fregene 

di Maria Gerarda Signoriello

Autonomia
per il Comune
di Fregene

Cristo si è fermato 
a via della Veneziana 

Incompiute
Ingresso sud indecente 
alla località e incrocio privo 
dei requisiti essenziali di sicurezza
con le famiglie in visita all’Oasi
ogni volta in pericolo

di Paolo Emilio 



Eallora è tempo che il terzo set-
tore la smetta di lamentarsi
della mediocrità del ceto poli-

tico e dica “Tocca a noi”. Del resto,
“non si occupano dei deboli? Eb-
bene, oggi tra i deboli purtroppo
c’è la democrazia”. Giuliano Ama-
to, nella sua veste di giudice della
Corte Costituzionale, è attento a
modulare nella quantità e nei toni i
suoi interventi pubblici e una delle
rare eccezioni l’ha fatta per un we-
binar della Fondazione per la Sus-
sidiarietà sullo stato di salute della
democrazia. 
Tutti, dopo i video sulle code per il
pane a Milano, si sono profusi in ri-
conoscimenti per il terzo settore e il

welfare spontaneo all’insegna del
“se non ci fossero loro”, ma Amato
fa un paio di passi in più e la sua
suona come una vera chiamata. Fi-
nora il terzo settore ha rifiutato di
assumere su di sé responsabilità
maggiori perché temeva di diven-
tare una nuova cinghia di trasmis-
sione del potere politico, “oggi però
il problema sembra superato”. Il Pae-
se sta prendendo coscienza di non
avere ricambio della classe politica e
nel frattempo i vecchi serbatoi hanno
finito l’acqua. Associazioni e sinda-
cati assomigliano ad altrettanti musei
delle cere, hanno smarrito il senso
della loro azione e molto del loro tem-
po è speso nella cura non degli altri
ma dei riti interni. Un giudizio, questo,
ormai diffuso e documentato dai ri-
sultati di una spigolosa indagine rea-
lizzata da Nando Pagnoncelli e pub-
blicata di recente.

Dal canto loro le istituzioni no profit
in Italia sono 350mila e hanno
844mila dipendenti, rappresentano
l’8% del sistema produttivo italiano
ma attorno a loro c’è una corona
molto più ampia di circa 4 milioni di
persone che fanno volontariato at-
traverso una o più organizzazioni. E
non è tutto. 
Ci sono ancora altri 3 milioni di per-
sone che prestano la loro opera di-
rettamente cioè senza alcuna inter-
mediazione organizzativa. La fa-
scia d’età prevalente è tra i 40 e i
60 anni. L’elemento che con mag-
giore probabilità predice se una
persona deciderà di impegnarsi
nel volontaria to non è il reddito ma
titolo di studio e livello di consumo
culturale. Più si è colti (e non ricchi),
più si fa volontariato. E allora, so-
stiene Amato, dovrebbero fare an-
che più politica.
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Società
“Oggi il problema è fornire classi
dirigenti politiche a un Paese 
che non ha più serbatoi da cui
attingere”, dice Giuliano Amato,
giudice costituzionale dal 2013.
Nel volontariato invece milioni 
di persone si occupano 
dell’interesse collettivo

di Dario Di Vico / Sette

Volontari,
la politica
chiama





Con una raccomandata datata
5 maggio le società del Grup-

po Federici, Ala 97 e Ares 2002,
hanno scritto a chi si trova sull’a-
rea dell’impianto sportivo di via
Fertilia. “Le esponenti società – si
legge nel testo – sono proprietarie
del terreno destinato a servizi
pubblici e di cui è prevista ces-
sione gratuita al Comune di Fiu-
micino. Detta area è attualmente
occupata senza valido titolo dagli
enti in indirizzo. Il terreno di pro-
prietà delle esponenti è stato in-
fatti illegittimamente occupato
dalla A.S.D. Polisportiva Fregene
a seguito della scadenza, nel
2015, di un contratto di comodato
e, dopo inutili tentativi di ottenere
bonariamente il rilascio, le socie-

tà proprietarie si sono viste co-
strette a promuovere apposito
giudizio, tuttora pendente presso
il Tribunale di Civitavecchia, chie-
dendo la restituzione dell’immobi-
le, libero da persone e cose. A
quanto consta, la Polisportiva di
Fregene, a seguito di fusioni con
altre associazioni sportive dilet-
tantistiche, ha assunto oggi la de-
nominazione di A.S.D. Atletico
Terme di Fiuggi, con sede in Fiug-
gi. Risulta anche che già la Poli-
sportiva di Fregene abbia con-
sentito, assumendone ogni re-
sponsabilità nei confronti delle so-
cietà proprietarie dell’area, l’oc-
cupazione di quest'ultima da par-
te di atri soggetti… 
Tutto ciò premesso le società inti-

mano agli enti e ai soggetti il rila-
scio dell’area entro e non oltre 60
giorni dal ricevimento della pre-
sente, avvertendo che, in difetto,
si procederà per via giudiziaria,
anche per il risarcimento dei dan-
ni subiti e subendi, per i quali si
formula in ogni caso sin da ora
ampia riserva”.
Un nuovo capitolo della vicenda
Polisportiva Fregene. 41

Quando a marzo vi ho rac-
contato del mio sogno di
una rinascita della Polispor-

tiva di Fregene avevo un duplice in-
tento. Tastare il terreno per capire
in quanti ancora serbassero sopito
lo stesso tipo di sogno (e siete sta-
ti tantissimi), e suscitare un effetto
solo apparentemente paradossale:
“risvegliare” attraverso una provo-
cazione onirica la voglia di “sogna-
re”, che è banalmente l’unica mol-
la capace di stimolare il passaggio
dal “vorrei” al “posso”.
“Sarebbe un sogno”, piuttosto che
“resterà solo un sogno”, oltre a tan-
to inutile sarcasmo, è stata la me-
dia delle risposte e delle reazioni ri-
cevute. Prevedibile, se non sconta-
to, ma comunque importante e de-
terminante per impostare un deter-
minato tipo di discorso. Tanto è ve-
ro che alla mia provocazione è se-
guito, sempre su Qui Fregene, un
ottimo articolo che, mettendo da
parte la “fantasia” di realizzare una
piscina, ha ribadito la necessità di
restituire a Fregene una Polisporti-
va degna di tal nome, che possa
rappresentare e rispondere alle
esigenze della nostra Comunità.
Segno del fatto che ancora c’è chi

è disposto a “battersi” in maniera
attiva, conscio dell’importanza di
creare la consapevolezza che so-
lamente attivandosi si possano ot-
tenere risultati.
Il “fare” per poi chiedere, se non
pretendere, contrapposto al “non
fare” e “sperare” che qualcuno lo
faccia perché a noi piacerebbe lo
facesse.Ora, passando dalla di-
mensione onirica alla realtà, mi pre-
me sottolineare che, vista la situa-
zione attuale della Polisportiva, im-
mobilizzata dai lacci e legacci del-
la burocrazia e mortificata da be-
ghe tra privati per un pugno di eu-
ro, potrebbe essere il momento
propizio di dimostrare che una Co-
munità davvero unita e consapevo-
le può “costringere” la politica, in-
tesa in senso lato, a sciogliere quei
nodi e a realizzare quanto richiesto
dai cittadini. Ed è molto più sempli-
ce e pratico di quanto possiate im-
maginare…
“Follow the money” è un’immortale
regola del giornalismo d’inchiesta
per risalire alla genesi di tante si-
tuazioni, ed è anche la via più sem-
plice per capire come ottenere le
cose. Può sembrare un modo cini-
co di vedere le cose, ma è piutto-

sto la maniera più realistica di ap-
procciarsi alla realtà, passo neces-
sario al mondo d’oggi per centrare
gli obiettivi che ci si è prefissati.
Strumenti come il crowdfunding
civico hanno già dimostrato che,
aggirando l’ostacolo del “chi fi-
nanzia il progetto”, si possono
realizzare o stimolare la realizza-
zione di opere ritenute utili alla
collettività. Pensate che nel caso
del “sogno” della piscina di Fre-
gene basterebbe che metà della
popolazione attiva fosse disposta
a investire 10 euro al mese per au-
tofinanziarsi nel giro di 24 mesi o
20 euro al mese per farlo in un an-
no. Senza contare l’apporto che
potrebbe arrivare da un ente dis-
posto ad appoggiare il progetto e
al netto di sponsor e partners che
sarebbero disposti a partecipare
a un’iniziativa di tale portata.
Magari è un sogno che resterà ta-
le, ma la mia vorrebbe comunque
essere un’esemplificativa spiega-
zione del fatto che se si aspetta, si
rischia di aspettare una vita, men-
tre tante volte basterebbe decide-
re di spostarsi un po’ più in là, per
scoprire che di aspettare tanto non
ce n’era poi così bisogno.
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Patrimonio
Dal sogno alla realtà, una 
comunità unita e determinata 
può incidere nel condizionare le
scelte riguardo la rinascita della
Polisportiva nell’interesse generale 

di Marco Netri

Patrimonio
Il Gruppo Federici, titolare dell’area
dell’impianto sportivo che andrà
consegnato al Comune, diffida enti
e persone che lo occupano 
a liberarlo entro 60 giorni 

di Fabio Leonardi 

Niente è difficile volendo 

Polisportiva,
diffida al rilascio



Dopo il boom dello scorso
anno, arrivato dopo il lock-
down imposto per contene-

re la diffusione del Covid-19, per
l’estate il mercato immobiliare
sembra aver polverizzato ogni re-
cord.
Ville vicine al mare, ampi giardini
per poter passare la maggior par-
te del tempo in casa lontano dalla
folla. E magari, se non è già dis-
ponibile, l’acquisto extra di picco-
le piscine fuori terra per poter
chiudere il cerchio e minimizzare
il rischio pandemia. Questi sono i
requisiti principali delle richieste
pervenute negli ultimi mesi alle
agenzie immobiliari.
E non solo case, ville con piscina
e appartamenti, a non avere più
disponibilità sono anche gli hotel,
le casa-vacanze, i bed an break-
fast. “Quest’anno nei mesi estivi –
dice Anna, titolare di una casa va-
canze – abbiamo già registrato il
tutto esaurito”.
A spingere le persone a scegliere
Fregene è anche l’esigenza di
praticare un turismo di prossimità,
visto il clima di incertezza legato
al Covid.
Il fatto che sarà una stagione esti-
va contraddistinta dal gran pieno-
ne è stato anticipato dai primi
weekend di maggio, dove in riva
al mare si sono registrate tantissi-
me presenze. 
La grande affluenza non ci sarà
solamente nei weekend, visto che
chi non è riuscito o non ha potuto
trovare un alloggio rimarrà a Ro-
ma a fare la vita da pendolare pur
di godersi qualche giornata di re-
lax e libertà dopo un inverno diffi-
cile. Questo boom di vacanzieri e

turisti avrà ricadute economiche
positive anche sugli stabilimenti
balneari, sui chioschi, ma anche
sui ristoranti, sulle attività com-
merciali della località, sugli arti-
giani e servizi in genere. 
E per chi ha sofferto a causa del-
le restrizioni anti-Covid sarà l’oc-
casione per r ipart i re. “Siamo
pronti – dice un negoziante – per
accogliere chiunque arriverà a
Fregene. Dopo tanti mesi bui, è
come ritornare a vivere”. 

Un altro fattore che inciderà posi-
tivamente sull’incremento di pre-
senze a Fregene è sicuramente
quello legato alla nuova ordinan-
za balneare che contrariamente
allo scorso anno abolisce il divie-
to della musica in spiaggia a par-
tire dalle 21.30.
In questo modo, al netto delle de-
cisioni del Governo in merito al co-
prifuoco, questa nuova opportuni-
tà apre definitivamente le porte a
una stagione d’oro. 
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Stagione
Non solo affitti, tutto esaurito
anche in alberghi, case vacanze 
e bed & breakfast. 
Chi non potrà fermarsi farà
comunque il pendolare, affollando
spiagge, locali e negozi

di Francesco Camillo 

Un’estate
d’oro 
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Le farmacie sono pronte a di-
ventare centri di somministra-
zione di vaccini anti-Covid.

Trapela da Federfarma la conferma
che mancano pochi giorni al via. Da
lunedì 24 maggio, infatti, nel Lazio
dovrebbe partire la campagna vac-
cinale anche in farmacia, ciascuna
riceverà 50-100 dosi del vaccino
monodose Johnson&Johnson ogni
settimana, a seconda della dispo-
nibilità che vorrà accordare a que-
sta attività. 
Il 20 maggio dovrebbe aprire la
piattaforma per effettuare le preno-
tazioni del vaccino anti-Covid nelle
farmacie del Lazio. Ogni cittadino
potrà entrare sul sito di prenotazio-
ne della Regione Lazio e scegliere,
tramite una mappa in cui già sono
indicati gli hub e i centri vaccinali,
la farmacia di suo gradimento. 
“L’accordo tra il Ministero della Sa-
lute e Federfarma prevede che il
vaccino possa essere inoculato di-
rettamente dal farmacista. Que-
st’ultimo, quindi, effettuerà in auto-
nomia la vaccinazione e non sarà
necessaria la presenza di un medi-
co”, ha spiegato Alfredo Procacci-
ni, vicepresidente di Federfarma e
di Federfarma Roma.
I farmacisti sono stati abilitati all’e-
secuzione delle somministrazioni
dopo moduli formativi organizzati
dall’Istituto Superiore di Sanità e
svolgeranno prima formazione pra-
tica nei punti vaccinali territoriali con
il tutoraggio di un medico. Reste-
ranno esclusi dalla somministrazio-
ne del vaccino per questo canale i
soggetti estremamente vulnerabili.
Sembra ormai certo che il vaccino
somministrato sarà solo quello di
Johnson&Johnson che per il mo-

mento, però, è raccomandato alla
popolazione con età superiore a 60
anni. Questo a causa della correla-
zione tra l’utilizzo del farmaco e al-
cuni rarissimi casi di trombosi ce-
rebrale che si sono verificati so-
prattutto in persone di sesso fem-
minile con meno di 60 anni. A tal
proposito, Procaccini ha dichiarato
che “c’è un’alta probabilità che le
vaccinazioni vengano aperte a tut-
te le fasce d’età senza limitazioni.
Ormai saranno vaccinati tutti gli
over 60, quindi probabilmente vac-
cineremo fin da subito tutte le per-
sone da 18 anni in su”.Tante le far-
macie che hanno dato la loro dis-
ponibilità per aderire alla campa-
gna vaccinale, per il momento nel
Lazio sono circa 1.200. Tuttavia ci
sono ancora varie incertezze, do-
vute principalmente agli aspetti
pratici della somministrazione.
Nella nostra regione la normativa di
riferimento, infatti, dovrebbe esse-
re il Protocollo firmato lo scorso 5
maggio da Massimo Annichiarico,

direttore Salute della Regione La-
zio, e dai rappresentanti delle as-
sociazioni di categoria dei farmaci-
sti: Federfarma Lazio e Assofarm.
Tuttavia, al momento in cui la nostra
rivista va in stampa, sembrano es-
serci ancora diversi nodi da scio-
gliere, in particolare la possibilità
per le farmacie del Lazio di sfrutta-
re spazi all’aperto, previsti esplici-
tamente nell’Accordo Quadro Go-
verno-Regioni-Province autonome
con Federmarma e Assofarm del
29 marzo 2021, ma non più men-
zionati nell’accordo operativo.
Il protocollo di Federfarma Lazio
menziona infatti la necessità di 4 di-
versi locali adibiti a uso esclusivo
per l’accettazione, la preparazione,
la somministrazione e il monitorag-
gio. Seppure tutte le farmacie del
territorio hanno formalmente accet-
tato di erogare vaccini, a queste
condizioni per molte sarà impossi-
bile aderire all’iniziativa. Si attende
che gli organi preposti facciano
chiarezza sulle modalità.
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Pandemia
Tante adesioni da quelle 
sul territorio, il 24 maggio 
potrebbe partire la campagna del
monodose Johnson&Johnson, 
ma restano perplessità sulle
modalità dell’operazione 

di Chiara Russo

Vaccini nelle
farmacie



Una variante del Covid-19 è
piombata sull’India con una
veemenza superiore a quella

di uno tsunami. Gli ospedali sono tra-
volti e a corto di ossigeno, medicine,
letti, nonostante l’afflusso di aiuti in-
ternazionali. Ogni giorno sono centi-
naia di migliaia i nuovi contagi e mi-
gliaia i decessi. Una situazione fuori
controllo che ha spinto il ministro del-
la Salute, Roberto Speranza, a firma-
re un’ordinanza in cui vieta l’ingres-
so, da qualsiasi punto di confine, a
chi negli ultimi 14 giorni abbia sog-
giornato o transitato in India e in Ban-
gladesh. L’ultimo volo autorizzato è
stato quello del 28 aprile scorso, at-
terrato all’aeroporto Leonardo da Vin-
ci con a bordo 213 passeggeri e 10
componenti dell’equipaggio. Ad at-
tenderli c’erano rappresentanti della
Regione Lazio, con le Uscar e lo
Spallanzani per sottoporre tutti al
tampone. E in 23 sono poi risultati po-
sitivi (il 9% dei passeggeri a bordo).
Successivamente se ne sono “positi-
vizzati” altri 63, tutti cittadini di nazio-
nalità indiana, posti in isolamento già
dopo lo sbarco a Fiumicino. 
“Il problema – spiega il sindaco Este-
rino Montino – rischia di essere la
triangolazione, ovvero coloro che, per

aggirare il blocco dei voli dall’India,
passa da altri Paesi prima di giunge-
re in Italia. Chiedo dunque al ministro
degli Esteri Di Maio di attivarsi imme-
diatamente per evitare questo rischio
e per tenere sotto controllo la situazio-
ne nei nostri aeroporti e, di conse-
guenza, nelle nostre città”.
“Delle 23 positività al test molecolare
riscontrate fra passeggeri e membri
dell’equipaggio del volo atterrato a
Fiumicino il 28 aprile, una sola pre-
senta tutte le mutazioni tipiche della
variante indiana”, ha fatto sapere con
una nota l’Istituto nazionale per le ma-
lattie infettive “Lazzaro Spallanzani”.
Al momento, inoltre, nessuna infezio-
ne riconducibile alla variante indiana
è stata identificata nella comunità in-
diana presente nella provincia di Lati-
na. La mutazione del virus in India ha
generato non poca apprensione nel
Comune di Fiumicino, visto che la co-
munità indiana Sikh sul territorio, tra il
settore della balneazione e quello
dell’agricoltura, arriva a contare al-
meno 700 persone.
“Da inizio pandemia – dice Ema-

nuele Salvalaio, imprenditore agrico-
lo di Maccarese – abbiamo rispetta-
to tutte le normative richieste dallo
Stato, partendo dalle mascherine,

guanti e disinfettanti. Abbiamo anche
comprato dei macchinari per igieniz-
zare le attrezzature agricole. Ogni 15
giorni i dipendenti vengono sottopo-
sti a tamponi, in modo da poter tute-
lare loro, l’azienda e anche noi stes-
si. Ora con la variante indiana stiamo
rispettando ancora di più le restrizio-
ni riguardante i rientri, per sicurezza
alcuni ragazzi non li stiamo facendo
tornare”. 
“Credo che in tutte le varianti – dice
Fabio Zorzi, consigliere comunale
Pd – il primo presidio di controllo sa-
nitario debba essere l’aeroporto.
Per quanto riguarda la comunità in-
diana, si è sempre dimostrata molto
sensibile alle situazioni che la pan-
demia ci ha portato nel territorio. Vo-
glio ricordare che durante il primo
lockdown è stata una delle comuni-
tà che ha donato più beni alimenta-
ri per il territorio. La sensibilità e l’at-
tenzione che hanno dimostrato in
quel momento la stanno mettendo
anche per questo aspetto sanitario.
Gli imprenditori locali sanno che il ri-
schio d’impresa è troppo elevato,
quindi in controllo sanitario sui pro-
pri dipendenti è fondamentale per
continuare il ciclo produttivo e non
fermare i propri introiti”.
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Pandemia
Preoccupa la situazione 
dell’India e del Bangladesh. 
Vietati i voli da quei Paesi, sotto
controllo anche la comunità Sikh
locale, molto numerosa 
tra Maccarese e Fregene 

di Paolo Emilio

La variante
indiana



Dal 5 maggio è ripartito il servizio
gratuito di somministrazione dei

tamponi per l’individuazione del Co-
vid-19 nei centri di piazzale Molinari
a Fiumicino e di Palidoro. Com’è sta-
to finora, i test saranno eseguiti dai
medici di medicina generale con il
supporto e la collaborazione dei vo-
lontari della Misericordia.
Il servizio è in fase di rimodulazio-

ne, anche in base all’andamento
della curva dei contagi e della cam-
pagna vaccinale.
Possono sottoporsi al tampone nei
due centri: i casi sospetti per i qua-
li il medico di medicina generale
decida la somministrazione del
tampone stesso; i contatti stretti
asintomatici di persone positive, in-
dividuati dal medico di medicina

generale o segnalati dal Diparti-
mento di Prevenzione della Asl o le
persone al termine del periodo di
quarantena; i contatti stretti asinto-
matici allo scadere dei 10 giorni di
isolamento. L’Amministrazione co-
munale ringrazia il Distretto sanita-
rio di Fiumicino della Asl Roma 3 e
la sua direttrice, dott.ssa Letizia
Eleuteri. 48

Pandemia
Dopo una pausa, torna il servizio
per l’individuazione rapida del
Covid-19 nei due centri di
Fiumicino a piazzale Molinari 
e di Palidoro 

di Chiara Russo 

Ripartiti i tamponi gratuiti



Prima la tradizione, con carote,
cocomeri e meloni. Poi, nel
biennio 2019-2020, l’innova-

zione con la piantumazione di 80
ettari di mandorle, prima azienda
agricola del Lazio a puntare su
questo tipo di coltivazione superin-
tensiva. Ora la nuova sfida avviata
con la realizzazione di un impianto
di olivi, una sperimentazione parti-
ta con 2mila piante su ciascuno dei
quattro ettari utilizzati. 
Continua il nuovo corso della Mac-
carese Spa, che si è lanciata verso
un sistema colturale con pochi pre-

cedenti: “Scompare il concetto di
albero singolo – spiega il suo am-
ministratore delegato Claudio De-
stro – e viene introdotta la parete
produttiva a gestione meccanica
integrale, sia della raccolta delle
olive che della potatura. Si tratta di
un sistema colturale è ad altissima
efficienza sia nell’uso della luce e
del suolo che in quello dei mezzi
agronomici, come fertilizzanti, agro
farmaci e acqua”.
Questo perché all’interno del nuo-

vo impianto si applicano quotidia-
namente gli strumenti dell’agricol-
tura di precisione, fornendo agli al-
beri esattamente la quantità di ac-
qua e di fertilizzanti in funzione del-
l’effettiva esigenza. La Maccarese
ha piantumato quattro differenti va-
rietà di olivi: Oliana, Sikitita, Arbo-
siana e Arbequina. 
Quest’ultima è la varietà utilizzata
nel 1994, a Huesca in Spagna, per

la realizzazione del primo impianto
superintensivo, presenta un vigore
ridotto, rustico, precoce entrata in
produzione già dal terzo anno. 
Un progetto sperimentale avviato in
collaborazione con Agromillora per
aumentare la tipologia di oli che si
producono in siepe, piantumando
e testando il comportamento e l’a-
dattabilità di nuove varietà non an-
cora commercializzate. Finora so-
no state trapiantate mostre varieta-
li uniche nello scenario nazionale
italiano. 
“L’obiettivo è quello di riuscire a
produrre un olio di qualità – ag-
giunge Claudio Destro – con un
buon contenuto di polifenoli e con
caratteristiche organolettiche in
grado di soddisfare le esigenze
della più ampia gamma di consu-
matori”. 
Dopo le mandorle, il nuovo olio di
Maccarese. 
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Novità
Dopo le mandorle, continua 
l’innovazione dell’azienda: 
piantumato un impianto di olivo
sperimentale di 8mila piante 
su 4 ettari coltivati con agricoltura
di precisione 

di Aldo Ferretti

L’olio di 
Maccarese





Niente è cambiato per il cimi-
tero di Maccarese. Eppure lo
scorso febbraio Roma Capi-

tale aveva ufficializzato lo stanzia-
mento di 1 milione e 280mila euro
per interventi straordinari in favore
dei complessi del litorale. Fra i la-
vori programmati, di competenza
Ama, rientra anche la sistemazione
del camposanto di Maccarese. 
Una notizia che era stata appresa
con speranza dai cittadini e che
sembrava il risultato di una lunga
battaglia.
Eppure ad oggi la situazione è ri-
masta quella di sempre, anche per
quanto riguarda la sede stradale.
“Niente è cambiato – dice Elia Re-
bustini, presidente del C o m i -
tato cittadino di Maccarese Stazio-
ne – e ritengo che sia una vergogna
perché la situazione è ancora peg-
giorata. All’interno del camposanto
ci sono delle pompe rotte e manca
persino l’acqua per i fiori, mentre
sulla strada i dossi sono sempre più
alti. In questo modo non solo ven-

gono disattese le richieste dei cit-
tadini, ma non si rispettano nean-
che i defunti. Purtroppo siamo an-
cora costretti a convivere con que-
sta situazione di disagio”.
Ormai sono anni che comitati, as-
sociazioni e semplici cittadini pro-
testano in ogni sede per manifesta-
re il proprio malumore. Le auto ri-
schiano di non passare, una signo-
ra non molto tempo fa è caduta con
la bici e i rischi sono all’ordine del
giorno.
C’è chi addirittura rinuncia ad an-
dare a mettere un fiore al proprio
caro proprio per non imbattersi su
quel tratto terribile di via di Mac-
carese. 
Gli unici interventi sulla strada da
parte di Roma Capitale, lo scorso
marzo, hanno riguardato la messa
in sicurezza delle alberature. L’in-

tervento, peraltro, ha fatto seguito
alla richiesta del Comune di Fiumi-
cino inviata agli uffici capitolini ,ai
quali era stata comunicata la ne-
cessaria potatura delle alberature.
Il 27 novembre da Roma avevano
fatto sapere di aver inserito l’inter-
vento nel programma. Però per
quanto riguarda la ristrutturazione
della strada tutto tace.
“Siamo determinati a fare qualcosa
di eclatante – dice Fabio Zorzi, con-
sigliere comunale Pd – il problema
va risolto una volta per tutte. Il fatto
che l’area cimiteriale ricada nel ter-
ritorio di competenza di Roma Ca-
pitale non vuol dire che ci arrende-
remo. Se la situazione non si do-
vesse sbloccare entro breve tempo
torneremo insieme alle associazio-
ni a manifestare e a protestare in
tutte le possibili sedi istituzionali”.
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Scandali
I lavori all’interno non sono ancora
cominciati, nonostante i fondi
stanziati. La strada peggiora 
ogni giorno. Zorzi: “Serve una 
protesta eclatante”

di Paolo Emilio

Cimitero,
tutto fermo



Continua l’operazione asfalto
su via Tre Denari a Maccare-

se. Dopo i lavori del tratto di stra-
da di circa 500 metri, dove nelle
scorse settimane è intervenuta
Acea Ato 2 per la sostituzione del-
la condotta fatiscente spesso og-
getto di rotture e che provocava
avvallamenti e disservizi per i re-
sidenti del quartiere, dallo scorso
19 aprile sono partite le operazio-
ni per il rifacimento dell’asfalto an-
che nel tratto che va dal parcheg-
gio della stazione ferroviaria di
Maccarese fino al ponticello dopo
l’intersezione con viale dei Monti
dell’Ara, dove sono stati installati
oltre 50 pali di illuminazione pub-
blica, ancora non accesi.
“Si tratta di interventi molto attesi
dalla popolazione della zona – dice
Angelo Caroccia, assessore ai La-
vori pubblici del Comune di Fiumi-
cino – che peraltro subiscono le
conseguenze dei ripetuti passaggi
dei camion di Ama a danno del

manto stradale”.
La realizzazione del nuovo asfalto
procede per tratti. Se quello effet-
tuato da Acea è completo con tan-
to di segnaletica, quello a carico
dell’Amministrazione comunale se-
gue il piano del cronoprogramma e

in alcune parti è stato solo grattato,
in attesa del completamento. Alla fi-
ne dell’intervento i residenti potran-
no finalmente contare su una sede
stradale nuova e sicura, con la spe-
ranza che non venga scambiato
per un rettilineo di Formula Uno.
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Lavori
Sistemazione ancora incompleta,
ma in alcuni tratti finalmente la
strada è tornata sicura

di Chiara Russo 

L’asfalto in
via Tre Denari



Èstato firmato il protocollo per
la manutenzione dei parchi e
delle aree verdi comunali. I

lavori partiranno a breve grazie al-
l’utilizzo dei fondi messi a disposi-
zione del Comitato Interministeriale
per la Programmazione Economica
(Cipe), circa 130mila euro. “Tra gli
interventi programmati – spiega
Paola Magionesi, presidente della
Commissione comunale Ambiente
– c’è il posizionamento di panchi-
ne, la ristrutturazione di manufatti
esistenti, la sistemazione del verde,
l’installazione di giochi per bambi-
ni in molte località del Comune”.
Le aree interessate dagli interventi
sono piazza Salvo D’Acquisto a
Passoscuro, il parco giochi di via
Maiori a Fregene, il parco di via Cu-

glieri e quello di via Raulich ad Ara-
nova, il parco di via Monte Solarolo
e quello di via Rocce Anzini a Isola
Sacra, Villa Guglielmi, il Parco Az-
zurra Matiddi di via dei Dentali a Fo-
cene, il Parco delle Idee a Pleiadi e
altri interventi su Fiumicino.
Nel parco giochi di Fregene di via
Maiori arriveranno 10 nuove pan-
chine, un dondolo a bilico con le
molle, 3 cestini per i rifiuti, 8 alberi,
di cui 4 gelsi e 4 paulowniae.
In tema interventi, in questi giorni si
stanno per completare i lavori di ri-
facimento totale dell’impianto di cli-
matizzazione della biblioteca co-
munale Giulio Regeni a Villa Gu-
glielmi.
Nella zona di Parco Leonardo nel
frattempo sono iniziati, come da

programma, i lavori di adeguamen-
to e ripristino del parcheggio situa-
to in via Oslo alle Pleiadi. 
“Stiamo eseguendo la parte prepa-
ratoria del sottofondo e le griglie
della raccolta delle acque piovane
– spiega l’assessore ai Lavori pub-
blici Caroccia – a seguire si proce-
derà con l’asfaltato del piazzale.
Sono opere che si aggiungono a
quelle già realizzate nei giorni scor-
si di ampliamento e ristrutturazione
della pubblica illuminazione. È im-
minente anche l’inizio dei lavori sul
piazzale in via Copenaghen, dove
sarà ripristinato l’asfalto e adegua-
ta l’entrata al parco. Inoltre, sempre
nel comprensorio di Pleiadi, saran-
no posizionati dei dossi per limita-
re la velocità delle autovetture”.
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Lavori
Con i 130mila euro del Cipe sarà
possibile intervenire, a Fregene 10
nuove panchine, sistemazione del
verde e altri giochi per i bambini 

di Fabio Leonardi 

Sistemazione
dei parchi
pubblici



Ècon questo progetto che l’as-
sociazione “Amici del Litora-
le Onlus” intende valorizzare

le dune di Passoscuro. “La propo-
sta – spiega Fulvio Calciolari, pre-
sidente dell’associazione – si pro-
pone di ripristinare e ridare decoro
all’unica strada che porta all’area
dunale dove è possibile ammirare
una splendida flora”.
La strada in questione è via Stinti-
no, che attualmente si trova in con-
dizioni disastrose con ampie e pro-
fonde buche che mettono a dura
prova i veicoli che la percorrono. Il
transito risulta quasi impossibile,
soprattutto in inverno quando le
piogge riempiono le buche che di-
ventano vere e proprie piscine al-
l’aperto. Oltre a essere impraticabi-
le, la strada viene utilizzata anche
come discarica per scarti di lavo-
razione edile e altri rifiuti. Il proget-
to, a partire dal 15 maggio, preve-
de di riempire le buche con il lapil-
lo, successivamente verrà effettua-

ta la stesura del materiale median-
te l’utilizzo del bobcat, ponendo
particolare attenzione alla penden-
za sul lato mare per migliorare il de-
flusso delle acque meteoriche; infi-
ne, verranno anche puliti i margini
della carreggiata. 
Le risorse economiche per la rea-
lizzazione delle opere saranno a
carico dell’associazione, nonché di
altri finanziatori privati che soster-
ranno l’iniziativa. 
L’associazione Amici del Litorale
Onlus è da tempo impegnata per la
difesa del territorio, della bellezza
naturalistica e la valorizzazione e ri-
qualificazione del litorale. Ha par-
tecipato alla settima edizione del
censimento nazionale del Fai, Fon-
do Ambiente Italiano - I Luoghi del
Cuore, per tutelare e valorizzare lo
straordinario paesaggio delle dune
di Passoscuro. In tale contesto,
nonostante l’ottimo piazzamento al
concorso, il Fai non ha erogato l’im-
porto previsto per il progetto di re-
cinzione delle dune presentato dal-
le associazioni, ma i lavori furono
eseguiti dal Comune di Fiumicino
che installò, oltre alla recinzione,
anche delle passerelle in legno, de-

limitate da pali e corde, per ammi-
rare la flora dunale.
Dopo ripetuti atti vandalici che ave-
vano deturpato le passerelle, l’as-
sociazione a fine 2020 ha ripristi-
nato lo stato dei luoghi e ora è di
nuovo possibile ammirare la bel-
lezza di quel luogo, che diventerà
ancora più bello quando la “strada
per le dune” sarà realizzata.
“Dopo il grande lavoro dell’Ammi-
nistrazione comunale per la rimo-
zione dei fatiscenti manufatti ese-
guito nei mesi scorsi – aggiunge
Ezio Di Genesio Pagliuca, vicesin-
daco del Comune di Fiumicino –
questo progetto sarà in grado di va-
lorizzare ancora di più un’area ad
alto pregio naturalistico”. 
E proprio dalla Riserva Naturale di
Passoscuro è partito il viaggio
“Ford to cost” di Alessandro Catte-
lan, organizzato da Ford Italia e Rai
Pubblicità, in collaborazione con
GTB Roma e Mindshare, agenzie
del gruppo WPP, trasmesso in di-
retta esclusiva su RaiPlay per cele-
brare la giornata mondiale della
Terra. Un viaggio green a bordo di
Mustang Mach-E, il primo suv com-
pletamente elettrico dell’Ovale Blu. 
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Volontariato
Il progetto degli Amici del Litorale
Onlus per il decoro di via Stintino 
a Passoscuro. Il vicesindaco:
“Eliminati i manufatti abusivi, si
riqualifica un’area bellissima”

di Francesco Camillo 

Una strada
per le dune 



Gran parte del territorio del Co-
mune si trova in piena zona di

Riserva. All’interno dei suoi enormi
confini ci sono aree naturalistiche di
grande valore: oasi, parchi, leccete,
pinete, alcuni addirittura siti di inte-
resse comunitario. Per questo, spe-
cialmente durante il periodo estivo, il
rischio incendi è molto alto, anche
perché centinaia di migliaia di turisti
si riversano sul litorale. 
Eppure nel Comune di Fiumicino non
esiste una caserma dei Vigili del Fuo-
co su cui poter fare affidamento. “Il
rogo che ha interessato lo scorso 23
aprile un’abitazione ad Aranova, per
il quale sono dovuti intervenire i Vigi-
li del Fuoco di Cerveteri è la dimo-
strazione che è necessaria una ca-
serma nel nostro territorio”. È quan-
to dicono il capogruppo del Pd in
Consiglio comunale Stefano Calca-
terra e la presidente del Consiglio
Alessandra Vona.
Un rogo simile era avvenuto pochi
giorni prima a Maccarese in viale di
Porto e anche il quel caso l’inter-
vento era partito da Cerveteri. 
“Un fatto non nuovo – proseguono
Calcaterra e Vona – per questo ab-

biamo depositato una mozione con
la quale chiediamo all’Amministra-
zione di impegnarsi per l’apertura
di una caserma lungo l’asse della
via Aurelia che serva, appunto, so-
prattutto alla sicurezza della zona
nord della nostra città. La mancan-
za dei Vigili del Fuoco, presenti nel
nostro Comune solo in aeroporto, è
un problema grave, specialmente
se si considera che il territorio in-
clude una larga parte della Riserva
Naturale Statale del Litorale Roma-
no. Siamo certi che l’Amministra-
zione saprà farsi promotrice presso
le autorità competenti di questo
fondamentale servizio”.
Sulla questione è intervenuto an-

che il sindacato Fns Cisl Roma Ca-
pitale e Rieti, che si è detto favore-
vole all’apertura di una caserma dei
Vigli del Fuoco a Fiumicino: “È ne-
cessario prendere coscienza che
nella realtà del territorio locale il
soccorso pubblico è garantito
dalla sede dei Vigili del Fuoco di
Ostia che dispone di 13 unità per
circa 400mila abitanti e dalla se-
de di Cerveteri, 7 unità. Il Comune
di Fiumicino rappresenta un tes-
suto produttivo e sociale che ne-
cessita di avere un presidio stabi-
le h24 dei Vigili del Fuoco tale da
consentire ai cittadini di quel ter-
ritorio un servizio professionale,
efficiente e tempestivo”. 62

Speranze
Un territorio comunale immenso
con aree naturalistiche ad alto
rischio incendi, eppure senza una
sede di Vigili del Fuoco: presentata
una mozione per averla 

di Aldo Ferretti 

La caserma
dei pompieri 



La discarica di rifiuti urbani a
Monte Carnevale non si farà. A

mettere la parola fine a un’opera
contrastata da residenti della Valle
Galeria, associazioni e comitati di
quartiere, è stata la New Green Ro-
ma Srl, società che appartiene per
il 70% alla Mad, la stessa che ge-
stisce gli impianti di Roccasecca e
di Civitavecchia. La società lo
scorso 20 aprile ha comunicato uf-
ficialmente alla Regione Lazio la
volontà di rinunciare alla realizza-
zione della discarica di Ponte Mal-
mone, meglio conosciuta come
Monte Carnevale,  quel la che
avrebbe dovuto risolvere molti dei
problemi di Roma in materia di
smaltimento rifiuti. La New Green
Roma Srl è una newco che nel
2016 aveva avviato le pratiche per
l’autorizzazione della prima disca-
rica adibita allo smaltimento per ri-
fiuti contenenti amianto della Re-
gione Lazio in località Malmone,
nel Comune di Roma ma al confi-
ne con il Comune di Fiumicino. 
Dopo un complesso iter autorizza-
tivo, la discarica aveva ricevuto
l’autorizzazione regionale per il
conferimento di soli rifiuti inerti. In

virtù dei criteri di progettazione del-
la stessa, analoghi a quelli di una
discarica per rifiuti non pericolosi,
con delibera di Giunta del 31 di-
cembre 2019 l’area era stata indivi-
duata dal Comune di Roma come
impianto per il “conferimento dei ri-
fiuti derivanti dalle operazioni di
trattamento di rifiuti solidi urbani”.
Eppure soltanto un paio di mesi fa
sembrava essere cosa fatta, visto
che lo scorso 22 febbraio il Tar del
Lazio aveva respinto tutti i ricorsi
presentati dai comitati civici per
cercare di bloccare la realizzazio-
ne di quella discarica, dando di fat-
to il via libera all’inizio dei lavori. La
spallata decisiva alla discarica di
Ponte Malmone è arrivata lo scorso
23 aprile, quando il Campidoglio
con una nota ha comunicato che

“La Giunta capitolina ha revocato la
delibera del 31 dicembre 2019 con
la quale Roma Capitale aveva do-
vuto, a seguito dell’ordinanza della
Regione Lazio, indicare Monte Car-
nevale come sito per la realizzazio-
ne di una discarica per lo smalti-
mento dei rifiuti. Il provvedimento
del Campidoglio è motivato dai pa-
reri tecnici negativi degli uffici co-
munali. La richiesta di revocare la
delibera su Monte Carnevale era
stata avanzata dalla sindaca di Ro-
ma Virginia Raggi dopo l’inchiesta
della magistratura che ha portato
all’arresto della responsabile della
direzione Rifiuti della Regione La-
zio, a seguito della quale la stessa
Regione aveva poi deciso di bloc-
care l’iter per la realizzazione della
discarica”.
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Rinunce
Prima il 20 aprile la rinuncia 
della società incaricata di 
realizzarla, poi il 23 aprile il ritiro
della delibera istitutiva da parte
della Giunta capitolina 

di Francesco Camillo 

Discarica Monte
Carnevale addio



deposto il primo uovo. Le altre 2 uo-
va sono state poi regolarmente de-
poste nel nido protetto e la schiusa
è prevista per metà maggio. Come
coordinatori regionali per la tutela
del Fratino nel Lazio, chiediamo al
sindaco Montino e al Comune di
Fiumicino di adottare con urgenza
un opportuno protocollo per pro-
teggere la specie soprattutto per
preservare le deposizioni avvenute
prima che inizi la stagione balnea-
re. Tra le misure richieste, sull’e-
sempio del Comune di Ardea, oc-
corre emanare un’ordinanza sta-
gionale che sia mirata solo ai tratti
di arenile interessati dalla riprodu-
zione del Fratino (il 10% dell’intera
costa comunale). In particolare, sa-
rebbe necessario vietare l’accesso
ai cani se non al guinzaglio e che si
effettuino le pulizie degli arenili pre-
via localizzazione dei nidi a opera
dei responsabili del GAROL. 
Non servono ulteriori risorse ma
serve una maggiore consapevolez-
za per proteggere questa specie
simbolo delle dune, che ancora vi-
ve e si riproduce accanto a noi e

che pochi conoscono. Chiediamo
inoltre di vietare le prossime gare di
Supermarecross al Lido di Macca-
rese e di togliere l’ordinanza comu-
nale che permette ai proprietari di
cani di lasciare liberi i propri amici
a quattro zampe lungo la spiaggia
di Palidoro tra Fosso delle Cadute
e Rio Palidoro. I cani vaganti, infat-
ti, sono un pericolo costante per
adulti, pulcini e uova di Fratino e
Corriere piccolo (Charadrius du-
bius) che nidificano senza riparo al-
cuno sulla sabbia. Infine, visto che
le minacce per questa specie sono
già tante (pressione antropica, pu-
lizia meccanica, erosione, calpe-
stio involontario, predatori naturali,
ecc.) gli ornitologi del GAROL sono
piuttosto critici anche nei confronti
di chi organizza (ad esempio Pla-
stic Free, Marevivo o spontanei co-
mitati civici) la pulizia a mano delle
spiagge. Non perché non sia giu-
sto pulire i litorali ma perché spes-
so gli interventi sono eseguiti sen-
za essere a conoscenza dei rischi
cui vanno incontro le coppie di Fra-
tino presenti nel tratto di spiaggia

considerato. Si suggerisce di inter-
loquire con gli esperti prima di or-
ganizzare gli interventi,  soprattutto
quando vengono svolti tra marzo e
luglio. Il Fratino, inoltre, spesso uti-
lizza plastiche spiaggiate per de-
porre le uova. Per ultimo, è neces-
sario rispettare le distanze: se ci si
imbatte in un’area delimitata intor-
no alle gabbie evitiamo di avvici-
narci, fare fotografie o selfie, poi-
ché gli adulti in cova abbandonano
il nido sino a quando non sarà ter-
minato il disturbo.
Rispettiamo questo piccolo limico-
lo che da sempre nidifica solo lun-
go gli arenili e che tra deposizione,
cova e involo dei pulcini ha bisogno
di circa 70 giorni di tregua e prote-
zione. Ricordiamo, che nel 2020, su
59 uova deposte solo 6 hanno ge-
nerato giovani fratini: un successo
riproduttivo tra i più bassi di sem-
pre. Si ringrazia la Guardia Costie-
ra di Fregene e i proprietari dello
stabilimento per la collaborazione e
il supporto fornito. 67

Il Fratino, meglio conosciuto fra gli
addetti ai lavori come Charadrius
alexandrinus, è un minuscolo uc-

cello di 50 grammi che frequenta le
nostre spiagge e rischia a breve di
estinguersi. Inserito nella Lista Ros-
sa degli uccelli italiani e protetto
dalle direttive europee in Italia, la
sua popolazione nidificante è cala-
ta in 10 anni del 50% e attualmen-
te si stimano meno di 700 coppie.
La femmina depone le sue tre uova
mimetiche in una piccola depres-
sione nella sabbia scavata dal ma-
schio e le camuffa con quello che
trova (frammenti di conchiglie, le-
gnetti e plastica). Secondo il GA-

ROL, che studia la specie da 30 an-
ni, nel Lazio le coppie di Fratino ni-
dificanti sono progressivamente di-
minuite da 40 (inizio anni ’90) a so-
le 10 nel 2021, con un decremento
pari al 75%. La specie oramai nidi-
fica in poche località: Montalto di
Castro-Lido di Tarquinia, Cerveteri-
Ladispoli, Fiumicino, Tenuta Presi-
denziale di Castelporziano e Ar-
dea. Se si escludono le coppie
(40%) che si riproducono lungo la
spiaggia della Tenuta Presidenzia-
le, chiusa al pubblico, tutte le altre
che depongono lungo gli arenili
della Riserva nel Comune di Fiumi-
cino lo fanno in aree non protette.
Per salvare il Fratino nel Lazio di-
venta quindi importante protegge-
re queste coppie, anche perché
una quota di 20 individui sverna
abitualmente nel tratto compreso
tra l’Arrone e il Fosso Tre Denari.
Particolarmente grave e assurdo

quest’anno, in piena zona rossa e a
fine marzo, è stata la realizzazione
di una gara nazionale di Superma-
recross 2021 sulla spiaggia davan-
ti allo stabilimento della Polizia di
Stato a Maccarese. L’evento ha
creato forte disturbo, allontana-
mento e ritardo nelle prime deposi-
zioni di 4 coppie di Fratino. 
Ma i fratini di Fiumicino non si ar-
rendono. Un nido appena rinvenu-
to, davanti a uno stabilimento bal-
neare di Maccarese, è stato peri-
metrato e protetto dal GAROL con
l’intervento della Guardia Costiera
di Fregene (Com. Lino Serra) e
l’aiuto di Sharon Vanadia, una gio-
vane biologa che sta svolgendo
una tesi sperimentale su Fratino e
disturbi antropici. La gabbia ideata
per far entrare e uscire gli adulti e
proteggere le uova da cani e cor-
nacchie è stata installata pochi
giorni fa, quando la femmina aveva
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Questa specie in via di estinzione
ha deposto anche quest’anno le
sue uova sulla spiaggia del litorale
di Maccarese, un piccolo miracolo
ma serve maggiore tutela 

di Massimo Biondi e Loris Pietrelli Gruppo Attività e

Ricerche Ornitologiche del Litorale (GAROL)

I Fratini non
si arrendono



sidera il fatto che non si trova nel suo
habitat abituale; inoltre non va dimenti-
cato che solo nel Mediterraneo ha per-
corso centinaia di miglia perciò il dis-
pendio di energie è molto elevato.
Le balene grigie compiono lunghe mi-
grazioni, anche di 20mila km, trascor-
rendo i mesi invernali al sud e quelli
estivi al nord, dove si trovano le princi-
pali aree di alimentazione. È proprio
questa loro attitudine a compiere lun-
ghi spostamenti che può aver indotto il
“nostro” esemplare, avvistato per la pri-
ma volta in Mediterraneo a Skikda (Al-
geria) il 4 aprile 2021, a farci visita. Non
sappiamo esattamente quale rotta ab-
bia seguito per giungere fino a noi, ma
è molto probabile che sia arrivato nel-
l’Oceano Atlantico e da qui nel Medi-
terraneo, attraversando le acque a
nord del continente americano. Il Mar
Glaciale Artico è ghiacciato in modo
permanente (banchisa) in corrispon-
denza del polo nord. In inverno la ban-
chisa si estende, mentre in estate le
porzioni più periferiche si sciolgono,
ma il cambiamento climatico e le tem-
perature sempre più alte dell’Artico po-
trebbero aver aperto nuove vie di pas-
saggio che la balena grigia, un esem-

plare giovane e inesperto, può aver
percorso giungendo nell’Atlantico an-
ziché rimanere nel Pacifico. 
Indipendentemente dal motivo che ha
spinto o indotto questo meraviglioso
animale a farci visita, è importante pro-
teggerla e studiarne i comportamenti.
Nella speranza che presto possa usci-
re dal Mediterraneo attraverso lo stret-
to di Gibilterra e intraprendere il lungo
viaggio di ritorno verso l’Oceano Paci-
fico, dal momento del suo primo avvi-
stamento in acque italiane (di fronte al-
l’isola di Ponza, LT il 14 aprile) si sta fa-
cendo rete tra esperti, associazioni,
istituzioni, enti di ricerca e università
con il supporto della Guardia Costiera
per monitorare la balena grigia nei sui
spostamenti, raccogliere dati, informa-
re e formare le persone sui comporta-
menti corretti da adottare in caso di av-
vistamento. A tal proposito, chiunque
dovesse avvistare cetacei grandi e pic-
coli, ma anche tartarughe, deve sem-
pre tenersi a debita distanza, minimo
100 metri, mai intralciare il loro cammi-
no, rallentare, spegnere il motore o te-
nerlo al minimo. In altre parole rispet-
tiamo questi animali e cerchiamo di ar-
recare loro il minor disturbo possibile. 

*Ph.D., biologo che da oltre 20 anni si
occupa di cetacei e tartarughe, di
monitoraggio ambientale e divulga-
zione scientifica. Collabora con la re-
te regionale TartaLazio per il recupe-
ro e il soccorso delle tartarughe ma-
rine e con l’Ass. Zoönomia attiva nel-
la divulgazione, formazione e ricerca
legata ai cetacei. 69

La balena grigia (Eschrichtius ro-
bustus), che per circa 20 giorni ha
fatto parlare di sé essendo stata

avvistata nel Lazio, anche a Fiumicino,
in Campania, in Toscana e in Liguria, e
che da alcuni giorni è stata avvistata
lungo le coste francesi, non fa parte
della comune cetofauna del Mediterra-
neo e questa specie non era mai stata
segnalata prima in Italia. L’unico pre-
cedente in Mediterraneo risale al 2010
quando un esemplare venne osserva-
to prima in acque israeliane e succes-
sivamente di fronte alla costa spagno-
la di Barcellona. Le specie di cetacei
regolarmente presenti nel Mediterra-
neo sono 8: balenottera comune (Ba-
laenoptera physalus), capodoglio

(Physeter macrocephalus), tursiope
(Tursiops truncatus), stenella striata
(Stenella coeruleoalba), delfino comu-
ne (Delphinus delphis), grampo
(Grampus griseus), globicefalo (Globi-
cephala melas) e zifio (Ziphius caviro-
stris). La balena grigia vive nell’Ocea-
no Pacifico settentrionale e l’areale di
distribuzione va dall’Alaska e dal Mare
di Bering alle latitudini temperate delle
coste della Cina e del Messico. Esisto-
no perciò due popolazioni: quella
orientale e quella occidentale del Paci-
fico. La popolazione asiatica è critica-
mente minacciata poiché conta un
centinaio di esemplari. Anche nell’O-
ceano Atlantico era presente una po-
polazione che purtroppo si è estinta di-

versi secoli fa. Ho parlato di coste
orientali e occidentali non a caso poi-
ché questi misticeti si avvicinano alle
coste per motivi alimentari spingendo-
si anche in acque molto basse. L’area
costiera è caratterizzata da un’elevata
produttività e le balene grigie si immer-
gono raggiungendo il fondale dove si
rovesciano su un lato e dragano una
porzione del fondale con la bocca. In
questo modo raccolgono non solo gli
organismi di cui si cibano (crostacei,
molluschi, uova e avannotti di pesci,
ecc.) ma anche sabbia, fango e detriti
che poi sono espulsi attraverso i fano-
ni, ovvero le lamine cornee presenti nel-
la bocca che utilizzano come setaccio.
Questa specie è anche opportunista e
può cibarsi lungo la colonna d’acqua
di piccoli pesci, crostacei e cefalopodi
natanti. I fanoni si trovano solo nei mi-
sticeti, come la balena grigia appunto,
la balenottera azzurra (Balaenoptera
musculus), la balenottera comune, la
megattera (Megaptera novaeangliae)
e altre specie. A differenza dei mistice-
ti, gli odontoceti possiedono i denti per-
ciò non sono filtratori, ma ghermitori
cioè afferrano le prede. Alcuni esempi
di odontoceti sono il tursiope, la stenel-
la striata, il capodoglio, l’orca (Orcinus
orca) e tanti altri.
Rimanendo sull’argomento alimenta-
zione, la balena grigia avvistata e ri-
battezzata “Wally” purtroppo è magra.
Evidentemente non riesce ad alimen-
tarsi in modo sufficiente a soddisfare il
suo fabbisogno energetico giornaliero.
Ciò è abbastanza plausibile se si con-
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Mai segnalato in Italia, questo
meraviglioso animale che vive 
nel Pacifico, ad aprile è passato
davanti anche tra Fregene e
Fiumicino. Un esemplare giovane 
e inesperto che si spera riesca a
varcare lo stretto di Gibilterra 
e a intraprendere il lungo 
viaggio di ritorno 

di Valerio Manfrini*

Wally, la balena grigia 



L’istrice ferito 
A seguito di una segnalazione arri-
vata al presidente della Commis-
sione Ambiente Paola Magionesi,
le Guardie Zoofile Ambientali Akro-
nos il 6 maggio sono riuscite a re-
cuperare un istrice ferito sul ciglio
della strada. 
“È probabile – spiega Alessandro
Spagnolo, presidente Akronos Fiu-
micino – che l’animale sia stato in-
vestito da un’auto durante la notte,
visto che aveva diverse ferite sul
corpo. Grazie all’aiuto di Alessan-
dro Polinori, vicepresidente della
Lipu, è stato curato e poi conse-
gnato al Centro di Recupero Fauna
Selvatica di Roma. Episodi come
questo possono accadere, specie
in questo periodo, quando le stra-
de della Riserva sono frequentate
da tante persone che si dirigono sul
litorale. Bisogna fare attenzione du-
rante la guida e cercare di mode-
rare la velocità”.

Il daino con la parrucca
Nella lecceta da diverse settimane
si aggira questo daino. Sul suo pal-
co è rimasto impigliato un filamen-
to bianco, una corda che gli cala
quasi sul muso. Per il momento
questo problema non sembra im-
pedirgli i movimenti o di mangiare,
ma rischia comunque di rimanere
bloccato nella vegetazione. I tenta-
tivi di rintracciarlo sono stati finora
inutili, il daino non si fa avvicinare,
bisognerebbe addormentarlo col-
pendolo a distanza con delle cara-
bine capaci di sparare dardi ane-
stetici. 
Non è la prima volta che succede,
ci sono stati altri casi che hanno ri-
guardato singoli animali, mentre a
fine febbraio addirittura due daini
sono rimasti intrecciati tra di loro,
sempre a causa di questi filamenti.
In quel caso i volontari del Parco
Avventura di Fregene sono riusciti
a liberarli.
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La colazione 
dei Gruccioni

Uccelli bellissimi, i Gruccioni. In
questo periodo tornano dall’Africa
dove hanno svernato. Alcuni di lo-
ro, come ogni anno, fanno tappa a
Maccarese. Ghiotti di api, sono so-
prannominati “uccelli apieri”, si
piazzano davanti alle arnie nei
campi e quando le api escono le
divorano in volo. “Vengono all’alba
per la colazione e poi tornano la
sera per la cena, fanno la mezza
pensione”, ironizza l’apicoltore Et-
tore Bortolin. Ma il danno all’inter-
no della Riserva è serio, specie se
a sparire è la più preziosa delle
api, la regina.

Il ritorno del
Picchio Rosso
È molto difficile vederlo. Per sape-
re che c’è bisogna imparare a rico-
noscere il suono che emette quan-
do comincia a tamburellare con il
becco insistentemente sui tronchi o
sui rami cavi, una strana vibrazio-
ne, quasi metallica. Il Picchio Ros-
so Maggiore è tornato, prima si
sentiva solo nella lecceta, ora qual-
che esemplare è arrivato anche
nella pineta, nell’area A. È una spe-
cie solitaria molto intelligente, il
tambureggiamento ha un obiettivo,
il maschio lo fa per delimitare il ter-
ritorio e attirare l’attenzione delle
femmine, visto che viene udito da-
gli altri individui anche a notevole
distanza. Piccolo miracoli della na-
tura concessi a chi abita nelle aree
della Riserva. 



L’occasione è stata quella della
“Giornata del mare e della cul-
tura marinara” istituita ogni an-

no l’11 aprile con decreto legislativo
del 2017. Per promuovere questo
obiettivo la Guardia Costiera è parti-
ta dagli istituti scolastici di ogni ordi-
ne e grado, sostenendo iniziative vol-
te a diffonderne la conoscenza, nel-
la consapevolezza che la scuola rap-
presenti il miglior veicolo per educa-
re i giovani anche in tale ambito.
Proteggere il mare e preservare il suo
inestimabile patrimonio ambientale,
sociale e culturale a beneficio delle
nuove generazioni: fedele alla sua
missione istituzionale, la Guardia Co-
stiera rinnova l’ormai consolidata col-
laborazione con il Ministero dell’Istru-
zione con un nuovo protocollo d’inte-
sa che il ministro, Patrizio Bianchi, e
il comandante generale, l’ammiraglio
Giovanni Pettorino hanno siglato lo
scorso 9 aprile a Roma.
Diverse le iniziative poste in essere a
livello territoriale dalla Guardia Co-
stiera, oltre al lancio a livello naziona-
le del concorso scolastico dal titolo
“La cittadinanza del mare 2021”, in-
centrato sul tema della sostenibilità

ambientale e dei cambiamenti clima-
tici, giunto ormai alla terza edizione. 
Un’importante novità che coinvolge
tutti i cittadini: è ora disponibile la
nuova “funzione-avvistamenti” del-
l’App #PlasticFreeGC, nata nell’am-
bito dell’omonimo progetto di comu-
nicazione ed educazione ambienta-
le sul contrasto alla dispersione del-
le microplastiche in mare, lanciato
dal Comando generale della Guardia
Costiera nel 2019 su diretto manda-
to dell’allora Ministero dell’Ambiente. 
Con la nuova funzionalità “avvista-
menti”, i cittadini avranno l’opportuni-
tà di segnalare in diretta, attraverso il
proprio smartphone, l’avvistamento
di particolari specie marine. Tutte le
informazioni confluiranno presso la
Centrale operativa nazionale del Co-
mando generale, per essere sotto-
poste a una verifica di carattere
scientifico curata dall’Istituto Tethys
Onlus (che si adopera per la conser-
vazione dell’ambiente marino e con il
quale la Guardia Costiera ha sotto-
scritto uno specifico protocollo ope-

rativo) per poi essere condivise con
le istituzioni e con l’intera comunità
scientifica.
Infine, in occasione della Giornata
del mare, è stato presentato ufficial-
mente anche un rinnovato rapporto
di collaborazione tra il Comando ge-
nerale della Guardia Costiera e il Mi-
nistero della Cultura, in forza del qua-
le la Guardia Costiera collaborerà
con l’Istituto centrale per il patrimonio
immateriale in iniziative per la pro-
mozione dei valori legati alla conser-
vazione della memoria sulle tradizio-
ni marittime delle realtà costiere per
le quali, oggi come in passato, le Ca-
pitanerie di Porto rappresentano rife-
rimento imprescindibile nella propria
funzione di garante della sicurezza
degli usi civili del mare. Tutto questo
con lo scopo di recuperare e conse-
gnare alle future generazioni quel pa-
trimonio immateriale rappresentato
da tradizioni verbali, racconti legati al
mondo del mare, ricordi di pescatori
e naviganti che costituisce identità
unitaria e patrimonio collettivo.
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La Guardia Costiera sempre più 
al centro di iniziative volte a 
promuovere la conoscenza 
e il rispetto del valore del mare 
tra gli studenti e i cittadini

di Aldo Ferretti La cultura
del mare
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Questo viaggio è cominciato
diversi anni fa, quando l’ar-
tista Karen Thomas è ap-

prodata al Baubeach e ha scoper-
to che, in questo microcosmo ma-
rino dedito all’accoglienza dei cani
accompagnati, ritrovava il filo del
discorso sostenuto da sempre con
il suo impegno professionale: la tu-
tela del pianeta, la valorizzazione
della bellezza della natura e l’ur-
genza di difenderla. Qui l’artista ha
trovato la sua libera espressione e
questo ha creato una forte sinergia
e una solidale amicizia. Dai nostri
scambi intellettuali è scaturita una
collaborazione ininterrotta per sen-
sibilizzare le persone, fatta di
workshop, corsi formativi ed espe-
rimenti. La collaborazione ha dato
anche i suoi frutti all’interno della
formazione, certificata, che l’asso-
ciazione propone per coloro che in-
tendono perseguire questo ap-
proccio nella realizzazione di attivi-
tà che abbiano al centro della loro
attenzione il cane e il rapporto con
le altre specie.
Per l’estate 2021 si è fermato il pen-
siero sul valore della protezione de-
gli elementi vitali, quali l’aria, l’ac-
qua, la terra, partendo dalla consi-
derazione che dalla salute di que-
sti dipende la nostra stessa salute
e che probabilmente dallo sfrutta-
mento degli animali derivano le no-
stre malattie: è lo squilibrio che ge-
nera la malattia.
Su acqua, aria e terra, elementi,
semplici ed enormi, si è costruito un
percorso, attraverso il riuso di una
trentina di ombrelloni da mare al
termine della loro vita, simbolo del-
la tutela, della cura, ma anche del-
la spensieratezza dell’estate.
Ognuno dei tre elementi è stato l’i-

spiratore di una serie di opere, che
tra le mani sapienti dell’artista si so-
no trasformati in scenari fiabeschi
di un racconto rarefatto dove è prin-
cipe l’armonia con l’universo, la
connessione con ogni creatura vi-
vente, con ogni albero, con ogni
corso d’acqua, con gli oceani, con
le nuvole e i voli degli uccelli. 
A ogni opera è associato un pen-
siero sull’elemento che la pervade:
parlano attraverso stralci dei loro
scritti Tonino Guerra, Nakim Hik-
met, Lao Tsu, Giacomo Leopardi,
Johannes Brahms, Walt Whitman.
Inoltre, accompagna l’installazione
“Ora o mai più” un’altra sequenza
di immagini lungo il viale di ingres-
so fino alla spiaggia: 6 scatti di
grande dimensione, dove la foto-
grafa naturalista Claudia Candido
ha immortalato momenti nelle Isole
Galapagos, ritenute l’ultimo paradi-
so in via di annientamento 

Con le opere e le parole, la mostra
proverà a contagiare le persone
con l’urgenza di un imperativo: fer-
mare il flusso caotico delle nostre
vecchie azioni e rigenerare le no-
stre abitudini. Occorre essere co-
scienti che questo sarà possibile
“ora” e che domani è già troppo tar-
di per avviare il meccanismo di re-
cupero. Dobbiamo ora volgere l’at-
tenzione a scelte che limitino il no-
stro impatto sull’ambiente, ora isti-
tuire nuove regole ed insegnarle
agli altri, ora cominciare a guarda-
re agli animali e alla natura in mo-
do diverso, come preziose entità
da custodire.
La mostra permanente sarà co-
adiuvata nelle prime domeniche di
giugno, luglio e agosto, da 3 gior-
nate in cui le persone potranno co-
noscere enti e associazioni in gra-
do di dare input concreti di questo
possibile cambiamento. 
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Al Baubeach dal 15 maggio 
l’installazione permanente della
pittrice Karen Thomas sulla tutela
del pianeta, la valorizzazione della
natura e l’urgenza di difenderla 

di Patrizia Daffinà

Ora o mai più



Sono stati riaperti i termini per
l’adozione delle aree verdi
comunali. “In tutto il territorio

– dice Paola Magionesi, presidente
della Commissione Ambiente – co-
mitati, associazioni e singoli cittadi-
ni possono adottare un’area verde
per contribuire a rendere la nostra
città sempre più bella e accoglien-
te. Sono 23, in tutto, quelle disponi-
bili in 6 delle nostre località e pre-
cisamente a Fiumicino, Isola Sacra,
Passoscuro, Granaretto, Torrimpie-
tra e Aranova”.
A Fiumicino le aree sono in via Gior-
gio Almirante, via Aldo Moro e via
del Pesce Luna; a Isola Sacra in via
Aldo Quarantotti, largo Filippo Faie-
ta, via Felice Ceccarelli, via Passo
Buole angolo via Angelo Ampez-
zan, via Baisi, traversa di via Passo

Buole, via Gino Trainotti e infine due
aree in via Coni Zugna. 
Per quanto riguarda la zona nord del
Comune i punti individuati a Passo-
scuro si trovano in via Oliena, via Val-
ledoria e due aree in piazza Dome-
nica Santarelli; a Granaretto in via Ni-
cola Michetti (aiuola fronte scuola).
A Torrimpietra sono due le zone in-
dividuate e si trovano in via della
Bonifica di Torrimpietra, ad Arano-
va si trovano in via Sarule, via Uras
e viale Alberto Sordi. 
“È un primo elenco – sottolinea
Paola Magionesi – a cui si aggiun-
geranno altri spazi in altre località.
Chi volesse aderire al progetto ha

tempo fino alle 12.00 del 15 giugno
per presentare la richiesta. Mi au-
guro che le domande superino gli
spazi disponibili perché sarebbe
un bellissimo segnale, da parte del-
la nostra comunità, di attenzione e
amore per il territorio”.
Per Fregene e Maccarese si sta
preparando un’apposita lista che
comprende anche le aree sul lun-
gomare e sui viali principali.
Le domande possono essere pre-
sentate al Servizio Demanio e Patri-
monio via PEC all’indirizzo protocol-
lo.generale@pec.comune.fiumici-
no.rm.it o via email a massimo.gui-
di@comune.fiumicino.rm.it.
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Civiltà
Riaperti i termini per prendersi
cura di spazi e aiuole, domande
fino al 15 giugno, una decina 
quelle disponibili nel Comune ma
lista è destinata ad allargarsi 

di Fabio Leonardi Adozione
aree verdi



La Regina Ciclarum potrebbe
diventare presto realtà. Nei
primi giorni di aprile ci sono

state a Roma alcune riunioni tra gli
enti responsabili del progetto Ci-
clovia Tirrenica che ha avuto final-
mente una forte accelerazione. Si
tratta di un grande programma che
coinvolge tre Regioni italiane, Ligu-
ria, Toscana e Lazio per la riparti-
zione delle risorse provenienti dal
Ministero delle Infrastrutture desti-
nate a una delle più importanti ci-
clabili italiane: il collegamento di un
tracciato complessivo di quasi 700
km, da Ventimiglia fino a Roma. La
Ciclovia Tirrenica più che un per-
corso è un sogno, si snoda per 668
km caratterizzati da una grande va-
rietà di paesaggi: dal roccioso li-
gure al sabbioso toscano, con
grandi poli attrattivi dal punto di vi-
sta turistico e archeologico-pae-
saggistico, in grado di rendere il
percorso, un itinerario unico al
mondo e molto attrattivo non solo
per il turismo nazionale, ma anche
straniero.
Le risorse del Ministero, tanti soldi,
sono divise per lotti funzionali ripar-
titi per singoli anni. Solo per la prima
tranche 16 milioni di euro, di cui 6
milioni per la Liguria, 5,3 per la To-
scana e 4 milioni per il Lazio, a cui
vanno ad aggiungersi 1,2 milioni di
euro per la progettazione comples-
siva. Dopo queste prime risorse l’im-
pegno del Governo è quello di stan-
ziare 40 milioni ogni anno, per un
successivo quinquennio entro il
quale terminare i lavori.
E in una di queste riunioni romane
sarebbe stato comunicata, il condi-
zionale è d’obbligo perché c’è un
grande riserbo sulla vicenda, la dis-

ponibilità di 4 milioni di euro per il
collegamento tra Roma e Fiumicino. 
I dettagli non sono chiari, prima di
tutto non si capisce se questa cifra
copre il solo tracciato da Roma al
confine con Fiumicino, circa 12,7
chilometri, oppure anche i rimanenti
2,7 chilometri che mancano per col-
legarlo alla rete esistente sul litorale. 
“Comunque sia – spiega Angelo
Caroccia, assessore comunale ai
Lavori pubblici –stiamo lavorando
per realizzare il tratto mancante
che dalla Portuense collega la no-
stra dorsale a Parco Leonardo. Il
progetto per il collegamento con
Roma è già pronto, basta poco a
coordinare il tutto e a chiudere il
cerchio”. 
Il percorso dalla Capitale a Fiumi-
cino è lungo quasi 60 chilometri e
ricalca a grandi linee quello dell’at-
tuale Regina Ciclarum, ma ci sono
differenze perché alcune aree pri-
vate dovranno essere espropriate.
Attualmente da Roma si arriva al
mare di Fiumicino dalla ciclabile
che costeggia il lungotevere, poi
bisogna attraversare l’intersezione
con ponte Marconi, Magliana, au-
tostrada Roma-Fiumicino (passan-
do sotto), fino ad arrivare alla fine
della ciclabile, in corrispondenza
del ponte di Mezzocammino (quel-

lo del Grande Raccordo Anulare),
da dove oggi inizia una sorta di per-
corso-avventura con Ponte Galeria
come prima tappa. Finita la pista bi-
sogna prendere il sentiero sulla si-
nistra, bici alla mano, attraversare il
ponte su un percorso protetto e
portarsi sulla sponda destra. Da lì
si passa sotto il viadotto seguendo
la strada sterrata fino ad arrivare al-
l’argine del Tevere. Il sentiero svol-
ta a destra, percorrendo l’argine si
arriva al ponte sulla Portuense a
Ponte Galeria, percorso il quale si
entra nel primo sentiero a sinistra
da dove si prosegue lungo il Teve-
re in uno scenario davvero sugge-
stivo. A un certo punto il sentiero fi-
nisce in un piazzale, dove basta fa-
re un paio di svolte per ritrovarsi
sulla pista ciclabile realizzata dal
Comune di Fiumicino che arriva fi-
no a Porto. Da lì, passando davan-
ti agli scavi si arriva facilmente al
mare. Al ritorno, volendo, ci si può
fermare alla stazione ferroviaria di
Parco Leonardo e tornare a Roma
con il treno. 
Al percorso intero di 60 chilometri
km, si può anche preferire la tratta
breve di 22 chilometri, da Mezzo-
camino a Fiumicino, un percorso
meraviglioso per tutti quelli che
amano la bicicletta. 
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Ciclabili
Accelerazione della Ciclovia
Tirrenica, si sblocca il tratto dalla
Capitale fino al confine con il
nostro Comune.
Tanti i turisti che già adesso 
vengono in bici fino al mare

di Marco Traverso

Da Roma a
Fiumicino in bici 



Il 21 aprile sono state consegnate
agli studenti del territorio comuna-
le le borse di studio ai diplomati e

laureati con il massimo dei voti per
l’anno 2019-2020. “Un risultato mai
scontato – ha commentato il sindaco
Esterino Montino – frutto di sacrificio
e dedizione. Tutti gli anni l’Ammini-
strazione comunale conferisce que-
sto piccolo riconoscimento alle ec-
cellenze, che quest’anno sono rad-
doppiate in termini di numeri”. 
Un’iniziativa che mira a riconosce-
re l’impegno dei ragazzi e delle lo-
ro famiglie, che fanno grandi sacri-
fici per arrivare in fondo. Perché al-
dilà di qualche genio assoluto, cer-
ti risultati si ottengono studiando
anche di notte. 
Nonostante l’anno complicato, l’Am-
ministrazione ha aumentato la dis-
ponibilità dei fondi a disposizione,
scegliendo di conferire le borse di
studio a tutti quelli che avevano i re-
quisiti per ottenerle. Anche se la ci-
fra è diminuita rispetto agli altri anni,
si è potuto in questo modo premiare
tutti senza escludere nessuno.
A premiare le studentesse e gli
studenti anche la presidente del
Consiglio Alessandra Vona, il vi-
cesindaco Ezio Di Genesio Pa-
gliuca e la delegata per le Politi-
che giovanili Fernanda De Nitto, in

rappresentanza dell’assessore al-
la Scuola Paolo Calicchio. 
“Voglio ringraziare il dirigente Emilio
Scalfarotto, Gloria Vidotto e Alessan-
dro Mastino – ha commentato Ezio Di
Genesio Pagliuca – che hanno lavo-
rato, nonostante le difficoltà del pe-
riodo, per permettere che anche
quest’anno potessimo celebrare
questo importante momento. Queste
ragazze e questi ragazzi ci rendono
orgogliosi e non vediamo l’ora di in-
contrarli di nuovo al raggiungimento
di altri, importantissimi, obiettivi”.
“Congratulazioni per l’importante
traguardo – ha sottolineato De Nitto
– raggiunto che gratifica studenti e
genitori per l’impegno e la perseve-
ranza mantenuta nell’intero percorso
di studi. Questi giovani sono la testi-
monianza del futuro speranzoso e
competente della nostra città, che ha
bisogno di queste eccellenze per
una continua e proficua crescita cul-
turale, sociale e amministrativa”.

Hanno ottenuto la borsa di studio per
la maturità col massimo dei voti:
Alyssa Beccaccioli, Valeria Boldrin,
Claudia Brannetti, Jordan Carducci,
Federica Cassina, Giorgia Cherubi-
ni, Yvonne Follega, Daniele Ganci,
Eleonora Gentile, Giorgia Iacono,
Giulia Iacono, Benedetta Ippoliti,
Alessia Licciardello, Miriam Lomon-
giello, Greta Maggiori, Davide Nar-
delli, Melissa Pacifico, Giorgia Pa-
lomba, 
Roberta Primavera, Elisa Rondinara,
Benedetta Rosato, Daniel Sanna,
Flavia Scarcella. 
Per la laurea, sempre con il massi-
mo dei voti, la borsa di studio è an-
data a: Arianna Montesi, Alessan-
dra Faccenda, Ylenia Ferrari, Cri-
stina Lipari, Eleonora De Padova,
Giulia Deiana, Lorenzo Campanel-
la, Giulia Fabbri, Simone Pellegrini,
Valerio Lapadula, Lorenzo Greco,
Flavia La Greca, Valentina Bardi,
Ana Maria Iulia Dimache.
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Meriti
Consegnate le borse di studio ai
diplomati e laureati con il massimo
dei voti. Tanti ragazzi e ragazze
che si sono impegnati duramente
nello studio in un anno difficile

di Aldo Ferretti 

La meglio
gioventù



Dalla traversata a piedi dell’I-
sola d’Elba, ai trekking in Co-
stiera Amalfitana, quest’an-

no il progetto Giasone si è sposta-
to vicino casa, nel territorio del Co-
mune di Fiumicino. Ma cos’è il Pro-
getto Giasone? È un progetto di al-
ternanza scuola-lavoro ideato dal
prof. Alessandro Mezzetti del liceo
Talete di Roma in collaborazione
con la Asd Vela Sporting Club di
Fregene. Gli studenti vengono for-
mati da Guide Ambientali Escursio-
nistiche e hanno come obiettivo
quello di studiare, scoprire e rac-
contare un territorio attraverso un
vero viaggio di esplorazione a bas-
so impatto ambientale, a piedi, in
bici, in canoa, in barca a vela.
Dopo una fase propedeutica di for-
mazione in cui prepariamo i ragazzi
al viaggio (lezioni di cartografia, at-
trezzatura tecnica, sicurezza, ali-
mentazione ed educazione ambien-
tale) è il momento di preparare gli
zaini, controllare le biciclette e parti-
re. Quest’anno a causa dell’emer-
genza Covid abbiamo deciso di non
andare lontano, così trenta ragazzi e
ragazze (divisi in due gruppi in due
settimane diverse) del liceo Talete di
Roma hanno esplorato in lungo e lar-
go la meravigliosa Riserva Naturale
Statale del Litorale Romano.
Quattro giornate intense di studio
attivo hanno dato l’opportunità agli
studenti di conoscere un territorio a
soltanto tredici minuti di treno dalla
stazione di Roma San Pietro. Per-
correndo piste ciclabili e strade
bianche abbiamo raggiunto il Par-
co Avventura di Fregene, dove i ra-
gazzi si sono messi alla prova nei
diversi percorsi sospesi tra gli al-
beri e con carta e bussola hanno
svolto una gara di orienteering fra
leccete “impenetrabili”, campi col-

tivati e animali della fattoria. Fra una
pedalata e l’altra abbiamo incon-
trato Giovanni e Lorenzo, che han-
no dato voce alla travagliata storia
di Maccarese e Fregene. Hanno
esplorato, pulito e risalito il tratto
della foce del Fiume Arrone con ka-
yak e sup, passando prima per il
Villaggio dei Pescatori dove Maria-
no Micco (Coldimar Fregene) ha al-
lietato la pagaiata con racconti di
vita di mare e testimonianze di
quello che una volta era un villag-
gio di capanne e pescatori.
Abbiamo scoperto una Passoscuro
“diversa” grazie all’incontro con Va-
lentina e Thomas dell’associazione
”L’isola delle correnti”. Questi due ar-
tisti sognatori ci hanno narrato le sto-
rie degli originalissimi murales che
rallegrano un paese quasi dimenti-
cato, dandogli nuova vita. Non sono
mancati momenti commoventi come
l’arrivo dopo diversi guadi (data la
mancanza di ponticelli pedonali) al-
la Torre Perla o Torre di Palidoro o
Torre di Salvo d’Acquisto, dove i ra-
gazzi hanno raccontato l’eroica e
toccante storia di Salvo.
L’ultimo giorno, partendo come sem-
pre dalla stazione di Maccarese, sia-
mo arrivati dopo 58 km a Castel San-
t’Angelo percorrendo strade bian-
che fino a Focene e dalle Idrovore di
Focene a Roma tutta pista ciclabile
costeggiando il fiume Tevere. Come
nei lunghi cammini, non era più il

tempo a scandire le nostre giornate
ma piuttosto lo spazio e i suoni della
natura. Speriamo di poter replicare
questo progetto anche con le scuo-
le del territorio, che hanno a disposi-
zione un patrimonio naturalistico e
culturale incredibile, ma molto spes-
so poco conosciuto ed esplorato.
Di una cosa siamo certi: il viaggio è
scoperta, di sé stessi e di ciò che
ci circonda. Per farlo non occorre
andare lontano, basta girare l’an-
golo ed esser pronti alla meraviglia.
I ragazzi, a maggior ragione ora,
hanno bisogno proprio di questo
per crescere, mettersi alla prova e
acquisire consapevolezza di sé e
del mondo.
Gli studenti hanno documentato la
storia del nostro territorio intervistan-
do, incontrando e raccogliendo te-
stimonianze di persone del luogo
che saranno pubblicate sul sito
www.progettogiasone.it. 
Desideriamo ringraziare per il loro
supporto: Giovanni Zorzi dell’Eco-
museo per le sue preziose testimo-
nianze, Stefano Manduzio di Radio
Web Fregene, Lorenzo D’Angelan-
tonio “il macellaio”, Mariano Micco “il
pescatore”, Riccardo di Giuseppe
del “Giardino dei Nonni” che ci ha
accolti e sostenuti, Parco Avventura
Fregene, “L’Isola delle correnti” di
Passoscuro, Il Comando dei Carabi-
nieri della Torre di Palidoro, l’Asd Ve-
la Sporting Club.
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Scoperte
L’alternanza scuola-lavoro dei
ragazzi del liceo Talete con l’Asd
Vela Sporting Club Fregene: 
studiare e scoprire un territorio
meraviglioso a piedi, in bici, 
in canoa e in barca a vela

di Renato e Carolina

Il progetto
Giasone



Èstato inaugurato il 3 maggio e
sarà operativo per i prossimi sei

mesi il nuovo centro vaccinale del
Polo Natatorio, in via delle Quin-
queremi 100, a Ostia. Il presidio
può arrivare a inoculare fino 1.000
vaccini al giorno. Si tratta di una
struttura dotata di 10 cabine ope-
rative per 12 ore al giorno. Presen-
ti all’inaugurazione il presidente
della Regione Lazio, Nicola Zinga-
retti, il commissario straordinario
per l’emergenza Covid, Francesco
Paolo Figliuolo, il capo dipartimen-
to della Protezione Civile, Fabrizio
Curcio, l’assessore regionale alla
Sanità, Alessio D’Amato, il presi-
dente della Federazione Italiana
Nuoto, Paolo Barelli e il direttore ge-
nerale della Asl Roma 3, Marta
Branca. Sono stati predisposti tutti

i percorsi e i locali riservati alle vac-
cinazioni, del tutto separati da quel-
li funzionali a raduni e allenamenti
degli atleti di interesse nazionale. Il
centro federale è infatti la sede do-
ve vivono, si formano e si allenano
i grandi campioni del nuoto e della
pallanuoto italiani. In accordo con
Regione Lazio e la Asl Roma 3, la
Federazione Italiana Nuoto, con-
cessionaria del Polo Natatorio, ha
individuato quest’area operativa
che viene allestita nella zona ovest
dell’impianto, con un grande am-
biente coperto per accoglienza,
triage, vaccinazione e osservazio-
ne, uffici per medici, paramedici e
operatori e parcheggio scoperto.

“Il centro realizzato qui al Polo Na-
tatorio – ha evidenziato Marta Bran-
ca, direttore generale della Asl Ro-
ma 3 – è stato fortemente voluto
dalla Regione. Grazie anche alla
collaborazione della Federazione
Italiana Nuoto viene dato a questo
territorio un nuovo grande punto
dove le persone possono venire in
sicurezza a fare il vaccino. È im-
portante anche in previsione del
periodo estivo, quando Ostia si ri-
empie di persone che vengono al
mare. Stare in questo ambiente co-
sì bello, che affaccia sul mare, aiu-
ta ad affrontare con maggiore se-
renità un momento non particolar-
mente di relax qual è il vaccino”.
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Sanità
Aperto al Polo Natatorio, 
permetterà di fare fino a 1.000  
vaccini al giorno. Marta Branca, Dg
della Asl Roma 3: “Un luogo dove
fare il vaccino in sicurezza anche
nel periodo estivo quando a Ostia
tante persone vengono al mare”

di Francesco Vitale 

Entro la metà di maggio sarà inaugurata la Casa del-
la Salute di Palidoro. Lo annuncia la presidente del

Consiglio comunale di Fiumicino, Alessandra Vona:
“Un’opera fondamentale per tutto il Nord del Comune
e i territori limitrofi – spiega – un risultato che dobbia-
mo alla determinazione dell’Amministrazione Montino e
alla volontà politica della Regione Lazio di premiare la
Sanità di prossimità. Un presidio che, durante la ge-
stione della precedente Amministrazione, era stato
saccheggiato e vandalizzato e che ora tornerà a forni-
re servizi sanitari fondamentali”.
Verranno mantenute tutte le attività del presidio di San
Carlo a Palidoro, la nuova Casa della Salute avrà cen-
tri avanzati di cardiologia e bronco pneumologia con
esami di II livello. Offrirà, inoltre, la possibilità di stu-
diare e intervenire sulle malattie cronico-degenerative,
con moduli aggiuntivi di alta specialistica. 
“Siamo felici – conclude Vona – del risultato voluto e
portato alla cittadinanza da questa Amministrazione”.

Al via la Casa della Salute di Palidoro 

Nuovo Centro
vaccinale a Ostia



Gli Aec Oepa del Comune di
Fiumicino sono ancora una
volta costretti allo stato di

agitazione, con conseguente scio-
pero nei prossimi giorni. Lo stato di
agitazione di un sindacato è il ten-
tativo di intraprendere un percorso
di trattativa finalizzato sempre alla
sottoscrizione di un accordo tra le
parti; normalmente lo si indice
quando le trattative subiscono uno
stallo per un atteggiamento della
controparte, volutamente ostaco-
lante con le richieste di parte sin-
dacale. In questo modo ci si augu-
ra di convincere l’azienda a ripren-
dere le trattative.
Se le trattative non verranno ripre-
se dall’azienda o dall’ente appal-
tante, ovvero il Comune, dopo die-
ci giorni a partire da quando viene
comunicato alle parti interessate, si
indice lo sciopero. Abbiamo aspet-
tato e sperato che l’assessora alle
Politiche Sociali e il presidente del-
la Commissione Sociale e Lavoro,
così come promessoci il 7 aprile
scorso, si facessero avanti per aiu-
tarci a risolvere la nostra situazio-
ne, a dir poco degradante, a livello
umano e psicologico.
Ci siamo ritrovati nuovamente a es-
sere ignorati, totalmente! Non una
sola risposta. A questo punto, così
come “promesso”, abbiamo deciso
di intraprendere una strada diver-
sa: basta pazienza e buone manie-
re; basta prima il dovere lavorativo;
basta essere presi in giro; vogliamo
che i nostri diritti vengano rispetta-
ti; e se l’unica via è lo sciopero ben
venga anche questo.
Anche in questa occasione ringra-
ziamo della poca sensibilità dimo-
strataci, visto che lo sciopero per
noi significa una perdita ulteriore di
introito, su uno stipendio già di suo

che rasenta la povertà. Noi andia-
mo avanti e continueremo questa
lotta fino a quando non ci ascolte-
ranno. Useremo qualsiasi mezzo
lecito per far emergere tutta questa
situazione, arriveremo anche a co-
involgere la televisione, se sarà ne-
cessario, perché i problemi che noi
viviamo con questi trattamenti eco-
nomici, ci stanno mettendo in gi-
nocchio. Abbiamo delle famiglie da
mantenere, una dignità da difende-
re e offriamo un servizio essenziale
nelle scuole, portato avanti con
professionalità, amore e impegno
costante, ripagato con stipendi da
fame (7 euro l’ora) e trattamenti
disumani, come non aver diritto al
pasto durante le otto ore lavorati-
ve. Non aver diritto alla pausa. Non
avere il riconoscimento dell’intero
monte ore con le chiusure delle
scuole. E ancor peggio, il conge-
lamento dei contratti nei mesi esti-
vi con conseguente stipendio
bloccato, come se noi non avessi-
mo spese o non mangiassimo du-
rante l’estate.
Sono anni che chiediamo durante i
mesi estivi di poter essere integrati
in progetti di laboratori o progetti at-
ti a poter proseguire il lavoro sull’au-
tonomia per i ragazzi che seguiamo.

Questo ci permetterebbe di non per-
dere il contatto e i progressi ottenu-
ti con il lavoro duro fatto nei prece-
denti nove mesi scolastici, che pra-
ticamente si annulla con il distacco
prolungato dalla nostra figura. E per
poter avere anche in questi periodi
di che vivere. Sono anni che chie-
diamo la reinternalizzazione del no-
stro servizio/lavoro.
E poi leggiamo che il sindaco Mon-
tino dichiara: “L’attenzione che
questa Amministrazione riserva al-
le scuole non conosce sosta!”. Beh
sindaco, vogliamo ricordarle che
noi Aec Oepa lavoriamo nelle scuo-
le, ma fino a oggi non abbiamo avu-
to mai né la sua di attenzione, né
quella dei suoi assessori preposti al
comparto scuole, sociale e lavoro.
E questo è grave. Vogliamo ricor-
darvi che il vicino Comune di Roma,
ha riconosciuto ai suoi Aec Oepa
l’intero monte orario, ovvero il 100%
della retribuzione! E che si sta muo-
vendo per la reinternalizzazione del
servizio.
Avete la possibilità di riaprire un
dialogo con noi prima che inizi una
vera e propria “guerra”. Per una
volta stupiteci e non confermate di
nuovo la vostra mancanza di sensi-
bilità verso la nostra categoria.
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Lavoro
Dopo la protesta del 7 aprile sotto
la sede del Comune, gli assistenti
operativi culturali chiedono che le
loro richieste vengono prese in
considerazione

di Aec Oepa Fiumicino

Aec, nuovo
sciopero
in arrivo



un luogo, Fregene, dove l’architettu-
ra degli anni ’60 ha di fatto omologa-
to la tipologia edilizia in villini dal dis-
cutibile carattere architettonico. 
La Nervina restituisce in chiave mo-
derna la suggestione della storia del
territorio che inizia intorno al 1928,
appena terminata la bonifica della
zona paludosa detta del Maccarese,
dove Fregene risorse come centro
per residenze estive balneari.
Il design esterno cerca una continui-
tà con l’interno, senza essere ripetiti-
vo né ridondante e ricuce attraverso
la contemporaneità il forte legame tra
passato e presente.
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Il progetto, voluto da un committen-
te lungimirante, ha posto come
obiettivo principale il recupero di un

vecchio villino dei primi del ’900 che
era in stato di abbandono ormai da
anni. In questi casi è ormai uso co-
mune demolire e ricostruire per evi-
tare complessi lavori di consolida-
mento che consentano l’adegua-

mento delle strutture alle attuali nor-
mative vigenti, ma non sempre pre-
vale il tecnicismo. Spesso la rigene-
razione diventa un’occasione per ri-
dare vita a manufatti non risolti, resti-
tuendone la loro suggestiva poetica
attraverso una reinterpretazione for-
male e tipologica. Il progetto affronta
il tema della qualità architettonica in
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Esempi
In via Numana, un vecchio villino
abbandonato del 1926, 
magnificamente rigenerato in 
chiave moderna nel rispetto della
storia del luogo, il progetto ricuce 
il legame tra presente e passato

di Gianluigi Giammetta

progetto: Giammetta Architects

La Nervina
ritrovata



La nostra comunità è caratteriz-
zata da tante persone che non
sono nate a Fregene. Molti so-

no originari di altre regioni ma han-
no eletto a loro “Patria” questo luo-
go quando hanno costruito qui fa-
miglia e lavoro. Così è stato anche
per Gabriella, conosciuta più come
moglie di “Giggi”, la tavola calda di
viale Castellammare, che per la sua
storia personale. È arrivata qui da
Filacciano, dove è nata; con i geni-
tori in cerca di altre opportunità si
sono trasferiti a Roma, ma la guer-
ra del ’44 li riporta al paesello. Ri-
corda con orgoglio la professione
del padre che faceva l’ebanista e
aveva realizzato il prototipo in le-

gno delle statue del Palazzo della
Civiltà all’Eur. A Fregene Gabriella
giunge a due anni, nel 1946, quan-
do il padre trova lavoro come cu-
stode portando con sé la moglie e
i quattro figli, di cui Gabriella è la
penultima. È necessario trovare
qualcosa di più per questa famiglia
numerosa e allora il padre chiede
alla Capitaneria di Porto il permes-
so di costruire un chiosco in un are-
nile. Inizia con poche sdraio e poi
diventa il Riviera, stabilimento che
conduce fino al 1958, punto di rife-
rimento di attori, registi, il mondo

dello spettacolo si è sempre dato
appuntamento a Fregene. Il padre
ha un carattere volitivo, è sempre
alla ricerca di qualcosa di meglio o
di quello che risponde alla sua cu-
riosità, una sfida alla vita in cui vuo-
le sempre vincere. Torna ad abita-
re a Roma, mentre Gabriella viene
da sola a Fregene, non insieme al-
la famiglia d’origine, ma con il suo
Gigi sotto braccio di cui si è inna-
morata e da cui avrà tre figli. “Lui è
più giovane”, mi dice sottovoce,
quasi fosse una vergogna, l’amore
non vuole preconcetti ma a quel
tempo... E così dopo sei anni di fi-
danzamento nel 1969 si sposano e
nel 1975 si trasferiscono a Fregene
dove risiedono ormai da 46 anni.
Conducono la pizzeria da circa
vent’anni. Sono diventati dei perso-
naggi, chi non li conosce? Punto di
riferimento di coloro che, oltre alla
pizza, possono gustare specialità
semplici ma squisite, come si usa a
Trastevere, famoso proprio per of-
frire la familiarità e la genuinità. 
La situazione che stiamo vivendo è
come un macigno sulle spalle di
tutti, maggiormente su chi ha inve-
stito il futuro nell’attività di ristora-
zione che vede crollare giorno do-
po giorno le risorse economiche
messe da parte in tanti anni di su-
dato lavoro. Sperano di superare
questa enorme disavventura senza
rinunciare a ciò che hanno costrui-

to in tanti anni e la speranza resiste
anche a fronte di un previlegio di
cui tutti noi abitanti di questa mera-
vigliosa spiaggia godiamo. Abbia-
mo a disposizione passeggiate al
mare, in pineta, aria buona e la so-
litudine pesa molto di meno. “Certo
Fregene ha bisogno di un rilancio –
dice – di una cura più attenta ai ser-
vizi e al paesaggio spesso detur-
pato dall’incuria e dalla maleduca-
zione. Questo posto non può e non
deve morire”. Gabriella vuole la-
sciare l’attività ai figli, un’eredità im-
portante frutto di tanti sacrifici che

non possono essere gettati al ven-
to. “I sacrifici – aggiunge con la sua
aria dolce e umile – sono sempre
destinati ai nostri figli, a loro bene-
ficio perché imparino dai genitori
che nulla nella vita è regalato e nul-
la può essere gettato alle ortiche,
soprattutto se conquistato con one-
stà e coraggio”. Poi come succede
tra donne le faccio domande più in-
time e le chiedo chi è il “Giggi” al di
là del bancone. “Parla pochissimo
– risponde – è più comunicativo
quando sta al lavoro, propone le
specialità del giorno, fa battute con
gli amici, sorride, è cordiale e poi
quando torna a casa riposa la lin-
gua. Del resto stare al pubblico è
anche fatica oltre che piacere, chi
la vuole cotta chi la vuole cruda”.
Gabriella ha un carattere mite, non
perde mai la pazienza con i clienti.
Per il futuro augura lavoro per tutti
e che Fregene abbia l’opportunità
di rinascere, soprattutto con perso-
ne più solidali per trasformare que-
sto territorio in un’oasi sicura.
Mi confida che si è messa a dieta
e questo fa sorridere perché nella
sua posizione il dimagrimento non
è una buona pubblicità. “Si man-
gia troppo”, dice con aria sconso-
lata, mentre Gigi gioca a carte con
i nipoti.
A guadagnarci in questa situazione
critica è tutta la famiglia, la patria
del cuore.
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Donne
Gabriella Ostili, dietro al bancone 
a fianco del marito Gigi, carattere
mite e grande pazienza: 
“Ci vuole più cura per questa
località, deturpata da incuria 
e maleducazione”

di Delfina Ducci 

Fregene può
rinascere



94

Un’iniziativa dedicata al cen-
tenario dalla nascita di Gian-
ni Rodari. Il 14 aprile sono ri-

prese le iniziative legate al “Proget-
to Navigare il Territorio” promosso
per il sesto anno consecutivo dalla
Fondazione Benetton nel territorio
del Comune di Fiumicino. Que-
st’anno, considerate le difficoltà le-
gate al Covid, è stato deciso di lan-
ciare “Piccoli passi nel mondo”,
con 9mila volumi distribuiti nelle
scuole, oltre 5.500 ragazzi coinvol-
ti, letture animate, laboratori artisti-
ci, incontri formativi, lezioni con im-
portanti chef, una mostra negli spa-
zi esterni di Villa Guglielmi a Fiumi-
cino e alla Biblioteca dei Piccoli a
Maccarese. 
Un’idea della Fondazione Benet-

ton, insieme al Comune di Fiumi-
cino, Aeroporti di Roma, Parco ar-
cheologico di Ostia Antica, Mac-
carese Spa, tramite la Rete scola-
stica Progetto Tirreno EcoSchools
di Fiumicino. 
Il 22 aprile sui social scoppia il ca-
so: dei genitori si accorgono che al-
l’interno di alcuni di questi libri, dis-
tribuiti alle famiglie dalla scuole, ci
sono immagini spregiudicate: foto-
grafie di opere di artisti internazio-
nali contemporanei raffiguranti falli
e vagine.
Diventa subito uno scontro politico
con un botta e risposta che dura al-
cuni giorni: “Libri porno distribuiti
all’asilo”, è il titolo emblematico del-
la gazzarra fatto da un’agenzia di
stampa. Probabilmente nessuno di
quei libri è stato visto da qualche
studente, perché la distribuzione è
stata fermata subito, al massimo è
stato sfogliato da alcuni genitori,
ma ne nasce comunque un caso,
visto che la notizia finisce anche
sulle rei televisive nazionali. 
Pochissimi raccontano i fatti come
si sono svolti: la valenza dell’inizia-
tiva giunta alla sesta edizione, il
centenario della nascita di Rodari,
le letture animate, la seconda fase
del progetto con l’intervento creati-
vo degli studenti chiamati a pre-
sentare elaborati, disegni, video,
racconti, ricette.
La Fondazione Benetton ritira le co-
pie “inopportune” e si scusa per
l’errore della consegna dei volumi
Imago Mundi Collection non desti-
nati agli studenti: “Purtroppo è sta-
to riscontrato che nelle operazioni
di imballaggio dei 9mila volumi ar-
rivati a Fiumicino, suddivisi in 160
titoli, ognuno dei quali dedicati a un
singolo Paese o una comunità nati-
va e contenenti ciascuno una me-
dia di 200 immagini, sono stati in-
seriti, per un errore, alcuni volumi
che non erano destinati alle scuo-
le, contenenti opere non opportune
per l’età dei destinatari – viene di-
chiarato – Imago Mundi Collection

è un progetto globale e non profit di
arte contemporanea, che raccoglie
i lavori di oltre 26mila artisti da tut-
to il mondo invitati a realizzare un’o-
pera d’arte in completa libertà
espressiva, di soggetto, di tecnica,
di visione creativa con l’obiettivo di
rappresentare i cinque continenti e
il dialogo tra le diverse culture del
mondo”. 
Non basta, parte addirittura una
denuncia alla Procura di Civita-
vecchia. 
“Sia i genitori che le scuole si sono
mosse tempestivamente per rime-
diare all’errore – ha commentato il
garante comunale per l’Infanzia
Antonella Maucioni – anche la Fon-
dazione Benetton si è scusata. A
volte, episodi del genere vengono
strumentalizzati, potremmo dire
che i bambini diventano visibili so-
lo in circostanze che fanno scalpo-
re, come queste. Chiaramente, vi-
gileremo affinché cose del genere
non accadano più”.
Chi ricorda le campagne Benetton
degli anni ’90 dirette da Oliviero
Toscani rimane stupito da questo
clamore.

Polemiche
L’iniziativa “Piccoli passi nel
mondo”, solo una minima parte
dei libri con immagini oscene è
finita nelle mani delle famiglie.
L’errore c’è stato, ma anche le
strumentalizzazioni

di Marco Traverso

Libri osceni,
verità e bugie 



Se lo si incontra per strada e
ancor più se ci si ferma a fa-
re due chiacchiere, non gli si

darebbe più di ottant’anni. Invece
quest’anno sono 102, compiuti lo
scorso 1° maggio e portati alla
grande quelli di mons. Tommaso
Fanti. Due anni fa già il raggiungi-

mento di un secolo di vita sembra-
va un traguardo importante, ma il
buon Dio ha scelto per il sacerdote
una longevità di gran lunga sopra
la media. 
La sua vita è stata tutta all’insegna
della missione ecclesiale, scritta
quasi per intero nella parrocchia
San Giorgio di Maccarese. Nato a
Vico nel Lazio nel 1919, don Tom-
maso si era trasferito da piccolo a
Fiumicino con la famiglia. Poi l’in-
gresso in seminario, l’ordinazione
sacerdotale nel 1947 e il suo servi-
zio prima a Torrimpietra, poi a Mac-
carese dove è stato parroco per 50
anni, fino al 2005. 
Ed è proprio in questa comunità
che ha speso tutte le sue energie:
instancabile pastore ha battezzato
e sposato migliaia di fedeli, è stato
per anni professore di religione al
liceo Da Vinci, ha vissuto tra la gen-
te del luogo condividendo momen-
ti di gioia e di difficoltà come in una
vera famiglia, ma soprattutto ha
sempre avuto a cuore i suoi amati
giovani.
Ormai da qualche anno don Tom-
maso è tornato a vivere a Fiumici-

no, nei pressi della chiesa Stella
Maris che è anche il suo punto di ri-
ferimento per la Messa domenica-
le. “In questo periodo non sto an-
dando alle funzioni religiose – ci
racconta – è troppo rischioso per il
coronavirus, ma la domenica se-
guo la Messa e l’Angelus di papa
Francesco in televisione”. In effetti,
nonostante sia stato vaccinato già
da tempo, non sono questi tempi in
cui si può stare tranquilli in luoghi
chiusi, soprattutto per un ultracen-
tenario. Ma questo non significa
che viva in reclusione, anzi.
Le sue giornate sono scandite dal-
la preghiera: iniziano con le lodi, re-
citate insieme alla fedele Irina che
da vent’anni si prende cura di lui,
poi se il tempo lo permette i due
escono per fare una passeggiata fi-
no al mare. Dopo pranzo il consue-
to riposino, poi la recita della co-
roncina e la sera i vespri.
In questo periodo di pandemia da
Covid-19, per preservarlo dal rischio
di contagio, coloro che lo frequenta-
vano abitualmente hanno ridotto il
numero delle visite, ma lui si tiene in
contatto con tutti. È lui stesso a tele-

fonare, a volte a videochiamare, co-
loro che desidera salutare.
Tra coloro che non hanno mai fatto
mancare la loro presenza c’è mons.
Enrico Feroci, figlio spirituale di don
Tommaso che ne ha seguito la vo-
cazione fin dalla giovane età. Non-
ostante sia stato recentemente no-
minato cardinale da papa France-
sco e quindi sia sempre molto im-
pegnato, don Enrico si tiene in con-
tatto costante con don Tommaso e
gli fa visita frequentemente. 
Per il suo 102° compleanno la ni-
pote Gabriella ha organizzato per il
sacerdote un aperitivo di auguri
con i parenti e gli amici più stretti,
un momento di convivialità per non
far passare inosservata questa im-
portante ricorrenza. Nel pomerig-
gio, invece, il card. Feroci ha ospi-
tato il festeggiato al Santuario del
Divino Amore, di cui è parroco, per
pregare insieme e ringraziare Dio
per la lunga vita del suo padre spi-
rituale. 
Buon compleanno di cuore don
Tommaso, da parte di tutta la co-
munità di Maccarese e dalla nostra
redazione.
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Personaggi
Il 1° maggio ha compiuto 102
anni. Prima il seminario, 
poi il servizio a Torrimpietra 
e quindi per 50 anni è stato 
parroco a Maccarese

di Elisabetta Marini 

Buon compleanno
don Tommaso



La notizia è arrivata il 5 maggio
2021, con il Bollettino mattuti-
no della Santa Sede: “Mons.

Gino Reali lascia la guida della Dio-
cesi suburbicaria di Porto-Santa
Rufina”.
L’annuncio è stato fatto, non certo
casualmente, proprio nella ricor-
renza del diciannovesimo anno di
servizio pastorale del vescovo nel-
la Diocesi portuense. Nella matti-
nata, infatti, prima dell’annuncio
ufficiale, S.E. mons. Reali ha chia-
mato a raccolta il clero diocesano
e ha celebrato nella cattedrale di
La Storta la Messa per l’anniver-
sario del suo ingresso in Diocesi.
Probabilmente nelle intenzioni del
Pastore era quella l’occasione di
prendere commiato ufficiale dai
confratelli, seppure nell’omelia
non ha fatto riferimento esplicito
alla sua rinuncia.
Solo alla fine della cerimonia, il ve-
scovo ha letto la comunicazione uf-
ficiale del nunzio apostolico che
confermava l’accettazione da par-
te del Santo Padre delle sue dimis-
sioni. Nel pensiero conclusivo, let-
to prima della benedizione finale,
mons. Reali ha annunciato: “Le
condizioni di salute, che tutti cono-
scete e l’età che avanza non mi per-
mettono di continuare, come pure
sarebbe mio desiderio, il servizio
attivo per questa antica, bella e glo-
riosa Chiesa che, affidatami dal
Santo Giovanni Paolo II, ho avuto
l’onore di guidare e servire per qua-
si venti anni. Valutando la situazio-
ne, ho ritenuto opportuno presen-
tare le dimissioni, permettendo co-
sì la nomina di un nuovo Pastore”.
Dietro questa decisione, che in
qualche modo era stata considera-

ta un’opzione già da tempo, stanno
motivi di salute del vescovo e non
solo. Ai più attenti non sono sfuggi-
te alcune note velatamente polemi-
che durante l’omelia: “Lascio a Dio
la valutazione del mio operato – ha
dichiarato il vescovo – da parte mia
posso dire di aver preso sul serio la
missione che mi è stata affidata,
con tutte le mie forze, talvolta ina-
deguate se paragonate alla cre-
scente complessità della vita pa-
storale. Ho incontrato nel cammino
tanti cirenei e veroniche, come non
sono mancati purtroppo anche i
giuda”. Un’affermazione forte e au-
toreferenziale, che probabilmente
non trova d’accordo tutta la comu-
nità diocesana, soprattutto per l’ap-
proccio poco sinodale che ha con-
traddistinto il governo pastorale di
Reali. Alla fine della cerimonia, il ve-
scovo ha ringraziato i sacerdoti, i
religiosi e i laici che hanno condivi-
so con lui il cammino ecclesiale e
l’impegno apostolico, ed esortato
tutti ad accogliere con rispetto e
obbedienza l’amministratore apo-
stolico designato.
Ma le novità potrebbero non fer-
marsi qui. Per il momento è stata
annunciata la nomina di S.E. mons.
Gianrico Ruzza, vescovo di Civita-
vecchia-Tarquinia, come ammini-
stratore apostolico della Diocesi di
Porto-Santa Rufina, ma la rinuncia

di Reali potrebbe aprire le porte an-
che a un’altra ipotesi, ossia a una
rivisitazione dell’organizzazione
territoriale della diocesi stessa. Co-
erentemente con il programma di
papa Francesco, volto sin dall’ini-
zio del suo pontificato a ridurre del
numero delle diocesi italiane, c’è
anche la possibilità che la Diocesi
portuense venga unita “in persona
Episcopi” a un’altra limitrofa.
“Vengo tra voi con piena disponibi-
lità per essere al vostro servizio,
nella missione che il Papa mi affida.
Vengo da una Chiesa sorella – ha
dichiarato mons. Ruzza annuncian-
do la notizia della sua nomina alla
comunità di Civitavecchia-Tarqui-
nia – legata alla nostra Diocesi da
vincoli antichi e che da quasi un an-
no è la mia famiglia: ci unisce il ma-
re, ci uniscono tante pagine di sto-
ria, soprattutto ci unisce il deside-
rio di vivere nella nostra quotidiani-
tà con la luce del Vangelo, che dai
primi secoli dell’era cristiana ha im-
pregnato le nostre terre attraverso
la testimonianza dei martiri e di tan-
ti santi che hanno calcato la polve-
re di queste contrade”.
Al momento non si hanno certez-
ze sul futuro della Diocesi subur-
bicaria di Porto-Santa Rufina, ma
la sensazione è che le dimissioni
di mons. Reali faranno spazio ad
altre novità.
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Curia
Dopo 19 anni Gino Reali lascia 
la guida di Porto-Santa Rufina.
Gianrico Ruzza, vescovo 
di Civitavecchia, nominato 
amministratore apostolico. 
Il preludio a una futura unione 
delle due diocesi?

di Chiara Russo 

Le dimissioni
del vescovo



Ripartono i lavori della Liburna,
una nave romana a grandez-
za naturale che i Carmosini,

famiglia di maestri d’ascia di Fiumi-
cino, sta costruendo da anni. 
L’inaugurazione dei lavori c‘è stata
il 12 maggio nel cantiere di viale
Danubio a Isola Sacra alla presen-
za del sindaco, Esterino Montino,
della consigliera regionale Michela
Califano, del capo ufficio di Gabi-
netto del presidente della Regione
Lazio Albino Ruberti e del vicepre-
sidente della Regione Lazio Danie-
le Leodori. 
Nel frattempo, lo scorso 7 aprile, il
cantiere di Oscar Carmosini ha ri-
cevuto la visita programmata di una
delegazione composta da Piero
Orlando (presidente Assonautica
Acque Interne Lazio e Tevere, pro-
ject manager e partner del proget-
to Liburna in collaborazione con
Aps Saifo e Fondazione Anna Ma-
ria Catalano), Giancarlo Zema e
Giuseppe Carusi (architect desi-
gner e partner senior project ma-
nager di Giancarlo Zema Design
Group), e quale ospite speciale Fe-
lix Lee (overseas managing direc-
tor Ehang società cinese, per la
quale GZDG ha progettato il Verti-
porto Baobab), che fra i vari impe-
gni in agenda qui in Italia ha inclu-
so nel programma la visita al can-
tiere della Liburna.
I tre moschettieri della Urban Air

Mobility, hanno manifestato il con-
creto interesse a sostenere il pro-
getto Liburna, soprattutto nella fa-
se di musealizzazione, proprio per
contribuire alla valorizzazione del
patrimonio storico nautico e della
tradizione cantieristica del com-
prensorio Ostia e Fiumicino, con i
siti di Ostia Antica, Portus, con la
Necropoli e i Porti imperiali di Clau-
dio e Traiano, e il Museo delle Na-
vi. Offrendo anche il pieno suppor-
to tecnologico per garantire una
forte attrazione turistica innovativa,
culturale e sostenibile. E così in una
calda giornata di aprile la Liburna è
salpata idealmente verso l’Estremo
Oriente, attraversa mari, oceani e
continenti approdando in Cina.
“La visita – dice portavoce del Co-
mitato Saifo, Raffaele Megna – ci ha
dato una grande soddisfazione
perché il fatto che una grande im-
presa cinese che si occupa di dro-
ni per il trasporto di persone, pos-
sa trovare interesse per il progetto
Liburna ci conferma che il turismo
del futuro è fatto della miscela fra

amore ed evocazione del passato
attraverso l’altissima tecnologia”.
Dopo la ricostruzione dei ponteggi,
grazie al contributo di un’impresa
privata (Aries Sistemi che si occu-
pa di sistemi integrati di controllo
delle acque), la ripresa dei lavori,
per un ammontare di 30mila euro,
è stata riconosciuta dalla Regione
con “Lazio Crea”, in base a un pro-
getto presentato da Saifo, compre-
sa la campagna di informazione
“Entra nella Storia” (curata grafica-
mente da 4Drg Fiumicino) verso la
comunità locale che spieghi per-
ché si sta costruendo questa nave
e quale sarà il suo utilizzo.
“La Liburna – continua Megna – è
la migliore rappresentazione del-
l’antico mestiere dei maestri d’a-
scia che va protetto e rilanciato, ma
anche perché questa opera posi-
zionata accanto al Museo delle Na-
vi e inserita nell’antico bacino del
Porto imperiale di Claudio, è il più
efficace biglietto da visita per tutte
le bellezze turistiche dei territori fra
Fiumicino e Ostia”.
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Imprese
Il 12 maggio sono ripartiti i lavori
per realizzare la nave romana 
iniziata dai maestri d’ascia
Carmosini. Alla fine andrà 
esposta accanto al Museo 
delle Navi di Fiumicino

di Chiara Russo

International
Liburna



Qualcosa si muove anche sul
fronte commerciale. Tra no-
vità e cambi di gestione, in

questo strano secondo anno di Co-
vid-19, non manca il coraggio di in-
vestire a tanti imprenditori. 
Partiamo dal mare, il primo cambio di
timone riguarda la Vela Club, Marco
Fantauzzi dopo tanti anni ha lasciato
la gestione a Emiliano Pistola, che
aveva fatto molto bene all’Aba Chia-
ra. Già passando davanti al lungo-
mare si comincia a intravedere il la-
voro di trasformazione intrapreso che
verrà completato a breve.
A poco più di un centinaio di metri
dalla Vela, al Saint Tropez cambia
la proprietà, alla famiglia Nosari,
Gianluca e Fabio, sono subentrati
nuovi soci con tanti nuovi program-
mi pronti per partire. 
Lo storico Bar Veneto in viale Ca-
stellammare si prepara a riaprire, i
lavori sono cominciati e a breve sa-
rà tutto pronto, anche qui con tan-
tissime novità.
Sempre su viale Castellammare l’8
maggio ha inaugurato Vinum, eno-
teca, caffetteria e cocktail bar, do-
ve prima c’era Mood’s. I gestori
sanno il fatto loro, hanno un’enote-

ca molto affermata anche sulla Dar-
sena a Fiumicino. 
Ancora sul viale centrale si appre-
sta ad aprire una nuova rosticceria,
dove prima c’era Ninja, di fronte al
Bar Bondolfi. 
Altra novità è l’apertura in viale Via-
reggio di Porto, il ristorante romano
di via Crescenzio di Davide Buc-
cioni raddoppia e sbarca sul mare.
Aperto dal 29 aprile mantiene la for-
mula della Capitale: ristorante di
pesce alla portata di tutte le tasche,
il regno del fish & chips. 
Anche Easy Pizza raddoppia, ri-
strutturata la sala accanto in viale
Castellammare,  arredata con gu-
sto, preparerà anche una gustosa
pizza al piatto e, a seguire, arrive-
ranno calamari fritti al cartoccio e
quindi il Wine Bar con tante eti-
chette e sfizi.
Si fa in due anche il Jolly Roger in
viale Nettuno, nel locale vicino apri-
rà Amare, la pizzeria di Costiera.
In questo anno complicato, tanti
complimenti a questi coraggiosi
imprenditori. 
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Panoramica delle principali novità
dell’estate, tanti coraggiosi
imprenditori hanno investito 
in riva al mare 

di Chiara Russo 

Extra
Storie

Tante nuove
aperture 



Il 1° giugno si riaprono finalmente
le porte della nostra “Casa spor-
tiva”. La Kristal Fitness riaccende

la musica e le luci, pronta a rico-
minciare questa nuova fase di ri-
presa e ripartenza. Lo sport è stato
uno dei settori più penalizzati dalla
pandemia, in maniera anche con-
traddittoria dal momento che tutti
ne riconoscono il valore e gli effetti
generali sulla salute a lungo termi-
ne, ma l’entusiasmo non si è spen-
to, è cresciuto, ha generato un bi-
sogno ancora più grande, ha co-
struito aspettative consapevoli sul-
la qualità della vita che immaginia-
mo per il nostro futuro. 
La certezza dei benefici di un im-
pegno costante non ci ha permes-

so di fermarci, ci ha convinti ad ac-
compagnare in questi mesi, in mo-
dalità alternative, tantissimi dei no-
stri iscritti.
Giugno non è mai stato un mese top
in palestra, quest’anno vorremmo
lo diventasse, vorremmo fosse il
simbolo di una rinascita che per-
metta a tutti noi di lasciare alle spal-
le tensioni, ansie, paure, negatività,
per tornare finalmente a vivere con
entusiasmo e coraggio. La salute è
un bene prezioso da custodire e ali-
mentare e siamo pronti a riprende-
re con voi la strada. Da subito è
possibile riassaporare l’allenamen-
to in presenza, grazie alle tante le-
zioni live esterne proposte dal 1°
maggio.
Il nostro Maggio Fitness sarà infat-
ti strutturato così tra lezioni online
su Zoom e lezioni esterne live nello
spazio esterno della palestra. 
Nei giorni dispari, lunedì, mercole-
dì, venerdì ore 13.30 Funzionale
con Sandro Baroni live/zoom; ore

18.00 Postural/yoga con Mina Mic-
coli live allo stabilimento La Nave
su zoom; ore 19.00 Aero/tone con
Alessio Podda live/zoom; ore 20.00
Boxe con Alessio Podda solo live. 
Nei giorni pari, martedì, giovedì, sa-
bato, ore 9.00 Tonificazione con Ni-
cholas Colavecchi live/zoom; ore
10.30 Pilates con Enzo Morelli solo
live; ore 19.00 Forza/resist/stretch
con Paola Meloni solo zoom; ore
19.00 Power yoga con Sandro Ba-
roni live/zoom.
Seguite i nostri appuntamenti sulla
pagina Facebook Kristal Fitness
Fregene. Il numero whatsapp 329-
4117260, indicato anche nella pa-
gina, è a disposizione per info, pre-
notazioni, contatti e dati. Non ve-
diamo l’ora di ritrovarvi tutti e di ri-
cominciare a sorridere e vivere. 
A tutti un buon maggio all’insegna
dello sport e del benessere e un
giugno strepitoso di apertura di una
nuova bellissima stagione. 
Vi aspettiamo! 
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Dal 1° giugno riapre la Casa dello
sport, ma intanto anche a maggio
tante lezioni online su Zoom 
ed esterne nell’open space della
palestra in via Loano

di Paola, Michele e tutto lo staff Kristal Fitness
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Kristal Fitness,
si riparte 



Che la mamma è sempre la mam-
ma è un dato di fatto e proprio
per lei esiste una festa intera-

mente dedicata: la Festa della Mamma
che quest’anno si è celebrata il 9 mag-
gio. La mamma è una figura fonda-
mentale nella vita di ognuno di noi. È lei
che ci mette al mondo ed è lei che ci
insegna a essere forti e a come affron-
tare la vita. E non vi è dubbio, che oc-
cuperà un posto speciale nel nostro
cuore, sempre, anche una volta diven-
tati adulti e genitori. Proprio per il pe-
riodo critico che stiamo attraversando,
celebrare il legame d’amore che ci le-
ga alla nostra mamma è ora più impor-
tante che mai. Un modo per far sentire

le mamme ancora più speciali, al posto
dei soliti fiori, cioccolatini o altri regali
materiali, si può fare in modo di rega-
lare anche dopo la festa un dono che
durerà per sempre: la solidarietà. 
Farmacisti in Aiuto da sempre cerca di
rendere feste come quella della mam-
ma indimenticabili, donando una buo-
na azione per altre persone. Questo
perché nessun oggetto materiale potrà
mai lasciare un segno indelebile come
un dono pieno di altruismo e interesse
verso chi vive in condizioni di estrema
povertà. 
“I regali solidali servono proprio a que-
sto – dichiara Tullio Dariol, presidente
di Farmacisti in Aiuto – fare in modo che
il dono ricevuto non si dimentichi mai.
Le buone azioni al giorno d’oggi assu-
mono un valore ancora più prezioso e,
sapere che il regalo ricevuto ha l’obiet-
tivo di donare una speranza a chi è me-
no fortunato, lo rende ancora più spe-
ciale. Chiunque abbia già ricevuto dei
regali solidali ne è rimasto profonda-
mente colpito, grazie al loro importan-
te valore e alla loro originalità. Non tut-
ti possono dire di aver contribuito a ren-
dere felice un’altra persona regalando
solidarietà”. 
“I progetti a cui può essere destinata la
somma devoluta sono molti – continua
il presidente – come il ‘Fondo di soli-
darietà’, per aiutare concretamente le
famiglie in difficoltà del territorio di Fiu-

micino o ‘Non fiori ma opere di bene’.
Ma le attività della nostra onlus e le pos-
sibilità a cui si può scegliere di aderire
sono molteplici. 
La persona destinataria del regalo ri-
ceverà poi, da Farmacisti in Aiuto, un’e-
mail, una lettera o una telefonata (in ba-
se al recapito che verrà fornito da chi
farà il versamento per il regalo solida-
le) con cui le sarà comunicato la buo-
na azione e la donazione fatta a suo no-
me, con tutti i relativi dettagli”.
“Certo, un regalo tangibile è sempre
bello da vedere – conclude Tullio Da-
riol – è bello per gli occhi e fa figura, ma
il segno che può lasciare un regalo so-
lidale non è equiparabile a nessun al-
tro dono. Per questo crediamo che i re-
gali solidali siano il modo migliore per
provare l’affetto nei confronti delle per-
sone a noi più care”.  Farmacisti in Aiu-
to ricorda che tutte le donazioni, anche
piccole, che vengono fatte possono
essere detratte o dedotte dalla dichia-
razione dei redditi, ottenendo così un ri-
sparmio fiscale che permette di avere
un rimborso di buona parte dell’impor-
to donato. Per avere ulteriori informa-
zioni, contribuire o sostenere in altro
modo i progetti, si può visitare il sito
www.farmacistiinaiuto.org, la pagina
Facebook FarmacistiinaiutoOnlus, o
contattare via email segreteria@farma-
cistiinaiuto.org oppure la segreteria al
346-4360567. 
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Con Farmacisti in Aiuto per tutte le
mamme scegli un regalo solidale
come il “Fondo di solidarietà” o
“Non fiori ma opere di bene”

di Clarissa Montagna

Extra
Storie

Un regalo speciale 



Il progetto è nato nel 2016, a se-
guito dell’insediamento presso la
parrocchia Santa Maria degli An-

geli del nuovo parroco don Giovanni
Soccorsi, che con entusiasmo lo ha
fortemente voluto. Si tratta di “Vite in
transito”, un accordo tra Caritas dio-
cesana e Adr per un’iniziativa che si
configura come un servizio di assi-
stenza rivolto ai senza fissa dimora e
migranti/dublinanti presenti presso
l’aeroporto Leonardo da Vinci di Fiu-
micino. Un bell’esempio di coopera-
zione, perché oltre alla parrocchia
dello scalo aereo romano e Adr, le
istituzioni coinvolte nel progetto sono
tante: la Caritas Italiana (tramite il
contributo 8x1000) e quella diocesa-
na, la Polizia di Frontiera Aerea, la
Guardia di Finanza, i Carabinieri, il

Pronto Soccorso, Adr Security,
Synergasia cooperativa sociale on-
lus, ma anche le compagnie aeree,
Alitalia in particolare e i vari Consola-
ti e Ambasciate degli interessati.
L’accordo, rinnovato annualmente a
partire dal 2018, consente ai senza-
tetto dello scalo di ricevere sostegno,
finalizzato al recupero della dignità e
al reinserimento nella società, favo-
rendo quando possibile il ripristino
delle relazioni familiari e sociali. So-
stanzialmente vengono forniti due ti-
pi di assistenza: in aerostazione per
coloro che chiedono di ritornare nei
loro paesi di origine o presso l’allog-
gio Casa Santa Maria degli Angeli.
Nella struttura adiacente alla parroc-
chia, infatti, è stato allestito un punto
di prima e temporanea accoglienza
destinato a ospitare i bisognosi in at-
tesa dell’organizzazione del rientro
presso il Paese di origine. La casa di
accoglienza, grazie all’iniziale inve-
stimento di Adr, pari a 100mila euro,
è stata dotata di 6 posti letto (più 2 uti-
lizzabili in caso di emergenza) e di
tutti i servizi essenziali quali bagni,
docce e cucina.
“Sono contento di aver avuto il co-
raggio di iniziare un’opera di carità
nel nome del Signore, incoraggiato
dal Santo Padre, per aiutare i più bi-
sognosi e per rispondere alle neces-
sità della comunità parrocchiale ae-
roportuale”, dichiara don Giovanni.
Solo per dare qualche numero, nel
periodo settembre 2016 - gennaio
2021, sono state assistite 220 perso-

ne provenienti da tutti i continenti, di
cui 37 hanno soggiornato nella Casa
per poi rientrate nei rispettivi Paesi.
Attualmente 7 persone sono accolte
stabilmente, mentre 11 soggetti sono
assistiti in aerostazione.
Quotidianamente un gruppo di 6 ge-
nerosi volontari della Caritas di Porto-
Santa Rufina svolge l’attività di ascol-
to itinerante dei senza fissa dimora e,
con coloro che si mostrano deside-
rosi di cambiamento, si progetta un
possibile rimpatrio, un ricongiungi-
mento familiare o l’accoglienza nella
Casa Santa Maria degli Angeli.
Particolarmente preziosa è stata
l’assistenza in questo anno di pan-
demia da Covid-19: quotidianamen-
te don Giovanni e la Misericordia di
Fiumicino durante il primo lockdown
si sono occupati di misurare febbre
e fornire acqua e cibo agli homeless
del Terminal 3.
“Credo sia doveroso per i vescovi ita-
liani incoraggiare iniziative come
queste – ha dichiarato don Giovanni
– soprattutto per esaudire tutti i be-
nefattori, viventi o defunti, che offro-
no lasciti o immobili per opere di ca-
rità cristiana”. A febbraio del 2019 Pa-
pa Francesco in persona (nella foto)
aveva fatto visita alla Casa Santa Ma-
ria degli Angeli tra l’emozione, le la-
crime e i sorrisi di ospiti e volontari.
“Grazie, grazie. Questo è quello che
io voglio”, con queste parole il Santo
Padre aveva salutato il parroco, in-
coraggiandolo a proseguire in que-
sto servizio di carità per gli ultimi.

108

Il volto umano dell’aeroporto, 
l’accordo voluto dal parroco 
don Giovanni Soccorsi tra Caritas
diocesana e Adr: assistenza ai
senza fissa dimora e migranti 
presenti al Da Vinci 

di Elisabetta Marini 
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Giorgia Piancatelli ha solo 15
anni, ma ha grinta e creati-
vità da vendere. Studentes-

sa al liceo linguistico di Maccarese,
questa giovane ragazza studia
doppiaggio, cinematografia, canto
e recitazione presso l’Accademia
d’arte MTDA di Parco Leonardo di
Fiumicino. 
Come per tanti altri adolescenti,
questo periodo di pandemia glo-
bale ha rappresentato un momen-
to critico anche per lei: scuola con
didattica a distanza, accademia
chiusa, occasioni di socializzazio-
ne con i coetanei ridotte al lumici-
no. Nonostante il comprensibile
sconforto iniziale, questa intrapren-
dente ragazza è riuscita a sfruttare
al meglio la reclusione casalinga a
cui è stata costretta.
Appassionata del mondo delle arti
in generale, Giorgia aveva un so-
gno da realizzare: dedicarsi alla
scrittura di una storia fantasy.
“Scrivere per me è bellissimo – rac-
conta Giorgia – mi permette di rifu-
giarmi in mondi fantastici e magici,
sensazione che provo anche nella
lettura delle storie fantasy, ed è pro-
prio questo che mi ha salvata in
questo periodo storico tanto parti-
colare”.
Grazie al suo grande impegno e al-
la sua determinazione, a un anno di
distanza Giorgia stringe in mano
con orgoglio il suo primo libro dal ti-
tolo “La farfalla d’argento”, una fan-
tasy story che richiama i racconti
fiabeschi della nonna, accompa-

gnati da un diario, un ciondolo divi-
so a metà e la complicità di amici fi-
dati. Riuscirà la giovane Annie a
salvare un regno parallelo minac-
ciato dalla violenza di un Dio oscu-
ro e portare a termine la missione di
sua nonna? Si tratta di una storia
avvincente, fatta di colpi di scena,
dove la caparbietà dei personaggi
permetterà loro di vivere una fanta-
stica avventura.
“Probabilmente non sarà perfetto –
commenta Giorgia riguardo al libro
– perché volutamente non l’ho vo-
luto far correggere da altri. È frutto
della mia fervente fantasia e rap-
presenta il primo episodio della sto-
ria fantasy. Ho creato anche la sce-
neggiatura e ho disegnato abiti e
accessori”.
Una volta che sarà risolta la que-
stione della pandemia, infatti, l’in-

tenzione della giovane autrice è
quella di trasformare il racconto in
un film.
“Spero che la mia storia vi possa
piacere – conclude la ragazza – e
che amiate i miei personaggi come
li amo io. Il mio sogno ora è quello
di realizzare un cortometraggio,
un’opera che, per quanto semplice
potrà essere, nascerà dalla forza e
dalla caparbietà di ragazzi di Fiu-
micino. Per presentare il primo epi-
sodio del mio libro, organizzerò con
i miei compagni una presentazione
con gli abiti di scena, in modo che
i miei amati personaggi possano
prendere vita e allietare ancor di
più la vostra lettura”.
Brava Giorgia, sei una bella testi-
monianza del fatto che nessuno
può fermare la passione che si na-
sconde dentro il cuore dei giovani.
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A 15 anni ha utilizzato 
la reclusione casalinga imposta
dalla pandemia per dedicarsi 
alla scrittura, finendo il suo primo
libro: “La farfalla d’argento”, 
una fantasy story 

di Elisabetta Marini 
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La grinta
di Giorgia 



Raccontare una storia e rega-
lare emozioni con un mura-
les. Dipingere quadri più niti-

di e dettagliati di una fotografia da
lasciare senza fiato. Solamente chi
ha l’arte che scorre nelle vene può
riuscire in simili imprese. Proprio
come Uman, all’anagrafe Manuela
Merlo, a Fregene dal 2009. 
“Fregene – dice Uman – è la mia
isola felice, dopo tutti questi anni mi

ci sento a casa. Al momento il la-
voro lo svolgo a casa, ma presto
spero di riuscire ad aprire uno stu-
dio”. Nata a Roma, sin da piccola
porta con sé la passione per l’arte,
in particolare per la pittura figurati-
va. Dopo essersi diplomata all’Isti-
tuto d’Arte di Roma Tre in Grafica
pubblicitaria, continua gli studi
presso l’Accademia di Belle Arti di
Roma nella sezione di Scenografia. 
“La svolta c’è stata tre anni fa,
quando ho avuto la fortuna di co-
noscere i ‘Pittori Anonimi del Trullo’
e il suo fondatore Mario D’Amico”,
racconta Manuela che ha iniziato
da subito a collaborare con l’asso-
ciazione in diversi progetti sociali di
Street Art in vari quartieri di Roma,
in modo particolare nella borgata
del Trullo, ma anche coinvolgendo
scuole, centri di igiene mentale e
centri anziani. 
“Quando facciamo un disegno –
spiega – scegliamo temi e perso-
naggi voluti da chi ci abita. Ogni la-
voro si basa sui racconti delle per-
sone del posto, in modo che con un
murales si possa raccontare le sto-
ria di un quartiere”.
Tra i lavori che più hanno accarez-
zato il cuore c’è quello di Alvaro
Amici alla Garbatella, ma è dovero-

so citare il murales di Gigi Proietti,
realizzato al Trullo. “L’opera – rac-
conta Manuela – è stata molto sen-
tita e voluta dai residenti. È stata
toccante la loro reazione alla con-
clusione, coincisa con il giorno del
funerale dell’attore”.
Sempre al Trullo è un vero e proprio
capolavoro la via dedicata alle don-
ne, con i dipinti realizzati da Uman
di Greta Thunberg, Frida Kahlo, Sa-
mantha Cristoforetti, Marina Abra-
movic, Gabriella Ferri e altre straor-
dinarie combattenti che si sono im-
pegnate per cambiare il mondo. Il
progetto è riportato anche nel ca-
pitolo “Le donne conquistano il
Trullo” del libro “Prima e dopo” di
Carla Cucchinelli.
A Fregene tre anni fa alcuni suoi la-
vori sono stati esposti al Parco Av-
ventura, su una pellicola trasparen-
te ha dipinto gli animali del territorio,
daini, volpi e conigli, partecipando
anche all’ultima Notte Bianca. 
Oltre all’anima Street, con finalità
sociali e ambientali attraverso pro-
getti autofinanziati, l’arte di Uman si
sprigiona anche su cavalletto con
quadri a dire poco straordinari. Per
chi non conosce le sue opere può
ammirarle, oltre che dal vivo, anche
sul sito www.umanart.it.
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Uman, Manuela Merlo, dal 2009
risiede a Fregene. Specializzata in
Street Art con i Pittori anonimi del
Trullo, esegue lavori straordinari
più dettagliati di una fotografia

di Francesco Camillo 
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Chi non conosce a Fregene
Bruno Meta? Classe 1937,
personaggio capace di

aggiustare tutto nelle case, è sta-
to soprannominato negli anni in
tanti modi diversi. Ma “Archime-
de” è forse il titolo che gli calza
meglio per le sue capacità genia-
li e per la perizia nell’ambito del-
la meccanica e dell’elettronica,
un pallino fin dall’adolescenza.
Bruno ha uno spirito giovanile an-
cora intatto, lo capisci quando a
83 anni lo vedi rotolare a terra sot-
to qualche lavandino intasato o
per riparare il motore difettoso di

una pompa da giardino. 
E un cuore grande che in questi an-
ni lo ha sempre spinto a farsi in
quattro per ogni causa sociale: dal
parco giochi che ha sempre cura-
to, dalle manutenzioni al Centro An-
ziani, dai suoi “vecchietti del Can-
tiere” a cui riparava tavolini, sedie
e gazebo per dargli un po’ d’ombra
nella calura estiva. 
Lui e la sua famiglia hanno vissu-
to nella “Torre Primavera” o di
Maccarese, edificata da Ciriaco
Mattei nel 1574, per scrutare l’o-

r izzonte del vicino mare. Dal
1943, lasciata la casa durante i
bombardamenti, quella che do-
veva essere una sistemazione di
fortuna offerta dalla azienda Mac-
carese divenne una spettacolare
abitazione tra la campagna e il
mare davanti al Villaggio dei Pe-
scatori. Nel 1966 sposa l’adorata
Maria e cinque anni dopo lascia-
no la torre per una casa tutta loro.
“Resteranno sempre ricordi indi-
menticabili e dei quali ancora og-
gi mi emoziono a parlare” rac-
contava in un’intervista di qual-
che anno fa. 

Stavolta non è per la Torre che vo-
gliamo parlare di Bruno, ma per i
sonetti romaneschi che ama com-
porre. Frutto della riflessione sul-
la vita, sulle giornate trascorse,
sugli avvenimenti e le feste, sul-
l’amore per Maria, sulle emozioni
provate: “Per respirà un po’ de in-
finito, er bello che non c’è io me
lo scrivo”, spiega lui. 
Alcuni sono molto belli ed è arri-
vato il momento di pubblicarli,
perché Bruno se lo merita e gli vo-
gliamo tutti bene. 
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Bruno Meta, Archimede di
Fregene, residente con la famiglia
per tanti anni nella Torre Primavera,
ma anche fine compositore 
di ispirati sonetti romani…

di Fabrizio Monaco 
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Er tuttofare
È ‘na vita che fò ‘sta professione, 
e ancora grazziaddio, nun so mai morto: 
So vecchio; ar camminà, cammino storto,
eppure, sarv’ognuno stò benone. 
La notte me rintano in un lettone; 
E la mattina appresso, quanno sòrto 
Cerco de sta bene e de sta accorto, 
E me rimetto qui su’sto cantone.
Si abbusco, quer ch’abbusco me lo magno; 
Si nun abbusco, e me succede spesso, 
me faccio quattro passi e nun me lagno 

Ma si l'incasso supera er valore, 
de quello che me serve, er giorno appresso, 
Chiudo bottega e vado a fa’ er signore!!

M’abbasta poco
M’abbasta l’alegria de le persone, 
la camminata libbera d’un cane, 
‘na voce che canticchia ‘na canzone, 
lo sprofumà de vita che cià er pane. 
M’abbasta er sole doppo ‘n’ acquazzone. 
Lassamme cunnolà da le campane, 
‘no sguardo che riccontà ‘n emozzione 
e un pò d’amore, quanno che rimane. 
Nun serveno né trucchi nè maggia: 
io sò felice già cò quer che sento 
mentre vado giranno pe la via. 
A me me basta de volà cor vento. 
Basta che m’arisvejo a Fregene mia, 
pure si nun ciò gnente, sò contento. 



Incentivare le nascite,
aiuti alle famiglie 
Un ulteriore aspetto negativo della
pandemia che ci ha colpito è lega-
to al drammatico calo delle nasci-
te. Nel 2020 l’Istat ci dice che i nuo-
vi nati sono stati solo poco più di
400mila, toccando il minimo storico
dall’unità d’Italia; a causa di questo
calo e al contemporaneo aumento
dei decessi, sempre l’Istat ci infor-
ma che al 31 dicembre del 2020 la
popolazione italiana è diminuita di
circa 380mila persone. In altri ter-
mini, è come se in un solo anno
avessimo perso tutta la popolazio-
ne di Firenze.
Come è stato scritto in una lettera
aperta al presidente Draghi, pub-
blicata su diversi quotidiani nazio-
nali, il fenomeno in corso non solo
dimostra che la nostra società si sta

lentamente spegnendo, ma rap-
presenta anche una minaccia per
la futura sostenibilità dei conti pub-
blici, anche alla luce degli ulteriori
debiti che siamo stati costretti a
contrarre per contrastare gli effetti
economici della pandemia.
Nel contesto sopra descritto, ri-
chiediamo all’Amministrazione di
Fiumicino di intervenire su due fron-
ti. Il primo è legato all’aspetto eco-
nomico. Oggi nel nostro Comune
ha diritto a uno sconto sulla Tari chi
adotta un cane (cosa nobilissima),
ma non ne ha diritto chi decide di
“scommettere” sul nostro futuro
mettendo al mondo dei figli. Quindi
chiediamo, in primis, di introdurre
un congruo sconto sulla Tari per le
famiglie con neonati e con redditi
non elevati. In secondo luogo, chie-
diamo di introdurre forme di rim-
borso per quelle famiglie, sempre
con redditi non elevati, che sono
costrette a inscrivere i loro bambini
in strutture private a causa della ca-
renza di posti in quelle pubbliche.
Il secondo aspetto è legato, invece,
alle strutture scolastiche del territo-
rio: nonostante quanto sopra citato
sul calo delle nascite, il territorio di
Fiumicino ha una forte crescita de-
mografica. Su questo tema, che ci
ha visto più volte intervenire negli
anni, chiediamo di elaborare un
piano che punti nel medio e breve
termine ad abbattere le lunghe liste

di attesa per i più piccoli ed evitare
il riformarsi delle classi “pollaio” e
di accrescere l’offerta formativa per
i nostri ragazzi più grandi. Questo
piano, da elaborare anche tenendo
conto dei contributi da parte di tut-
ti i soggetti coinvolti, dovrebbe cer-
care di ottenere i fondi per essere
realizzato anche attingendo al nuo-
vo Piano nazionale di ripresa e re-
silienza che il Governo sta appron-
tando in questi giorni.
È evidente che da solo il Comune
di Fiumicino non può invertire il ca-
lo delle nascite nel nostro Paese,
ma è altrettanto vero che se ognu-
no di noi non fa la propria parte, non
si riuscirà mai a cambiare nulla.

Orazio Azzolini, 
Energie per Fiumicino

Volontariato, no a
imposte occupazione
suolo pubblico 
e pubblicità

Nell’ultimo periodo, abbiamo ben
compreso l’importanza del volonta-
riato nella nostra comunità. Per
questo motivo riteniamo che le as-
sociazioni di promozione sociale,
così come le organizzazioni di vo-
lontariato, devono essere suppor-
tate e libere di svolgere il loro ruolo
nel nostro territorio. Nella discus-
sione generale sul nuovo regola-
mento comunale abbiamo presen-
tato un ordine del giorno per chie-
dere l’esenzione dal pagamento
dell’imposta relativa all’occupazio-
ne di suolo pubblico e della pub-
blicità attraverso affissioni o volan-
tinaggio inerenti i loro contatti,
eventi e servizi offerti. Un ordine del
giorno approvato in modo unanime
da tutte le forze politiche presenti in
Consiglio comunale. Nello stesso
documento abbiamo inserito an-
che la richiesta di esenzione dal-
l’imposta per l’occupazione degli
spazi pubblici soprastanti, effettua-
te con luminarie e addobbi duran-
te feste religiose e popolari.

Maurizio Ferreri, 
capogruppo DemoS Fiumicino
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Un problema ormai noto al Vil-
laggio dei Pescatori. Dal
tombino alla fine di via Silvi

Marina, dove termina la ciclabile e
c’è il passaggio pedonale per an-
dare in spiaggia, dallo scorso 30
aprile è iniziata la fuoriuscita dei li-
quami della rete fognaria. 
Eppure i gestori del Kiosco aveva-
no avvisato il pronto intervento
Acea già il 23 aprile dell’innalza-
mento del livello e i tecnici erano
venuti a fare un sopralluogo. 
“Abbiamo lavorato per tutto il primo
fine settimana di maggio in queste
condizioni – spiegano i concessio-
nari delle spiagge – la fogna era oc-
clusa e i liquami uscivano sulla stra-
da. C’era un odore pestilenziale, la
maggior parte delle persone che
sono venute in spiaggia sono pas-
sate per la sbarra, ma molti sono
stati costretti a passarci in mezzo,

un bel biglietto da visita per chi è
venuto al mare”.
Poi, grazie alla segnalazione della
Guardia Costiera, nel pomeriggio
dello scorso 6 maggio gli operai
dell’Acea sono intervenuti per risol-
vere il problema.
Durante i lavori di sblocco della fo-
gnatura, il pronto intervento ha tro-

vato il “tappo” creato anche da una
forte concentrazione di olii esausti,
proveniente probabilmente da
qualche attività commerciale. La
stessa cosa era avvenuta lo scorso
anno.
Un problema cronico che andreb-
be monitorato con una diversa at-
tenzione. 
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Cronache
Come ogni anno si blocca 
la fogna alla fine di via Silvi Marina,
dai tombini esce di tutto 
e per due settimane niente 
intervento: “Problema cronico,
serve manutenzione” 

di Aldo Ferretti

Dopo il 31 marzo sono vietate le potature
ma molti giardinieri romani vengono,
tagliano e se ne vanno 

di Matteo Bandiera 

Da qualche settimana non è più possibile potare i lec-
ci, eppure a Fregene nell’ultimo periodo c’è chi ha con-
tinuato a farlo. Il primo episodio, martedì 13 aprile, è av-
venuto in via Marotta, nel tratto tra via Campomarino e
viale Nettuno, in una villa sono entrate in azione le mo-
toseghe. Ma gli operai non hanno continuato per mol-
to, poco dopo è arrivata una pattuglia della Polizia Lo-
cale che li ha fermati, prendendo le generalità dei giar-

dinieri e quelle del titolare dell’abitazione. “Non solo
hanno potato ma sono state vere e proprie capitozza-
ture – spiega un giardiniere locale – quelle piante so-
no ormai segnate, senza foglie e rami secondari non
hanno futuro, tanto valeva abbatterle”.
Analoga scena c’è stata lo scorso 28 aprile nell’area in-
terna del Nucleo di Cure Primarie, proprio davanti al-
l’Ambulatorio sul lato via Maiori. Anche in questo caso
non c’è stato rilascio di alcuna autorizzazione. “Ricor-
do a tutti – interviene Roberto Cini, assessore all’Am-
biente – che il regolamento del Comune di Fiumicino
fissa al 31 marzo il termine ultimo per le potature dei
lecci, salvo casi estremi di pericolo, che comunque de-
vono essere sempre autorizzati, non è possibile ese-
guire questi lavori fuori dal termine previsto”.

Lecci, tagli fuorilegge

Liquami
al Villaggio



Nel mondo occidentale si af-
facciava per la prima volta,
dopo gli anni euforici del

boom economico, il tema del ri-
sparmio energetico. La crisi petro-
lifera causò anche in Italia il blocco
della circolazione automobilistica. I
media dicevano che le riserve pe-
trolifere si sarebbero esaurite in po-
co meno di 10 anni, poi tutto il mon-
do sarebbe tornato a piedi. Il 2 di-
cembre 1973 fu la prima “domeni-
ca a piedi” e dalla televisione si ve-

devano persone che giravano per
le città con pattini, biciclette, tan-
dem o addirittura sci con le rotelle. 
Se non ricordo male, nella seconda
o terza domenica, anche a Frege-
ne cercammo di approcciare il
blocco, oggi diremmo “lockdown”,
che ci impediva l’utilizzo di qualun-
que mezzo personale a benzina
(solo quelli pubblici erano ammes-
si), in modo da farlo diventare un
evento divertente e aggregante.
Fregene sarebbe stata del tutto iso-
lata  e Maccarese idem. Si ideò co-
sì una “Maratona” da 10 km con
partenza dalla piazza di Maccare-
se e un percorso che si sviluppava
verso Fregene, l’arrivo era previsto
all’altezza della Farmacia. Ci fu una
larghissima partecipazione tra i re-
sidenti, giovani e meno giovani.
Qualcuno percorse il tragitto in 45
minuti, altri al passo più o meno ve-
loce. 
La nota principale di divertimento
fu rappresentata dall’exploit  del
dott. Romeo Esuperanzi, alla par-
tenza tutti noi ragazzi ci eravamo
dati voce a non forzare subito l’an-
datura. Esuperanzi, invece, già di

mezza età e non certo al meglio
della forma fisica, alla partenza
sgomitando si insinuò tra noi con-
quistando un posto in prima fila. Al-
lo sparo colse tutti di sorpresa e
partì con un galoppo forsennato,
noi sbigottiti lo rincorremmo a tutta
velocità vanificando gli accordi
precedenti.
Il medico all’altezza del cinema di
Maccarese era in palese debito di
ossigeno e già  sbuffava più di una
locomotiva a vapore, la salitina del
ponte sull’Arrone la fece in palese
rallentamento. Ma ci stupì di nuovo:
con un balzo non poco atletico, for-
temente rovinoso ma senz’altro ef-
ficace, saltò sull’autobus di linea
che lo attendeva, fece chiudere le
porte automatiche e si fece portare
all’arrivo mentre cercava di recu-
perare corretta pressione arteriosa.
Noi purtroppo, ormai lanciati alla
massima velocità, procedemmo
nella corsa e senza risparmio di
forze e, chi più chi meno, rag-
giungemmo il traguardo ma nei
giorni seguenti pagammo pegno
a caro prezzo con lancinanti dolo-
ri alle gambe.
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Come eravamo
Ai tempi della crisi petrolifera, con
le auto in lockdown, sulle strade
deserte si decise di fare la prima
Maratona di Fregene con partenza
da Maccarese… 

di Ettore Farinelli

Quella maratona del ‘73



Leonardo il 31 marzo ha compiuto
16 anni. Auguri da nonno Gigi, non-
na, papà, mamma e Nathy.

Margherita D’Ovidio il 10 maggio
ha compiuto 18 anni. Tantissimi au-
guri da mamma, papà, Rachele, zia
e nonno. Auguri Marghe!

Martina Mattiuzzi il 19 aprile si è lau-
reata con 110 e lode all’Università
Europea di Roma nel corso di lau-
rea “Turismo e Valorizzazione del
Territorio”. La sua tesi in “Segni,
simboli e mete di viaggio” ci ri-
guarda da vicino perché è stata de-
dicata al “Litorale romano nell’età
del Covid-19, ipotesi i valorizzazio-
ne”. Così, ai complimenti della fa-
miglia e degli amici, si aggiungono
anche quelli della nostra redazio-
ne, brava Martina, vogliamo legge-
re la tua tesi. 

Il 30 aprile Vincenzo Santoliquido
ha compiuto ben 51 anni. E chi lo
immaginava visto che ancora oggi

lo chiamiamo Vincenzino! Auguri
da papà, mamma, Alessia e Gia-
comino.

Silvana e Angelo Consalvo, auguri
per i vostri primi 50 anni insieme.
Dai figli, nuore, genero e nipotini.
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Liete
Gli auguri ai nostri cari



Francesco Cerini 
Se n’è andato il 24 aprile mattina il
notaio Francesco Cerini. Aveva 66
anni e ci ha lasciato con la sua so-
lita discrezione, non stava bene da
tempo ma preferiva non farlo sape-
re. Ancora giovane, brillante, sim-
patico, alla mano, era molto cono-
sciuto a Fregene, dove aveva aper-
to da poco uno studio notarile se-
condario insieme alla figlia France-
sca, anch’essa notaio. Una grave
perdita per chi lo ha conosciuto,
Francesco era una persona spe-
ciale, ti conquistava subito. 
“Lascia un vuoto enorme – dice Si-
monetta Mancini presidente di Bal-
nearia – ricorderemo sempre con
grande affetto il suo acume, la sua
ironia. Un signore d’altri tempi sem-
pre pronto a dare il consiglio giusto,
ci mancherà tanto”. 

Beatrice Rossi 
Ci ha lasciato all’improvviso, la mat-
tina del 27 aprile. Era nella casa di
famiglia di via Palombina accanto
alla madre, Teresa. Un colpo di tos-
se e poi il malore, probabilmente un
infarto. Era giovane, solo 49 anni,
ha cercato di soccorrerla il fratello
Daniele, chiamato dalla mamma, e
poi i medici del 118 arrivati con
l’ambulanza. Ma ogni tentativo è
stato inutile, Beatrice non ce l’ha
fatta. Un 2021 terribile per la fami-
glia Rossi che il 5 febbraio aveva
già perso Romano. 

Amos Franceschini 
Ad aprile ci ha lasciato Amos Fran-
ceschini. Nato e cresciuto a Mac-
carese, ha vissuto una vita compli-
cata. A 30 anni ha iniziato a com-
battere per i suoi reni, dialisi du-
rante la settimana, due trapianti e
infine quella brutta malattia che lo
ha portato via da tutti noi. Ma non-
ostante tanta sofferenza, Amos ha
sempre sorriso alla vita, ha lottato
con pazienza, fiducia, ottimismo,
ostinazione, tanta volontà e desi-
derio di guarire. Per se stesso, per
la sua splendida famiglia che ama-
va profondamente. Un eroe, alla fi-
ne esausto per la battaglia. Lascia
un grande vuoto tra i suoi cari, gli
amici e i conoscenti. Ciao Amos, ri-
posa in pace. 

Guido Visconti
È morto nella sua casa sul lungo-
mare di Fregene al Villaggio Mam-
molo a metà aprile. Lo ha trovato
Maurizio Santoliquido che si era
preoccupato perché al ristorante
Da Gigi, da cui si riforniva sempre,
non si faceva sentire da un po’.
Negli ultimi giorni non era stato be-
ne, aveva un forte tremore. Guido

era un solitario: “Surrealista Pop,
Esteta dell’Indecenza, Jazzista di
Foto, Ottimizzatore Carsico, Dissa-
crante per Idoli”, si definiva nella
sua pagina FB. Aveva un carattere
chiuso, a volte scontroso, ma quan-
do si apriva si capiva che non gli
mancavano cultura e buona edu-
cazione. La sua fine ricorda quella
di Marco Visentini, il “clochard buo-
no”, entrambi hanno lasciato a Fre-
gene questo mondo nello stesso
modo.

Marco Squarzanti 
Il 23 aprile Marco Squarzanti ci
ha lasciato. Nato e cresciuto a
Maccarese dove viveva, se n’è
andato a soli 50 anni. Era ricove-
rato in ospedale da qualche tem-
po, lui stesso ha scritto sul suo
profilo facebook a inizio aprile:
“Eccomi qui per combattere la
seconda battaglia”. 

Agnese Giacon 
Ci ha lasciato il 5 aprile, aveva 87
anni. Era molto conosciuta a Mac-
carese, negli anni ’70 e 80’ girava
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Lutti
In ricordo di    



per i vari centri con un furgoncino a
vendere biancheria e stoffe, utiliz-
zate poi dalle donne per fare vesti-
ti e altro.
“È arrivata Agnese”, si spargeva
subito la voce quando passava. E
tutte le donne che potevano usci-
vano di casa per vedere cosa ave-
va portato. 

Vincenzo Pacelli
È mancato il 5 maggio all’affetto dei
suoi cari Vincenzo Pacelli, 79 anni.
Era ricoverato da circa un mese,

una malattia l’ha portato via in po-
co tempo. Forse tanti lo ricorderan-
no presso il Cup del Poliambulato-
rio di viale Castel San Giorgio, do-
ve ha lavorato per tanti anni. Alla
moglie Mirella, ai figli Giovanni, Le-
tizia e Federica, ai nipoti e a tutti i
familiari vanno le condoglianze del-
la comunità di Maccarese.

Luigi Piergentili
Se ne è andato il 7 maggio  Luigi
Piergentili, dopo una breve malat-
tia, lasciando nello sconforto tutti
quelli che lo conoscevano e hanno

condiviso con lui il cammino. 
Sempre sorridente, salutava per
primo, aveva una parola buona per
tutti. Ne aveva di cose da raccon-
tare su Fregene, aveva lavorato per
tanti anni al ristorante dello stabili-
mento San Marco con Angelina e
Remo Fagnani, un testimone di una
Fregene pioneristica, d’altri tempi.
Ironico, gentile, lascia un vuoto in-
colmabile, specie per la moglie
Mary, i figli, i nipoti, la sorella e tut-
ta la famiglia che tanto ha amato e
per la quale si è sempre speso. Ad-
dio Luigi, salutaci lassù tutti gli ami-
ci ritrovati.126
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5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.39
7.40
7.50
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.15
9.26
9.31
10.11
10.15
10.37
11.15
11.31
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.37
19.22
19.31
20.10
22.09
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.41
10.20

10.48

11.41

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.41
17.41
18.03

18.46
19.31
19.46

22.18
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.21
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.27
9.41
9.55
10.26
10.27
10.57
11.27
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.29
16.55
17.55
18.11 
18.27
18.55
19.37
19.55
20.25
22.25
22.40

5.29
6.08
6.27
6.59
7.14
7.27
7.33
7.44

8.01
8.00
8.14
8.20
8.26
8.32
8.45
8.59
9.00
9.15
9.32
9.45
10.00
10.30
10.31
11.01
11.32
11.59
12.31
12.59
13.31
14.01
14.31
14.59
15.58
16.33
16.59
17.59
18.16
18.32
18.59
19.43
19.59
20.29
22.30
22.44

5.33
6.13
6.33
7.06
7.21
7.34
7.39
7.51

8.08
8.05
8.21
8.27
8.33
8.37
8.52
9.06
9.07
9.22
9.37
9.51
10.07
10.37
10.38
11.06
11.37
12.06
12.38
13.06
13.38
14.06
14.38
15.06
16.05
16.39
17.06
18.06
18.23
18.39
19.06
19.50
20.06
20.36
22.37
22.51

5.39
6.18
6.39
7.11
7.26
7.40
7.44
7.56

8.11
8.26
8.32
8.41
8.43
8.57
9.11
9.12
9.27

9.58*
10.12

10.42
11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.44
17.11
18.11
18.28

19.11
20.01
20.11
20.41
22.42
22.56

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.18
10.50
10.48
11.18
11.48
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.07*
20.18
20.48
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42
10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
 20.27
20.42
21.12
21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48

20.35
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.23
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.56
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.27
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.01
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.32
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08

20.55

22.08
22.38
23.53
23.53

6.01
7.02
7.18
7.32
7.47
8.02
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45
10.18
11.17
11.42
11.48
12.18
13.17
13.41
14.18
15.02
15.17
15.41
16.18
17.02
17.18
17.42
18.02
18.17
18.32
18.44
19.17
19.32
19.45
20.17
20.43
21.04
21.17
21.42
22.17
22.47
00.01

8.00

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com

MAGGIO 2021Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica - Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE
NOTTURNE

18-14 maggio
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

15-21 maggio
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

22-28 maggio
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

29 maggio – 4 giugno
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

5-11 giugno
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

12-18 giugno
Farmacie della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
11.00 Assunta
17.30 Assunta
Sabato
17.30 Assunta
Feriali
17.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio
Sabato
7.30 San Giorgio
18.00 San Giorgio
Feriali
18.00 San Giorgio
(tranne giovedì ore 17.00)

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione



Trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.30 6.15 6.50 7.25 8.35 9.57 11.00 12.40 13.40
14.30 15.30 16.30 17.30 18.30 19.40 20.44

5.35 6.37 7.22 8.07 8.57 9.52 11.22 12.47 13.37
14.47 15.42 16.42 17.32 17.57 18.52 19.47 20.52

5.52       6.52       8.52       9.52       11.22     12.52     14.52     15.52
17.52     18.52     19.52     20.52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.05 6.45 7.30 7.45 9.00 10.35 11.35 12.35 13.35
14.35 15.35 16.35 17.35 18.35 19.35 20.35 21.35

6.45 7.25 7.45 9.00 9.10 10.40 11.55 12.40 13.20
14.20 15.10 16.25 17.45 18.45 19.25 20.45 21.35

7.35       8.35       10.35     11.35     12.35     14.35     15.35
17.35     19.35     21.35  

feriali

sabato

  festivi

Maccarese - Focene - Fiumicino

6:15 6:43 7:52 8:21 9:07 9:40 10:32 11:35 12:15
13:30 13:55 14:25 15:25 15:40 16:10 17:05 17:45 18:25
19:10 19:59 20:50 21:31 22:31 23:20

Da Maccarese

6:43 7:53 8:21 9:07 9:40 10:32 11:35 12:15 13:05
15:20 15:40 17:05 17:45 18:25 19:10 19:59 20:50 21:31

Da Maccarese

8:20 10:20 12:20 15:20 17:20 19:20Da Maccarese
9:20 11:20 13:20 16:20 18:20 20:20Da Fiumicino

Circolare destra

7:00 7:25 8:30 9:00 9:45 10:25 11:26 12:23 13:15
15:00 16:00 17:02 17:45 18:27 19:18 19:55 20:50 21:30

Da Fiumicino

6:01 7:15 7:20 8:00 8:30 9:00 9:45 10:25 11:26
12:23 13:15 14:10 15:00 16:05 17:02 17:45 18:27 19:18
19:55 20:50 21:30 22:30 23:20

Da Fiumicino

Feriale

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

6:15 7:15 8:20 9:30 10:25 11:20 12:15 13:10 14:10 15:00 
15:55 16:50 17:45 18:40 19:35

7:35 8:35 9:30 10:25 11:20 12:15 13:10 15:00 15:55 16:50
17:45 18:40 19:35 20:30

Feriale

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro
Ospedale - Palidoro - Maccarese

6:45 7:54 8:37 8:45 9:45 10:45 11:45 12:45
13:55 14:45 15:45 16:45 17:45 18:45 19:45

Circolare sinistra 7:57 9:10 10:20 11:40 12:40 13:35 14:35 15:45 16:55
18:05 19:15 20:25

6:45 7:52 8:45 9:45 10:45 11:45 12:45 14:45 15:45
16:45 17:45 18:45 19:45 20:45

Feriale

Sabato

Feriale

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

6:55  8:16  9:22  10:28  11:34  12:40  13:46  14:52  15:58  17:04  18:10  19:16

9:00 10:20 11:40 13:00 15:30 16:50 18:10 19:30

7:10  8:16  9:22  10:28  11:34  12:40  14:20  15:26  16:32  17:38  18:44  19:50

Feriale

Sabato

Festivi

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

7:45  9:15  10:45  12:20  14:15  15:30  16:50  18:15  19:45
Feriale

Sabato

Maccarese - Focene - Fiumicino

6:15 7:05 7:55 8:45 9:35 10:25 11:15 12:05 12:55
13:55 14:45 15:40 16:20 17:12 17:55 18:45 19:35 20:25
21:15 22:05 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

7:45  9:15  10:45  12:20  15:15  16:45  18:15  19:45Da Maccarese

7:00  8:30  10:00  11:30  13:15  14:50  16:10  17:32  19:00  20:25Da Palidoro

7:00  8:30  10:00  11:30  13:00  14:30  16:00  17:30  19:00 20:25Da Palidoro

7:55 08:45 09:35 10:25 11:15 12:05 12:55 13:45 15:25
16:20 17:12 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15

Da Maccarese

8:18 9:08 9:58 10:48 11:38 12:28 13:18 14:08 15:48
16:40 17:32 18:18 19:08 19:58 20:48 21:38

Da Aranova

7:55 8:45 9:35 10:25 11:15 12:05 12:55 13:45 15:25
16:15 17:05 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15

Da Maccarese

8:18 9:08 9:58 10:48 11:38 12:28 13:18 14:08 15:48
16:38 17:28 18:18 19:08 19:58 20:48 21:38

Da Aranova

6:38 7:28 8:18 9:08 9:58 10:48 11:38 12:28 13:18
14:22 15:05 16:00 16:40 17:32 18:18 19:08 19:58 20:48
21:38 22:28 23:18

Da Aranova

Feriale

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

6:30 6:45 7:57 8:10 9:15 9:40 10:32 11:31 12:15
13:10 14:10 15:00 15:52 17:05 17:45 18:22 19:05 19:59
20:50 21:32 22:31 23:20

Da Maccarese

6:45 7:57 8:10 9:15 9:40 10:32 11:31 12:15 13:10
15:10 15:52 17:05 17:45 18:22 19:05 19:59 20:50 21:32

Da Maccarese

9:20 11:20 13:20 16:20 18:20 20:20Da Maccarese
8:20 10:20 12:20 15:20 17:20 19:20Da Fiumicino

7:00 7:30 8:35 8:50 9:50 10:23 11:24 12:21 12:58
15:13 16:03 17:05 17:43 18:23 19:16 19:53 20:45 21:28

Da Fiumicino

6:05 7:20 8:00 8:35 8:50 9:50 10:23 11:24 12:21
12:58 14:13 15:13 16:03 17:05 17:43 18:23 19:16 19:53
20:45 21:28 22:28 23:18

Da Fiumicino

Feriale

Sabato

Festivi

cotral

N.B. Linee e orari suscettibili di variazioni. Aggiornamenti su
www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino




